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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    SAFFTOURIST S.P.A.

      Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria    
      Alla c.a. dei Signori Soci e ai Componenti Collegio Sinda-

cale, con la presente si comunica che per il giorno 15 novem-
bre 2017, alle ore 16.00, in prima convocazione per la parte 
ordinaria, e per le ore 16,30 per la parte straordinaria, e per 
il giorno 16 novembre 2017, in seconda convocazione, alle 
ore 18.00, per la parte ordinaria e 18,30 per la parte straor-
dinaria, presso lo studio del Notaio Luca Di Pietro in Lecce 
alla Via M.R. Imbriani n. 30, è stata convocata l’assemblea 
ordinaria e straordinaria della società per azioni “SAFFTOU-
RIST - S.P.A.” per discutere e deliberare sul seguente:  

 Ordine del giorno 
 Parte Ordinaria 
   a)   Approvazione bilancio relativo all’anno 2013 
   b)   approvazione bilancio relativo all’anno 2014 
   c)   approvazione bilancio relativo all’anno 2015 
   d)   approvazione bilancio relativo all’anno 2016 
 Parte straordinaria 
 - 1) Scioglimento e messa in liquidazione della società; 
 - 2) Nomina liquidatore 
 - 3) Varie ed eventuali. 
 Lecce, lì 24/10/2017   

  L’amministratore unico
Antonella Dimitri

  TX17AAA10920 (A pagamento).

    AUTOMOBILE CLUB PESARO E URBINO
  Sede: via San Francesco, 44 - 61121 Pesaro

Codice Fiscale: 00112030416
Partita IVA:  00112030416

      Convocazione di assemblea straordinaria    
     Ai sensi dell’art.46 e seguenti dello Statuto dell’Automo-

bile Club d’Italia è convocata l’Assemblea straordinaria dei 
Soci dell’Automobile Club Pesaro e Urbino presso la propria 
sede legale in Via San Francesco 44 - 61121 Pesaro, 

  in prima convocazione per il giorno 27 novembre 2017 alle 
ore 8,30 ed in seconda convocazione per il giorno 28 novem-
bre 2017 alle ore 10,30 per discutere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno:  

 1. Approvazione modifiche al “Regolamento recante 
disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la pubblica-
zione delle liste elettorali e lo svolgimento del   referendum  ”.   

  Il presidente
avv. Paolo Emilio Comandini

  TX17AAA10924 (A pagamento).

    INTERPORTO TOSCANO A. VESPUCCI S.P.A. 
LIVORNO - GUASTICCE

  Sede sociale: via delle Colline, 100 - Collesalvetti
Capitale sociale: € 22.458.263,10

Codice Fiscale: 00882050495
Partita IVA: 00882050495

      Rettifica convocazione di assemblea    

     Con riferimento alle pubblicazioni sulle Gazzette Ufficiali 
n. 1700031765 Parte II n. 113 del 26/09/2017, contrassegnata 
dal codice redazionale TX17AAA9761, e n. 1700034103 
Parte II n.120 del 12/10/2017, contrassegnata dal codice 
redazionale TX17AAA10371, si rettificano le date convoca-
zione dell’Assemblea Straordinaria degli Azionisti in prima 
convocazione per il giorno 17 novembre 2017 alle ore 8.00 
e in seconda convocazione. per il giorno 20 novembre 2017 
alle ore 11.00 . 

 Fermo tutto il resto   

  Il presidente
Rocco Guido Nastasi

  TX17AAA10943 (A pagamento).

    CONFIDI PMI CAMPANIA
Società consortile Cooperativa

a Responsabilità Limitata
      Albo Soc. Coop. A108492    

  Sede legale: piazza S. D’Acquisto n. 32 - Napoli
Capitale sociale: € 5.524.590,45 i.v.

Registro delle imprese: Tribunale di Napoli n. 2112/92
Codice Fiscale: 06515120639

Partita IVA: 06515120639

      Avviso di convocazione assemblea ordinaria    

     I signori soci sono convocati in assemblea ordina-
ria presso la sede di Via S. Giacomo, 32 in Napoli, per il 
giorno 15 novembre 2017 ore 8.00 in prima convocazione, ed 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 16 novem-
bre 2017 ore 14.00 stesso luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 Nomina di un sindaco effettivo e del presidente del Col-
legio sindacale; 

 Nomina di due sindaci supplenti; 
 Nomina di un consigliere di amministrazione. 

 Napoli, 18 ottobre 2017   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Lucio Donadio

  TU17AAA10804 (A pagamento).
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    FINANZIARIA TIBURTINA S.P.A.
  Sede: via Lago Maggiore n. 7 - Tivoli (RM)

Registro delle imprese: Roma n. 07196700582
R.E.A.: RM 5999298

Codice Fiscale: 07196700582

      Convocazione di assemblea    

     I signori azionisti sono convocati all’assemblea straordi-
naria per il giorno 14 novembre 2017 alle ore 23:00 in Via 
Lago Maggiore 7 - Tivoli (RM), in prima convocazione ed 
occorrendo per il giorno 15 novembre 2017 stesso luogo, alle 
ore 16.00, in eventuale seconda convocazione per trattazione 
del seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Comunicazione del Presidente in merito alla nota per-
venuta dalla Banca d’Italia Dipartimento vigilanza bancaria e 
finanziaria pervenuta il 26 settembre 2017; 

 2. Proposta di modifica degli artt. 1 e 4 dello Statuto 
sociale; 

 3. Varie ed eventuali.   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Marco Pirandola

  TU17AAA10805 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    CREDITO SICILIANO S.P.A.
  Sede legale: via Sclafani, 40/B - Acireale

Registro delle imprese: Catania 04226470823
Codice Fiscale: 04226470823

Partita IVA: 04226470823

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (il “TUB”). Informativa ai sensi dell’art. 13, 
D.Lgs. 30 aprile 2003, n. 196 (“Codice Privacy”)    

     Informativa ai sensi dell’art. 13, D. Lgs. 30 aprile 2003, 
n. 196 (“Codice Privacy”) 

  Credito Siciliano S.p.A. (la “Banca”), con sede legale in 
Acireale (CT), Via Sclafani, 40/B, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Catania (n. 04226470823) e all’Albo delle Ban-
che tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del 
Testo Unico Bancario (n. 5228.2.0), comunica di aver acqui-
stato pro soluto e in base all’art. 58 del TUB, da Quadrivio 
RMBS 2013 S.r.l. (una società a responsabilità limitata con un 
unico socio, con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri, 
1, capitale sociale pari ad Euro 10.000,00, codice fiscale, par-
tita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese di 
Treviso-Belluno 04560120265, società veicolo per la cartola-
rizzazione dei crediti costituita ai sensi della legge n. 30 aprile 
1999, n. 130) un portafoglio di crediti (i “Crediti”) individua-
bili in blocco, rispondente ai seguenti criteri:  

 “Tutti i crediti pecuniari che Quadrivio RMBS 2013 S.r.l. 
ha acquistato in data 26 giugno 2013 da Credito Siciliano, ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 3, legge 30 aprile 1999, 
n. 130 e dell’art. 58, decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 e con data di efficacia economica dalle 00.01 del 
18 maggio 2013 (avviso di cessione pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 78 del 4 luglio 2013), di cui Quadrivio RMBS 
2013 S.r.l. era ancora titolare alle 23.59 del giorno 30 set-
tembre 2017”. 

 La cessione è avvenuta con contratto di cessione dei cre-
diti in blocco, stipulato in data 20 Ottobre 2017 e con effetto 
economico a partire dalle 23.59 del 30 settembre 2017(la 
“Data di Efficacia”). I Crediti sono stati acquistati in base 
all’art. 58 del TUB. 

 I Crediti comprendono, a mero titolo esemplificativo: (a) 
tutti i crediti per capitale residuo dei relativi finanziamenti 
alla Data di Efficacia, (b) tutti i crediti per interessi matu-
rati (ma non ancora pagati) alla Data di Efficacia ovvero 
maturandi a partire dalla relativa Data di Efficacia, e (c) 
tutti i crediti, maturati (ma non ancora pagati) sino alla Data 
di Efficacia e maturandi dalla Data di Efficacia, per ogni 
altra somma dovuta in relazione o in connessione ai relativi 
contratti di finanziamento, alle garanzie e alle assicurazioni 
eventualmente ad esse collegate, incluso il diritto al recu-
pero di eventuali spese legali e giudiziali e delle altre spese 
sostenute in relazione al recupero dei crediti. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti alla 
Banca, senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, 
come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del TUB, le 
garanzie ipotecarie e tutte le altre garanzie reali e perso-
nali e tutti i privilegi e le cause di prelazione che li assi-
stono, e tutti gli altri accessori ad essi relativi (compresi i 
compensi dovuti in caso di rimborso anticipato dei relativi 
finanziamenti), nonché ogni e qualsiasi altro diritto, ragione 
e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e 
processuali inerenti o comunque accessori ai predetti diritti 
e crediti ed al loro esercizio in conformità a quanto previsto 
dai relativi contratti di finanziamento e da tutti gli altri atti 
ed accordi ad essi collegati e/o ai sensi della legge appli-
cabile, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, il diritto 
di risoluzione contrattuale per inadempimento o altra causa 
ed il diritto di dichiarare i debitori ceduti decaduti dal 
beneficio del termine, nonché ogni diritto del cedente in 
relazione a qualsiasi polizza assicurativa contratta in rela-
zione ai relativi finanziamenti, ivi incluse, a titolo mera-
mente esemplificativo, le polizze per la copertura dei rischi 
di danno, perdita o distruzione di qualsiasi bene immobile 
ipotecato o qualsiasi altro bene assoggettato a garanzia al 
fine di garantire il rimborso di qualsiasi importo dovuto ai 
sensi degli stessi. 

 I debitori ceduti dovranno pagare ogni somma dovuta in 
relazione ai Crediti nelle forme previste in relazione ai con-
tratti da cui derivano o in forza di legge o nelle altre forme 
eventualmente comunicate ai debitori ceduti nel rispetto 
della legge applicabile. 

 Ai sensi dell’art.13 del Codice Privacy, la Banca, in 
qualità di “titolare” del trattamento, fornisce ai debitori 
ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi 
causa (gli “Interessati”) alcune informazioni riguardanti 
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l’utilizzo dei dati personali. L’informativa è resa mediante 
la pubblicazione, secondo quanto previsto nel Provvedi-
mento del 18 gennaio 2007 dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali. 

 I dati personali sono raccolti presso terzi, in relazione 
all’operazione di cessione di crediti pro soluto effettuata ai 
sensi del TUB, che ha necessariamente comportato il trasfe-
rimento alla Banca dei dati personali, anagrafici, patrimoniali 
e reddituali contenuti nei documenti e nelle evidenze infor-
matiche connessi ai Crediti, ai relativi ai debitori ceduti ed ai 
rispettivi garanti (i “Dati”). 

 I Dati sono registrati e formano oggetto di trattamento in 
base ad un obbligo di legge, ovvero sono strettamente funzio-
nali all’esecuzione del rapporto contrattuale di cui sono parte 
i debitori ceduti (ipotesi in cui il consenso dell’interessato 
non è richiesto dalla legge). 

 I Dati saranno trattati dalla Banca in qualità di titolare del 
trattamento dei Dati, al fine di gestire, amministrare, incas-
sare e recuperare i Crediti (anche compiendo alle autorità 
competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta in 
volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni applica-
bili alla Banca o ai Crediti). Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con 
logiche strettamente correlate alle suddette finalità e, comun-
que, in modo tale da garantire la sicurezza e la riservatezza 
degli stessi. 

 I Dati saranno comunicati solo ed esclusivamente a sog-
getti che potranno utilizzarli, in qualità di Titolari del Tratta-
mento ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 196/2003, salvo il caso 
in cui siano stati designati quali Responsabili del Trattamento, 
e la cui attività sia strettamente collegata o strumentale alle 
indicate finalità del trattamento tra i quali, a scopo esempli-
ficativo e non esaustivo: (a) i soggetti incaricati di prestare 
taluni servizi di carattere amministrativo per la Banca, (b) 
gli altri soggetti incaricati della riscossione e recupero dei 
crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le proce-
dure giudiziali, (c) i soggetti incaricati dei servizi di cassa e 
di pagamento, (d) i revisori contabili e agli altri consulenti 
legali, fiscali e amministrativi della Banca, e (e) le autorità di 
vigilanza della Banca o le autorità fiscali. I dirigenti, ammi-
nistratori, sindaci, i dipendenti e collaboratori autonomi della 
Banca potranno venire a conoscenza dei Dati, in qualità di 
incaricati del trattamento. 

 Si informa che l’art. 7 del Codice Privacy riconosce agli 
interessati taluni diritti. In particolare l’interessato: (i) può 
ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali 
che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile; (ii) ha diritto di ottenere 
l’indicazione dell’origine dei dati personali, delle modalità e 
delle finalità del trattamento, della logica applicata in caso di 
trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, 
nonché degli estremi identificativi del titolare e del respon-
sabile del trattamento e dei soggetti o categorie di soggetti ai 
quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati; (iii) ha 
inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero, quando vi ha l’interesse, l’integrazione dei dati, non-
ché la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione della legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successiva-
mente trattati; (iv) ha diritto di ottenere un’attestazione che 
le eventuali operazioni di cui al punto (iii) che precede sono 
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli 
impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 L’interessato può opporsi, in tutto o in parte: (a) per motivi 
legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano 
(ancorché pertinenti allo scopo della raccolta) e (b) in ogni caso, 
al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio 
di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compi-
mento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 Si informa che, ai fini dell’esercizio dei diritti di cui 
all’art. 7 del Codice Privacy, i debitori ceduti e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi al 
Responsabile   pro tempore   del Servizio Normative Societarie 
del Credito Valtellinese S.p.A., domiciliato per le funzioni in 
Piazza Quadrivio 8, 23100, Sondrio. L’elenco aggiornato dei 
responsabili interni per il trattamento dei dati per le Banche 
è disponibile presso il Servizio Normative Societarie del Cre-
dito Valtellinese S.p.A.. 

 Acireale, 20 ottobre 2017   

  Credito Siciliano S.p.A. - L’amministratore delegato
dott. Saverio Continella

  TX17AAB10907 (A pagamento).

    CREDITO VALTELLINESE S.P.A.
  Sede legale: piazza Quadrivio n. 8 - Sondrio

Registro delle imprese: Sondrio 00043260140
Codice Fiscale: 00043260140

Partita IVA: 00043260140

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (il “TUB”)    

     Informativa ai sensi dell’art. 13, D. Lgs. 30 aprile 2003, 
n. 196 (“Codice Privacy”) 

  Credito Valtellinese S.p.A. (la “Banca”), con sede legale 
in Sondrio, Piazza Quadrivio, 8, iscritta al n. 00043260140 
del Registro delle Imprese di Sondrio, iscritta nell’albo delle 
banche di cui all’articolo 13 del TUB, comunica di aver 
acquistato pro soluto e in base all’art. 58 del TUB, da Qua-
drivio RMBS 2013 S.r.l. (una società a responsabilità limitata 
con un unico socio, con sede legale in Conegliano (TV), via 
V. Alfieri, 1, capitale sociale pari ad Euro 10.000,00, codice 
fiscale, partita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle 
Imprese di Treviso-Belluno 04560120265, società veicolo 
per la cartolarizzazione dei crediti costituita ai sensi della 
legge n. 30 aprile 1999, n. 130) un portafoglio di crediti (i 
“Crediti”) individuabili in blocco, rispondente ai seguenti 
criteri:  
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 “Tutti i crediti pecuniari che Quadrivio RMBS 2013 S.r.l. 
ha acquistato in data 26 giugno 2013 da CreVal e Carifano, 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 3, legge 30 aprile 1999, 
n. 130 e dell’art. 58, decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 e con data di efficacia economica dalle 00.01 del 
18 maggio 2013 (avviso di cessione pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 78 del 4 luglio 2013), di cui Quadrivio RMBS 
2013 S.r.l. era ancora titolare alle 23.59 del giorno 30 set-
tembre 2017”. 

 La cessione è avvenuta con contratto di cessione dei cre-
diti in blocco, stipulato in data 20 Ottobre 2017 e con effetto 
economico a partire dalle 23.59 del 30 settembre 2017(la 
“Data di Efficacia”). I Crediti sono stati acquistati in base 
all’art. 58 del TUB. 

 I Crediti comprendono, a mero titolo esemplificativo: (a) 
tutti i crediti per capitale residuo dei relativi finanziamenti 
alla Data di Efficacia, (b) tutti i crediti per interessi maturati 
(ma non ancora pagati) alla Data di Efficacia ovvero matu-
randi a partire dalla relativa Data di Efficacia, e (c) tutti i 
crediti, maturati (ma non ancora pagati) sino alla Data di 
Efficacia e maturandi dalla Data di Efficacia, per ogni altra 
somma dovuta in relazione o in connessione ai relativi con-
tratti di finanziamento, alle garanzie e alle assicurazioni 
eventualmente ad esse collegate, incluso il diritto al recupero 
di eventuali spese legali e giudiziali e delle altre spese soste-
nute in relazione al recupero dei crediti. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti alla 
Banca, senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, 
come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del TUB, le 
garanzie ipotecarie e tutte le altre garanzie reali e perso-
nali e tutti i privilegi e le cause di prelazione che li assi-
stono, e tutti gli altri accessori ad essi relativi (compresi i 
compensi dovuti in caso di rimborso anticipato dei relativi 
finanziamenti), nonché ogni e qualsiasi altro diritto, ragione 
e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione sostanziali e 
processuali inerenti o comunque accessori ai predetti diritti 
e crediti ed al loro esercizio in conformità a quanto previsto 
dai relativi contratti di finanziamento e da tutti gli altri atti 
ed accordi ad essi collegati e/o ai sensi della legge appli-
cabile, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, il diritto 
di risoluzione contrattuale per inadempimento o altra causa 
ed il diritto di dichiarare i debitori ceduti decaduti dal 
beneficio del termine, nonché ogni diritto del cedente in 
relazione a qualsiasi polizza assicurativa contratta in rela-
zione ai relativi finanziamenti, ivi incluse, a titolo mera-
mente esemplificativo, le polizze per la copertura dei rischi 
di danno, perdita o distruzione di qualsiasi bene immobile 
ipotecato o qualsiasi altro bene assoggettato a garanzia al 
fine di garantire il rimborso di qualsiasi importo dovuto ai 
sensi degli stessi. 

 I debitori ceduti dovranno pagare ogni somma dovuta in 
relazione ai Crediti nelle forme previste in relazione ai con-
tratti da cui derivano o in forza di legge o nelle altre forme 
eventualmente comunicate ai debitori ceduti nel rispetto 
della legge applicabile. 

 Ai sensi dell’art.13 del Codice Privacy, la Banca, in 
qualità di “titolare” del trattamento, fornisce ai debitori 
ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi 
causa (gli “Interessati”) alcune informazioni riguardanti 

l’utilizzo dei dati personali. L’informativa è resa mediante 
la pubblicazione, secondo quanto previsto nel Provvedi-
mento del 18 gennaio 2007 dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali. 

 I dati personali sono raccolti presso terzi, in relazione 
all’operazione di cessione di crediti pro soluto effettuata ai 
sensi del TUB, che ha necessariamente comportato il trasfe-
rimento alla Banca dei dati personali, anagrafici, patrimoniali 
e reddituali contenuti nei documenti e nelle evidenze infor-
matiche connessi ai Crediti, ai relativi ai debitori ceduti ed ai 
rispettivi garanti (i “Dati”). 

 I Dati sono registrati e formano oggetto di trattamento in 
base ad un obbligo di legge, ovvero sono strettamente funzio-
nali all’esecuzione del rapporto contrattuale di cui sono parte 
i debitori ceduti (ipotesi in cui il consenso dell’interessato 
non è richiesto dalla legge). 

 I Dati saranno trattati dalla Banca in qualità di titolare del 
trattamento dei Dati, al fine di gestire, amministrare, incas-
sare e recuperare i Crediti (anche compiendo alle autorità 
competenti ogni comunicazione o segnalazione di volta in 
volta richiesta dalle leggi, regolamenti ed istruzioni applica-
bili alla Banca o ai Crediti). Il trattamento dei Dati avviene 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con 
logiche strettamente correlate alle suddette finalità e, comun-
que, in modo tale da garantire la sicurezza e la riservatezza 
degli stessi. 

 I Dati saranno comunicati solo ed esclusivamente a sog-
getti che potranno utilizzarli, in qualità di Titolari del Tratta-
mento ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs 196/2003, salvo il caso 
in cui siano stati designati quali Responsabili del Trattamento, 
e la cui attività sia strettamente collegata o strumentale alle 
indicate finalità del trattamento tra i quali, a scopo esempli-
ficativo e non esaustivo: (a) i soggetti incaricati di prestare 
taluni servizi di carattere amministrativo per la Banca, (b) 
gli altri soggetti incaricati della riscossione e recupero dei 
crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire le proce-
dure giudiziali, (c) i soggetti incaricati dei servizi di cassa e 
di pagamento, (d) i revisori contabili e agli altri consulenti 
legali, fiscali e amministrativi della Banca, e (e) le autorità di 
vigilanza della Banca o le autorità fiscali. I dirigenti, ammi-
nistratori, sindaci, i dipendenti e collaboratori autonomi della 
Banca potranno venire a conoscenza dei Dati, in qualità di 
incaricati del trattamento. 

 Si informa che l’art. 7 del Codice Privacy riconosce agli 
interessati taluni diritti. In particolare l’interessato: (i) può 
ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali 
che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile; (ii) ha diritto di ottenere 
l’indicazione dell’origine dei dati personali, delle modalità e 
delle finalità del trattamento, della logica applicata in caso di 
trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici, 
nonché degli estremi identificativi del titolare e del respon-
sabile del trattamento e dei soggetti o categorie di soggetti ai 
quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati; (iii) ha 
inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero, quando vi ha l’interesse, l’integrazione dei dati, non-
ché la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione della legge, compresi 
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quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successiva-
mente trattati; (iv) ha diritto di ottenere un’attestazione che 
le eventuali operazioni di cui al punto (iii) che precede sono 
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 
diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli 
impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 L’interessato può opporsi, in tutto o in parte: (a) per 
motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano (ancorché pertinenti allo scopo della raccolta) 
e (b) in ogni caso, al trattamento di dati personali che lo 
riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale. 

 Si informa che, ai fini dell’esercizio dei diritti di cui 
all’art. 7 del Codice Privacy, i debitori ceduti e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi al 
Responsabile   pro tempore   del Servizio Normative Societarie 
del Credito Valtellinese S.p.A., domiciliato per le funzioni in 
Piazza Quadrivio 8 – 23100, Sondrio. L’elenco aggiornato 
dei responsabili interni per il trattamento dei dati per le Ban-
che è disponibile presso il Servizio Normative Societarie del 
Credito Valtellinese S.p.A.. 

 Sondrio, 20 ottobre 2017   

  Credito Valtellinese S.p.A. - Il presidente
Miro Fiordi

  TX17AAB10917 (A pagamento).

    ORIZZONTE NPL S.R.L.
      Società costituita ai sensi dell’Art. 115 TULPS  

  Nella sua qualità di mandataria di Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna (Europe) International S.A.    

  Sede sociale: via Durini n. 27 - 20122 Milano
Registro delle imprese: Milano MI-2085373

Codice Fiscale: 09363970964
Partita IVA: 09363970964

      Avviso di cessione di crediti pro-soluto ai sensi dell’ar-
ticolo 58 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993 
n. 385 (“T.U. Bancario”) e dell’articolo 13 del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (“Codice in materia 
di Protezione dei dati Personali”)    

     Orizzonte NPL S.r.l. comunica che, nell’ambito di un’ope-
razione di cessione di crediti ai sensi dell’art 58 del T.U.B. 
in data 5 ottobre 2017, la sua mandante Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna (Europe) International S.A. con sede 
legale in Lussemburgo, 30 Boulevard Royal B.P. 215, L-2012, 
registrata al n. B 54033 del Register of Trade and Commerce 
del Lussemburgo (La “Cessionaria”) ha concluso con Banca 
Cremasca e Mantovana Credito Cooperativo Soc. Coop., con 
sede in Crema, Piazza Garibaldi n. 29, C.F. e Partita IVA 
01230590190 (di seguito, “BCC” o la “Cedente”), nella 
persona del soggetto a ciò delegato dal proprio Consiglio di 
Amministrazione, un contratto di cessione di crediti pecu-

niari individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 58 del T.U.B. (il “Contratto di Cessione” o “Contratto”). 
In virtù del Contratto di Cessione, la Cedente ha ceduto in 
blocco e pro soluto, e la Cessionaria ha acquistato in blocco 
e pro soluto ai termini ed alle condizioni ivi specificate, i 
seguenti portafogli di crediti (i “Crediti”):   i)   portafoglio di 
crediti in sofferenza di natura chirografaria;   ii)   portafoglio di 
crediti interessati da procedure concorsuali. 

  In base a quanto disposto nel Contratto, i Crediti oggetto 
di cessione sono stati selezionati ed individuati secondo i 
seguenti criteri oggettivi, che alla data del 5 ottobre 2017 
risultavano soddisfatti:  

 - crediti di proprietà di BCC che risultavano classificati 
a sofferenza (ai sensi delle Istruzioni di Vigilanza emanate 
dalla Banca d’Italia); 

 - crediti proprietà di BCC di natura chirografaria - non 
assistiti da garanzie reali - di importo capitale non superiore 
ad €. 84.540,00 (Euro ottantaquattromilacinquecentoqua-
ranta/00); 

 e 
 - crediti di proprietà di BCC interessati da procedure con-

corsuali, di importo capitale non superiore ad €. 269.983,83 
(Euro duecentosessantanovemilanovecentottantatre/83), 
anche assistiti da ipoteche; 

 quanto sopra con espressa esclusione dei crediti che, alla 
Data di Cessione, pur soddisfacendo i criteri di cui sopra, sod-
disfacevano, altresì, almeno uno dei seguenti criteri di esclu-
sione: (a) crediti soggetti a pignoramento, sequestro, pegno o 
altro gravame o diritto di terzi; (b) crediti per cui sono stati 
stipulati contratti di servicing o di sindacato che siano vinco-
lanti per la Cessionaria o che possano comunque compromet-
tere o pregiudicare in qualunque modo l’esercizio da parte sua 
dei diritti che le spettano a fronte dei crediti e delle eventuali 
garanzie; (c) crediti per cui la Cedente ha deliberato o altri-
menti approvato rinuncia ai propri diritti di creditore. 

 Unitamente ai Crediti oggetto della cessione sono stati tra-
sferiti alla Cessionaria, ai sensi dell’articolo 58 del T.U.B., 
tutti gli interessi maturati e maturandi, i privilegi, le even-
tuali garanzie reali e/o personali, le cause di prelazione e gli 
accessori che, ove esistenti, assistono i Crediti; i diritti e le 
azioni ed eccezioni sostanziali o processuali di pertinenza; 
ogni titolo connesso o dipendente dai Crediti Ceduti e da 
ogni atto, accordo o pattuizione comunque correlati o conse-
guenti ai Crediti Ceduti. 

 La Cessionaria ha conferito incarico ad Orizzonte NPL 
S.r.l. affinché in nome e per conto della medesima svolga le 
attività di amministrazione, gestione, riscossione ed incasso 
dei crediti. 

 Trattamento Dati Personali 
 Ai sensi dell’art. 29 del Cod. Privacy, La Cessionaria e la 

società di servicing da quest’ultima nominata in qualità di 
titolare del trattamento dei dati personali dei debitori ceduti 
è tenuta a fornire la presente informativa, ai sensi dell’Arti-
colo 13 del predetto Codice in materia di Protezione dei dati 
Personali. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici, in modo tale da garantire 
la sicurezza e la riservatezza degli stessi ed è limitato alle 
suddette finalità. 
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 Titolare del trattamento in forza di contratto di servicing 
è Orizzonte NPL S.r.l., con Sede sociale in Via Durini, 27 - 
20122 Milano; Registro delle Imprese di Milano MI-2085373; 
Codice Fiscale e Partita IVA n. 09363970964; indirizzo 
P.E.C: orizzontenpl@legalmail.it; fax.: 02.40700370. 

 I Debitori e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di 
ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei Dati 
Personali, possono rivolgersi a Orizzonte NPL S.r.l. 

 Milano, lì 17.10.2017   

  Orizzonte Npl S.r.l. - Il preposto amministrativo
avv. Antonio Sclapari

  TX17AAB10918 (A pagamento).

    ASTI GROUP PMI S.R.L.
      Iscritta nell’elenco delle società veicolo istituito ai sensi 

dell’articolo 4 del provvedimento di Banca d’Italia 
del 7 giugno 2017 al n. 35330.0 - Società interamente 

posseduta da Stichting Markerburg    
  Sede legale: via Eleonora Duse n. 53 – 00197 Roma, Italia

Capitale sociale: euro 10.000,00
Registro delle imprese: Roma 14109461005

Codice Fiscale: 14109461005
Partita IVA: 14109461005

      Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 
1999, n. 130 in materia di cartolarizzazioni di crediti (la 
“Legge 130”) e dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 (il “T.U. Bancario”), corre-
dato dall’informativa ai sensi dell’articolo 13, commi 4 
e 5 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (il 
“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”) 
e del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007    

      La società Asti Group PMI S.r.l., con sede legale in via Ele-
onora Duse, 53, 00197, Roma, codice fiscale, partita IVA e 
numero di iscrizione presso il registro delle imprese di Roma 
14109461005, in corso di iscrizione nell’elenco delle società 
veicolo istituito ai sensi dell’articolo 4 del provvedimento di 
Banca d’Italia del 7 giugno 2017, comunica che, nell’ambito 
di un’operazione unitaria di cartolarizzazione ai sensi della 
Legge 130 relativa a crediti ceduti da Cassa di Risparmio di 
Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A., in forza di un contratto 
di cessione di crediti, “individuabili in blocco” ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 130 per 
scambio di corrispondenza commerciale in data 20 ottobre 
2017, ai termini e nel contesto di un contratto quadro di ces-
sione di crediti tra le stesse parti in data 31 gennaio 2017, e 
con effetto economico dal 30 settembre 2017 (la “Data di 
Valutazione”), ha acquistato pro soluto da Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A., una banca costi-
tuita ed operante con la forma giuridica di società per azioni, 
con sede legale in Via Carso, 15, 13900 Biella, codice fiscale, 
partita IVA e numero di iscrizione presso il registro delle 
imprese di Biella 01807130024, iscritta all’albo delle banche 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (il “T.U. Bancario”) al 
n. 5239, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da 
parte della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., appartenente al 
Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. iscritto 
all’albo dei gruppi bancari ai sensi dell’articolo 64 del T.U. 
Bancario al n. 6085, tutti i crediti (per capitale, interessi, 
anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e 
quant’altro) derivanti dai contratti di mutuo fondiario ed ipo-
tecario e da contratti di mutuo chirografario erogati da Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. che, 
alla Data di Valutazione, risultavano nella titolarità di Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. e che, 
alla Data di valutazione, inclusa. (salvo dove diversamente 
previsto) presentavano altresì le seguenti caratteristiche (da 
intendersi cumulative salvo ove diversamente previsto):  

 (1) mutui il cui debitore principale (o debitori principali, 
in caso di cointestazioni), eventualmente anche a seguito 
di accollo liberatorio, rientri in una delle seguenti catego-
rie: persona fisica, società per azioni, società a responsabi-
lità limitata, società in accomandita per azioni, società in 
accomandita semplice, società in nome collettivo, società 
semplice, associazione professionale, ente con personalità 
giuridica, ente privo di personalità giuridica ovvero società 
cooperativa o consorzio; 

 (2) mutui il cui debitore principale (o debitori principali, 
in caso di cointestazioni), eventualmente anche a seguito di 
convenzioni di accollo, siano tutti residenti in Italia; 

 (3) mutui interamente erogati per i quali non sussista alcun 
obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni; 

  (4) mutui che presentino un tasso di interesse contrattuale 
che appartiene ad una delle seguenti categorie:  

 (a) mutui a tasso fisso. Per “mutui a tasso fisso” si inten-
dono quei mutui il cui tasso di interesse applicato, contrat-
tualmente stabilito, non preveda variazioni per tutta la durata 
residua del finanziamento e sia superiore allo zero per cento 
su base annua; 

 (b) mutui a tasso variabile la cui maggiorazione (o spread) 
sopra l’indice di riferimento sia superiore allo zero per cento 
su base annua. Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei 
mutui il cui tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

 (c) mutui c.d. “misti”, per i quali si intendono quei mutui 
che prevedono una opzione a favore del debitore di passare a 
propria discrezione, a determinate date di scadenza con inter-
valli di tempo predefiniti, da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli interessi 
a tasso variabile, parametrato all’euribor, la cui maggiorazione 
(o spread) sopra l’indice di riferimento sia superiore allo zero 
per cento su base annua e viceversa. In caso di mancato eser-
cizio dell’opzione da parte del debitore nei termini contrat-
tualmente stabiliti, il mutuo passerà automaticamente ad una 
modalità di calcolo degli interessi a tasso variabile, parame-
trato all’euribor, la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice 
di riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua, 
fino alla successiva data di esercizio dell’opzione; 

 (5) mutui il cui debito residuo in linea capitale (compren-
sivo della componente capitale di eventuali rate scadute e 
non pagate) sia maggiore o uguale ad Euro 5.000 e minore o 
uguale ad Euro 9.000.000; 
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 (6) mutui denominati in euro (ovvero erogati in lire e suc-
cessivamente ridenominati in euro); 

 (7) mutui regolati dal diritto italiano; 
 (8) mutui che alla relativa Data di Valutazione Biver 

abbiano almeno una rata (comprensiva di una componente 
capitale o anche della sola componente interessi) intera-
mente pagata; 

 (9) mutui che prevedano il rimborso del capitale (i) in 
unica soluzione, oppure (ii) in quote di capitale crescente, 
oppure (iii) secondo un piano di ammortamento personaliz-
zato, oppure (iv) “a rata costante”, per i quali si intendono 
quei mutui la cui data di scadenza finale può variare fino 
ad una data di scadenza finale massima prevista dal relativo 
contratto di mutuo per effetto dell’aumento del tasso di inte-
resse applicabile, secondo quanto stabilito contrattualmente. 

  Limitatamente alla porzione di Portafoglio che include 
mutui ipotecari e mutui fondiari, Asti Group PMI S.r.l. ha 
acquistato pro soluto da Cassa di Risparmio di Biella e Ver-
celli - Biverbanca S.p.A., i crediti che, oltre alle caratteristi-
che sopra indicate, alla relativa Data di Valutazione Biver, 
presentavano anche le seguenti caratteristiche specifiche (da 
intendersi cumulative salvo ove diversamente previsto):  

 (10) mutui ipotecari ovvero mutui stipulati ai sensi della 
normativa sul credito fondiario di cui all’articolo 38 e 
seguenti del T.U. Bancario; 

  (11) mutui garantiti da ipoteca che, alla relativa data di 
costituzione, era di primo grado economico o di grado legale 
successivo al primo. Per ipoteca di primo grado economico 
si intende:  

 (d) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero 
 (e) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al 

primo nel caso in cui (i) le ipoteche di grado legale prece-
dente siano state cancellate; o (ii) le obbligazioni garantite 
dalle ipoteche di grado legale precedente siano state integral-
mente soddisfatte; 

 (12) mutui garantiti da ipoteca costituita su immobili loca-
lizzati sul territorio della Repubblica italiana; 

 (13) mutui la cui garanzia ipotecaria sia stata consolidata 
entro la relativa Data di Valutazione Biver (inclusa). 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che, pur essendo nella titolarità di Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. alla relativa Data di 
Valutazione Biver e pur presentando le caratteristiche sopra 
indicate, presentano altresì alla relativa Data di Valutazione 
Biver (salvo ove diversamente specificato nel relativo crite-
rio) una o più delle seguenti caratteristiche:  

 (14) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, soggetti che erano dipendenti o esponenti ban-
cari (ai sensi dell’articolo 136 del T.U. Bancario) di Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. o di qual-
siasi altra società del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. (anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo); 

 (15) mutui che siano stati concessi nel quadro di accordi 
tra Cassa di Risparmio di Asti S.p.A e le organizzazioni 
sindacali a persone fisiche che (a) alla data di stipulazione, 

o accollo, del relativo mutuo erano dipendenti di Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. o di qual-
siasi altra società del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. (anche in qualità di cointestatari del relativo 
mutuo) e che (b) pur non essendo più dipendenti di Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. o di qual-
siasi altra società del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A., ancora beneficiano delle condizioni contrattuali 
originariamente previste in tali mutui; 

 (16) mutui che siano stati stipulati con erogazione ai sensi 
di qualsiasi legge, o atto avente forza di legge, comunitaria, 
nazionale (ivi inclusa la legge n. 949 del 25 luglio 1952), o 
regionale, o normativa che preveda contributi o agevolazioni 
in conto capitale e/o interessi (così detti mutui agevolati); 

 (17) mutui che siano stati concessi per l’installazione di 
impianti fotovoltaici a fronte della cessione dei crediti relativi 
alle tariffe incentivanti in conto energia erogate dal Gestore 
dei Servizi Elettrici (GSE); 

 (18) mutui che siano stati concessi “in pool” con altre 
società o istituti finanziari; 

 (19) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, enti ecclesiastici; 

 (20) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, enti pubblici; 

 (21) mutui che siano stati concessi al relativo debitore 
principale (o debitori principali in caso di cointestazioni) per 
finanziare l’erogazione della tredicesima e/o quattordicesima 
mensilità ai propri dipendenti; 

 (22) mutui classificati alla relativa data di stipulazione 
come mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del T.U. 
Bancario, che non siano a breve termine ovvero, se a breve 
termine, che beneficino di contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi da parte di enti pubblici; 

  (23) mutui garantiti da ipoteca iscritta su immobili localiz-
zati sul territorio della Repubblica italiana aventi caratteristi-
che esclusivamente residenziali stipulati con, o accollati da, 
uno o più soggetti (e che quindi, in tale ultimo caso, siano 
oggetto di cointestazione) ai quali sia stato attribuito, in pros-
simità della stipulazione del relativo mutuo ovvero in qua-
lunque momento successivo durante la vigenza del relativo 
mutuo e secondo le “Istruzioni relative alla classificazione 
della clientela per settori e gruppi di attività economica” di 
cui alla circolare 140 del 1991 della Banca d’Italia e succes-
sivi aggiornamenti:  

 (f) il codice SAE 600 (Famiglie consumatrici): tale cate-
goria include un individuo o un gruppo di individui la cui 
funzione principale consiste nel consumare e quindi, in par-
ticolare, gli operai, gli impiegati, i lavoratori dipendenti, i 
pensionati, i redditieri, i beneficiari di altri trasferimenti e 
in genere tutti coloro che non possono essere considerati 
imprenditori o anche piccoli imprenditori); ovvero 

 (g) il codice SAE 614 (Artigiani); ovvero 
 (h) il codice SAE 615 (Altre famiglie produttrici); 
 (24) mutui stipulati con, o accollati da, uno o più sog-

getti a ciascuno dei quali sia stato attribuito, in prossimità 
della stipulazione del relativo mutuo ovvero in qualunque 
momento successivo durante la vigenza del relativo mutuo 
il codice SAE 600 (Famiglie consumatrici), secondo le 
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“Istruzioni relative alla classificazione della clientela per 
settori e gruppi di attività economica” di cui alla circolare 
140 del 1991 della Banca d’Italia e successivi aggiorna-
menti (tale categoria include un individuo o un gruppo di 
individui la cui funzione principale consiste nel consumare 
e quindi, in particolare, gli operai, gli impiegati, i lavoratori 
dipendenti, i pensionati, i redditieri, i beneficiari di altri tra-
sferimenti e in genere tutti coloro che non possono essere 
considerati imprenditori o anche piccoli imprenditori) e che 
non svolgano attività di impresa; 

 (25) mutui derivanti dalla suddivisione in quote di un 
finanziamento precedente in relazione ai quali non siano 
state notificate convenzioni di accollo a Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A.; 

 (26) mutui garantiti stipulati con, o accollati da, uno o più 
soggetti (e che quindi, in tale ultimo caso, siano oggetto di 
cointestazione) ai quali sia stato attribuito, in prossimità della 
stipulazione del relativo mutuo ovvero in qualunque momento 
successivo durante la vigenza del relativo mutuo e secondo le 
“Istruzioni relative alla classificazione della clientela per set-
tori e gruppi di attività economica” di cui alla circolare 140 
del 1991 della Banca d’Italia e successivi aggiornamenti, il 
codice SAE 250 (Fondazioni bancarie), 263 (Società di cre-
dito al consumo), 267 (Altri organismi di investimento col-
lettivo del risparmio), 268 (Altre finanziarie), 270 (Società di 
gestione fondi), 284 (Altri ausiliari finanziari), 285 (Holding 
operative finanziarie) e 287 (Società di partecipazione (hol-
ding) di gruppi finanziari); 

 (27) mutui che alla relativa Data di Valutazione Biver pre-
sentavano almeno una rata, anche comprensiva della sola 
quota interessi, scaduta e non pagata, anche parzialmente, da 
oltre trentun giorni; 

 (28) mutui concessi a persone fisiche che agiscono per 
scopi estranei alla propria attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale o professionale; e 

 (29) mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario (i) 
stia beneficiando della sospensione totale del pagamento 
delle rate o (ii) della sospensione del pagamento della quota 
capitale compresa nelle rate dovute per effetto (a) dell’”Ac-
cordo per il Credito 2015 Imprese in ripresa” sottoscritto in 
data 31 marzo 2015 dall’Associazione Bancaria Italiana e 
dalle associazioni di rappresentanza delle imprese; o (b) di 
accordi di moratoria promossi da Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A, o (iii) o abbia diritto di beneficiare delle sospensioni 
indicate al (i) e (ii) a partire da una data successiva alla Data 
di Valutazione Biver a seguito di una delibera adottata da 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. 
entro la Data di Valutazione Biver e da quest’ultima comu-
nicata al debitore; 

 (30) mutui ipotecari stipulati da Cassa di Risparmio di 
Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. nel periodo compreso 
tra il 25/05/2004 (incluso) ed il 30/03/2017 (incluso) e 
mutui chirografari stipulati da Cassa di Risparmio di Biella 
e Vercelli - Biverbanca S.p.A. nel periodo compreso tra il 
22/11/2012 (incluso) ed il 12/04/2017 (incluso). Il presente 
criterio si riterrà soddisfatto anche in relazione a quei mutui 

che sono stati oggetto di convenzione di accollo notificata 
a Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca 
S.p.A. nel periodo compreso tra il 03/01/2017 (incluso) ed 
il 03/01/2017 (incluso) per i mutui ipotecari; 

 (31) mutui che presentano almeno una rata interamente 
pagata comprensiva di quota capitale alla relativa Data di 
Valutazione Biver e che prevedano il rimborso del capitale (i) 
in unica soluzione, oppure (ii) in quote di capitale crescente, 
oppure (iii) secondo un piano di ammortamento personaliz-
zato, oppure (iv) “a rata costante”, per i quali si intendono 
quei mutui la cui data di scadenza finale può variare fino 
ad una data di scadenza finale massima prevista dal relativo 
contratto di mutuo per effetto dell’aumento del tasso di inte-
resse applicabile, secondo quanto stabilito contrattualmente; 

 (32) mutui il cui debito residuo in linea capitale (compren-
sivo della componente capitale di eventuali rate scadute e 
non pagate) sia maggiore o uguale a Euro 5.049,25 e minore 
o uguale a Euro 675.380,75; 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che, pur essendo nella titolarità di Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. alla relativa Data di 
Valutazione Biver e pur presentando le caratteristiche sopra 
indicate, presentavano altresì alla relativa Data di Valuta-
zione Biver (salvo ove diversamente specificato nel relativo 
criterio) una o più delle seguenti caratteristiche:  

 (33) mutui che al 31 luglio 2017 e al 30 settembre 2017 
presentavano due o più rate, anche comprensive della sola 
componente interessi, scadute e non pagate, anche parzial-
mente; 

 (34) mutui che alla Data di Valutazione Biver, presenta-
vano una rata, scaduta e non pagata, anche parzialmente, da 
oltre trentun giorni; 

 (35) mutui la cui data di scadenza finale risulti antecedente 
o uguale al 31/10/2017; 

  (36) mutui il cui debitore principale (ovvero uno o più 
debitori principali, in caso di cointestazioni), al 31/07/2017 e 
alla relativa Data di Valutazione Biver, risulti classificato in 
una delle seguenti categorie:  

 (a) “sofferenza”; 
 (b) “sofferenza a sistema”; 
 (c) “inadempienza probabile revocata”; 
 (d) “inadempienza probabile forborne” (“credito ristruttu-

rato”), come definito dalla normativa di Banca d’Italia; 
 (e) “paste due”; 
 (f) inadempienze probabili (“incagliato”); 
 (g) “potenziale past due”; 
 da Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca 

S.p.A., a condizione che, con riferimento alle categorie di 
cui ai punti (e), (f) e (g) del presente criterio, la relativa clas-
sificazione quale “past due” (come definito dalla normativa 
di Banca d’Italia), “inadempienza probabile” (“incagliato”), 
o “potenziale past due” sia stata comunicata al relativo debi-
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tore (ovvero uno o più debitori principali, in caso di cointe-
stazioni) mediante raccomandata con avviso di ricevimento 
in data antecedente alla pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   
dei presenti criteri; 

 (37) mutui stipulati in data 3 luglio 2015 ed erogati presso 
la Filiale di Cavaglià (Biella) (cod. 28) della Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (38) mutui stipulati in data 22 settembre 2005 ed erogati 
presso l’Agenzia n. 1 di Vercelli (Vercelli) (cod. 109) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (39) mutui stipulati in data 29 ottobre 2013 ed erogati 
presso la Filiale di Torino (Torino) (cod. 53) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (40) mutui stipulati in data 6 febbraio 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Torino (Torino) (cod. 53) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (41) mutui stipulati in data 4 novembre 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Crescentino (Vercelli) (cod. 135) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (42) mutui stipulati in data 7 febbraio 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Ivrea (Torino) (cod. 140) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (43) mutui stipulati in data 18 luglio 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Ivrea (Torino) (cod. 140) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (44) mutui stipulati in data 2 dicembre 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Ivrea (Torino) (cod. 140) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (45) mutui stipulati in data 17 aprile 2013, ed erogati per un 
importo di Euro 80.000,00 presso la Filiale di Strambino (Torino) 
(cod. 172) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (46) mutui stipulati in data 7 settembre 2007 ed erogati 
presso l’Agenzia n. 4 di Biella (Biella) (cod. 17) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (47) mutui stipulati in data 28 aprile 2009 ed erogati presso 
la Filiale di Sandigliano (Biella) (cod. 52) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (48) mutui stipulati in data 18 gennaio 2007 ed erogati 
presso la Filiale di Trino (Vercelli) (cod. 178) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (49) mutui stipulati in data 25 agosto 2016 ed erogati 
presso l’Agenzia 1 di Vercelli (Vercelli) (cod. 109) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (50) mutui stipulati in data 4 ottobre 2013 ed erogati 
presso l’Agenzia 1 di Biella (Biella) (cod. 15) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (51) mutui stipulati in data 7 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Cavallirio (Novara) (cod. 27) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (52) mutui stipulati in data 18 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Cavaglià (Biella) (cod. 28) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (53) mutui stipulati in data 17 febbraio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Crevacuore (Biella) (cod. 36) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (54) mutui stipulati in data 24 agosto 2012 ed erogati 
presso la Filiale di Pralungo (Biella) (cod. 49) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (55) mutui stipulati in data 4 luglio 2016 ed erogati presso 
la Filiale di Pray (Biella) (cod. 50) della Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (56) mutui stipulati in data 12 dicembre 2007, erogati per 
un importo di Euro 2.200.000,00 presso la Filiale di Torino 
(Torino) (cod. 53) della Cassa di Risparmio di Biella e Ver-
celli S.p.A.; 

 (57) mutui stipulati in data 10 dicembre 2010 ed erogati 
presso la Filiale di Torino (Torino) (cod. 53) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (58) mutui stipulati in data 19 dicembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Verrone (Biella) (cod. 57) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (59) mutui stipulati in data 25 novembre 2010, erogati per un 
importo di Euro 3.600.000,00 presso la Filiale di Aosta (Aosta) 
(cod. 72) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (60) mutui stipulati in data 30 novembre 2007 ed erogati 
presso la Filiale Principale di Vercelli (Vercelli) (cod. 100) 
della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (61) mutui stipulati in data 10 maggio 2011 ed erogati 
presso la Filiale Principale di Vercelli (Vercelli) (cod. 100) 
della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (62) mutui stipulati in data 2 luglio 2014 ed erogati presso 
l’ Agenzia 1 di Vercelli (Vercelli) (cod. 109) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (63) mutui stipulati in data 10 febbraio 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Arborio (Vercelli) (cod. 113) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (64) mutui stipulati in data 3 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Quarona (Vercelli) (cod. 158) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (65) mutui stipulati in data 22 novembre 2013 ed erogati 
presso la Filiale di Strambino (Torino) (cod. 172) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (66) mutui stipulati in data 30 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Trino (Vercelli) (cod. 178) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (67) mutui stipulati in data 13 marzo 2015, erogati per Euro 
12.000,00 presso la Filiale di Alessandria (Alessandria) (cod. 
202) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (68) mutui stipulati in data 18 maggio 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Alessandria (Alessandria) (cod. 202) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (69) mutui stipulati in data 21 aprile 2017, erogati per Euro 
663.098,76 presso la Filiale di Borgomanero (Novara) (cod. 
212) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (70) mutui stipulati in data 16 luglio 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Castelletto sopra Ticino (Novara) (cod. 
214) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (71) mutui stipulati in data 5 novembre 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Castelletto sopra Ticino (Novara) (cod. 
214) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 
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 (72) mutui stipulati in data 18 marzo 2016, erogati per Euro 
7.000,00 presso la Filiale di Borgaro Torinese (Torino) (cod. 
224) della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (73) mutui stipulati in data 24 agosto 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Verbania (Verbania) (cod. 232) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (74) mutui stipulati in data 21 aprile 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Legnano (Milano) (cod. 240) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (75) mutui stipulati in data 3 marzo 2009 ed erogati presso 
la Filiale di Trecate (Novara) (cod. 242) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (76) mutui stipulati in data 22 settembre 2010 ed erogati 
presso l’Agenzia n. 1 di Biella (cod. 015) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (77) mutui stipulati in data 5 aprile 2007 ed erogati presso 
l’Agenzia n. 4 di Biella (cod. 017) della Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (78) mutui stipulati in data 1 dicembre 2008 ed erogati 
presso la Filiale di Crevacuore (Biella) (cod. 036) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (79) mutui stipulati in data 26 luglio 2007 ed erogati per 
Euro 600.000 presso la Filiale di Varallo (Vercelli) (cod. 181) 
della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (80) mutui stipulati in data 27 settembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Alessandria (cod. 202) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (81) mutui stipulati in data 11 aprile 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Cossato (Biella) (cod. 034) della Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (82) mutui stipulati in data 17 febbraio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Torino (cod. 053) della Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (83) mutui stipulati in data 24 marzo 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Torino (cod. 053) della Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (84) mutui stipulati in data 2 febbraio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Verrone (Biella) (cod. 057) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (85) mutui stipulati in data 22 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale Principale di Vercelli (cod. 100) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (86) mutui stipulati in data 4 gennaio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Ivrea (Torino) (cod. 140) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (87) mutui stipulati in data 8 marzo 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Ivrea (Torino) (cod. 240) della Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (88) mutui stipulati in data 26 aprile 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Strambino (Torino) (cod. 172) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (89) mutui stipulati in data 6 ottobre 2015 ed erogati presso 
la Filiale di Alessandria (cod. 202) della Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (90) mutui stipulati in data 28 aprile 2015 ed erogati presso 
la Filiale di Castelletto Sopra Ticino (Novara) (cod. 214) 
della Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (91) mutui stipulati in data 10 luglio 2015 ed erogati per 
Euro 300.000 presso la Filiale di Novara (cod. 216) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (92) mutui stipulati in data 23 marzo 2017 ed erogati per 
Euro 450.000 presso la Filiale di Novara (cod. 216) della 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (93) mutui stipulati in data 15 febbraio 2017 ed erogati 
presso l’Agenzia n. 1 di Torino (cod. 222) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (94) mutui stipulati in data 26 aprile 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Legnano (Milano) (cod. 240) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (95) mutui stipulati in data 3 febbraio 2011 ed erogati 
presso la Filiale di Mottalciata (Biella) (cod. 44) della Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; 

 (96) mutui stipulati in data 8 marzo 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Borgomanero (Novara) (cod. 212) della Cassa di 
Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti ad Asti Group PMI S.r.l., senza ulteriori for-
malità o annotazioni, ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del T.U. Bancario, 
tutti gli altri diritti - rinvenienti a favore di Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. dai contratti di 
mutuo - che assistono e garantiscono il pagamento dei cre-
diti oggetto del summenzionato contratto di cessione, o altri-
menti ad esso accessori, ivi incluse le garanzie ipotecarie, 
le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accessori 
e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa 
inerente ai suddetti crediti, escluse le fideiussioni cosiddette 
omnibus (ad eccezione di quelle fideiussioni omnibus in 
relazione alle quali Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - 
Biverbanca S.p.A abbia riconosciuto per iscritto, entro la data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del presente avviso, che tali fideiussioni garantiscono 
unicamente uno o più mutui che rispettino i summenzionati 
criteri). 

 Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A 
ha ricevuto incarico da Asti Group PMI S.r.l., di procedere - 
in nome e per conto di quest’ultima - all’incasso delle somme 
dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla 
gestione di tali crediti in qualità di soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti ceduti ai sensi della Legge 130. In 
virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare 
ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti 
nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a loro 
consentito per contratto o in forza di legge anteriormente 
alla suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso 
diverso che potranno essere comunicate a tempo debito ai 
debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione (inclusa nuovamente, sebbene già a conoscenza del 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA28-10-2017 Foglio delle inserzioni - n. 127

debitore, l’indicazione del valore attribuito agli immobili 
posti a garanzia dei relativi mutui da Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. a seguito di perizia 
effettuata in prossimità della stipulazione del relativo mutuo) 
all’agenzia di Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biver-
banca S.p.A. presso la quale risultano domiciliati i pagamenti 
delle rate di mutuo, nelle ore di apertura di sportello di ogni 
giorno lavorativo bancario. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali 

 La cessione da parte di Cassa di Risparmio di Biella e Ver-
celli - Biverbanca S.p.A., ai sensi e per gli effetti del suddetto 
contratto di cessione, di tutte le ragioni di credito vantate 
nei confronti dei debitori ceduti relativamente ai mutui a 
questi concessi, per capitale, interessi e spese, nonché dei 
relativi diritti accessori, azioni, garanzie reali e/o personali e 
quant’altro di ragione (i “Crediti Ceduti”), comporterà neces-
sariamente, a far data dalla presente comunicazione, il tra-
sferimento anche dei dati personali contenuti nei documenti 
e nelle evidenze informatiche connessi ai Crediti Ceduti e 
relativi ai debitori ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Per-
sonali”). 

 Ciò premesso, Asti Group PMI S.r.l. - tenuta a fornire 
ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed 
aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui all’arti-
colo 13 del Codice in materia di Protezione dei Dati Per-
sonali - assolve tale obbligo mediante la presente pubblica-
zione in forza di autorizzazione dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali emessa nella forma prevista 
dal provvedimento emanato dalla medesima Autorità in data 
18 gennaio 2007. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del 
Codice in materia di Protezione dei Dati Personali, Asti 
Group PMI S.r.l. - in nome e per conto proprio nonché di 
Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. 
e degli altri soggetti di seguito individuati - informa di aver 
ricevuto da Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biver-
banca S.p.A., nell’ambito della cessione dei crediti di cui al 
presente avviso, Dati Personali - anagrafici, patrimoniali e 
reddituali - relativi agli Interessati contenuti nei documenti e 
nelle evidenze informatiche connesse ai Crediti Ceduti. 

  Asti Group PMI S.r.l. informa, inoltre, che i Dati Personali 
saranno trattati esclusivamente nell’ambito della normale 
attività, secondo le finalità legate al perseguimento dell’og-
getto sociale di Asti Group PMI S.r.l. stessa, e quindi:  

 • per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; e 

 • per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. gestione 
incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obblighi con-
trattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e sull’anda-
mento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e sulla tutela 
del credito) nonché all’emissione di titoli da parte della 
società ovvero alla valutazione ed analisi dei crediti ceduti. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad esempio, allo 
stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle con-
vinzioni religiose degli Interessati (art. 4, comma 1 lettera d, 
del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. 

  In particolare, i Dati Personali saranno oggetto di comuni-
cazione, per trattamenti che soddisfano le seguenti finalità:  

 (a) riscossione e recupero dei Crediti Ceduti (anche da 
parte dei legali preposti a seguire le procedure giudiziali per 
l’espletamento dei relativi servizi); 

 (b) espletamento dei servizi di cassa e di pagamento; 
 (c) emissione di titoli da parte della società e collocamento 

dei medesimi; 
 (d) consulenza prestata in merito alla gestione di Asti 

Group PMI S.r.l. stessa da revisori contabili e altri consulenti 
legali, fiscali ed amministrativi; 

 (e) assolvimento di obblighi connessi a normative di vigi-
lanza di Asti Group PMI S.r.l. e/o fiscali; 

 (f) effettuazione di analisi relative al portafoglio di crediti 
ceduto e/o di attribuzione del merito di credito ai titoli che 
verranno emessi da Asti Group PMI S.r.l.; e 

 (g) tutela degli interessi dei portatori di tali titoli. 
 I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati in 

ogni momento da Asti Group PMI S.r.l. a Cassa di Rispar-
mio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. per trattamenti 
che soddisfino le finalità sopra elencate e le ulteriori finalità 
delle quali gli Interessati siano stati debitamente informati 
da quest’ultima e per le quali Cassa di Risparmio di Biella e 
Vercelli - Biverbanca S.p.A. abbia ottenuto il consenso, ove 
prescritto, da parte degli Interessati. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità, ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. 

 L’elenco completo ed aggiornato dei soggetti ai quali i 
Dati Personali possono essere comunicati e di quelli che 
ne possono venire a conoscenza in qualità di responsa-
bili del trattamento (i “Responsabili”), unitamente alla 
presente informativa, possono essere consultati in ogni 
momento accedendo alla sezione dedicata ad Asti Group 
PMI S.r.l. nel sito Internet di Cassa di Risparmio di Biella 
e Vercelli - Biverbanca S.p.A. raggiungibile all’indirizzo 
www.biverbanca.it e saranno messi a disposizione presso 
le filiali di Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Biver-
banca S.p.A. 

 Asti Group PMI S.r.l. - in nome e per conto proprio non-
ché, ove occorrer possa, di Cassa di Risparmio di Biella e 
Vercelli - Biverbanca S.p.A. - informa, altresì, che i Dati Per-
sonali potranno essere comunicati a società che gestiscono 
banche dati istituite per valutare il rischio creditizio consul-
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tabili da molti soggetti (ivi inclusi i sistemi di informazione 
creditizia). In virtù di tale comunicazione, altri istituti di 
credito e società finanziarie saranno in grado di conoscere e 
valutare l’affidabilità e puntualità dei pagamenti (ad es. rego-
lare pagamento delle rate) degli Interessati. 

 Nell’ambito dei predetti sistemi di informazioni creditizie 
e banche dati, i Dati Personali saranno trattati attraverso stru-
menti informatici, telematici e manuali che garantiscono la 
sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel caso di uti-
lizzo di tecniche di comunicazione a distanza nell’esclusivo 
fine di perseguire le finalità sopra descritte. 

 Possono altresì venire a conoscenza dei Dati Personali in 
qualità di incaricati del trattamento - nei limiti dello svol-
gimento delle mansioni assegnate - persone fisiche appar-
tenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti delle 
società esterne nominate Responsabili, ma sempre e comun-
que nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Asti Group 
PMI S.r.l., con sede legale in via Eleonora Duse, 53, 00197, 
Roma. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Cassa 
di Risparmio di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A., una 
banca costituita ed operante con la forma giuridica di società 
per azioni, con sede legale in piazza Libertà, 23, Asti, codice 
fiscale, partita IVA e numero di iscrizione presso il registro 
delle imprese di Asti n. 00060550050. Le richieste e le comu-
nicazioni andranno indirizzate all’attenzione del Responsa-
bile   pro tempore   del Servizio Compliance, Legale e Segrete-
ria, email: privacy@bancacrasti.it. 

 Asti Group PMI S.r.l. informa, infine, che la legge attri-
buisce a ciascuno degli Interessati gli specifici diritti di cui 
all’articolo 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il 
diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 Gli Interessati hanno il diritto di accedere in ogni momento 
ai propri Dati Personali, rivolgendosi a Cassa di Risparmio 
di Biella e Vercelli - Biverbanca S.p.A. presso i rispet-
tivi responsabili del trattamento dei Dati Personali sopra
menzionati. 

 Allo stesso modo gli Interessati possono richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti 
o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli 
trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro uti-
lizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (ai 
sensi dell’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali).   

  p. Asti Group PMI S.r.l. - L’amministratore unico
Franco Marini

  TX17AAB10921 (A pagamento).

    ASTI GROUP PMI S.R.L.
      Iscritta nell’elenco delle società veicolo istituito ai sensi 
dell’articolo 4 del provvedimento di Banca d’Italia del 

7 giugno 2017 al n. 35330.0. Società interamente
posseduta da Stichting Markerburg    

  Sede legale: via Eleonora Duse n. 53 - 00197 Roma, Italia
Capitale sociale: euro 10.000,00

Registro delle imprese: Roma 14109461005
Codice Fiscale: 14109461005

Partita IVA: 14109461005

      Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combi-
nato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 
1999, n. 130 in materia di cartolarizzazioni di cre-
diti (la “Legge 130”) e dell’articolo 58 del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (il “T.U. Ban-
cario”)), corredato dall’informativa ai sensi dell’arti-
colo 13, commi 4 e 5 del Decreto Legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 (il “Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali”) e del provvedimento dell’Auto-
rità Garante per la Protezione dei Dati Personali del 
18 gennaio 2007    

      La società Asti Group PMI S.r.l., con sede legale in via 
Eleonora Duse, 53, 00197, Roma, codice fiscale, partita IVA 
e numero di iscrizione presso il registro delle imprese di 
Roma 14109461005, in corso di iscrizione nell’elenco delle 
società veicolo istituito ai sensi dell’articolo 4 del provvedi-
mento di Banca d’Italia del 7 giugno 2017, comunica che, 
nell’ambito di un’operazione unitaria di cartolarizzazione ai 
sensi della Legge 130 relativa a crediti ceduti da Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A., in forza di un contratto di cessione 
di crediti, “individuabili in blocco” ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 130 concluso per 
scambio di corrispondenza commerciale in data 20 ottobre 
2017, ai termini e nel contesto di un contratto quadro di ces-
sione di crediti tra le stesse parti in data 31 gennaio 2017, e 
con effetto economico dal 30 settembre 2017 (la “Data di 
Valutazione”), ha acquistato pro soluto da Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A., una banca costituita ed operante con 
la forma giuridica di società per azioni, con sede legale in 
piazza Libertà, 23, 14100 Asti, codice fiscale, partita IVA e 
numero di iscrizione presso il registro delle imprese di Asti 
n. 00060550050, iscritta all’albo delle banche tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del T.U. Bancario, 
capogruppo del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A. iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi dell’arti-
colo 64 del T.U. Bancario al n. 6085, tutti i crediti (per capi-
tale, interessi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, 
indennizzi e quant’altro) derivanti dai contratti di mutuo 
fondiario ed ipotecario e da contratti di mutuo chirografario 
erogati da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. che, alla Data di 
Valutazione, risultavano nella titolarità di Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. e che, alla Data di Valutazione, inclusa, (salvo 
dove diversamente previsto) presentavano altresì le seguenti 
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

 (1) mutui il cui debitore principale (o debitori principali, 
in caso di cointestazioni), eventualmente anche a seguito 
di accollo liberatorio, rientri in una delle seguenti catego-
rie: persona fisica, società per azioni, società a responsabi-
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lità limitata, società in accomandita per azioni, società in 
accomandita semplice, società in nome collettivo, società 
semplice, associazione professionale, ente con personalità 
giuridica, ente privo di personalità giuridica ovvero società 
cooperativa o consorzio; 

 (2) mutui il cui debitore principale (o debitori principali, 
in caso di cointestazioni), eventualmente anche a seguito di 
convenzioni di accollo, sono tutti residenti in Italia; 

 (3) mutui interamente erogati per i quali non sussista alcun 
obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni; 

  (4) mutui che presentino un tasso di interesse contrattuale 
che appartiene ad una delle seguenti categorie:  

 (a) mutui a tasso fisso. Per “mutui a tasso fisso” si inten-
dono quei mutui il cui tasso di interesse applicato, contrat-
tualmente stabilito, non preveda variazioni per tutta la durata 
residua del finanziamento e sia superiore allo zero per cento 
su base annua; 

 (b) mutui a tasso variabile la cui maggiorazione (o spread) 
sopra l’indice di riferimento sia superiore allo zero per cento 
su base annua. Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei 
mutui il cui tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

 (c) mutui c.d. “misti”, per i quali si intendono quei mutui 
che prevedono una opzione a favore del debitore di passare 
a propria discrezione, a determinate date di scadenza con 
intervalli di tempo predefiniti, da una modalità di calcolo 
degli interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso variabile, parametrato all’euribor, la cui 
maggiorazione (o spread) sopra l’indice di riferimento sia 
superiore allo zero per cento su base annua e viceversa. In 
caso di mancato esercizio dell’opzione da parte del debi-
tore nei termini contrattualmente stabiliti, il mutuo passerà 
automaticamente ad una modalità di calcolo degli interessi 
a tasso variabile, parametrato all’euribor, la cui maggiora-
zione (o spread) sopra l’indice di riferimento sia superiore 
allo zero per cento su base annua, fino alla successiva data 
di esercizio dell’opzione; 

 (5) mutui il cui debito residuo in linea capitale (compren-
sivo della componente capitale di eventuali rate scadute e 
non pagate) sia maggiore o uguale ad Euro 5.000 e minore o 
uguale ad Euro 12.000.000; 

 (6) mutui denominati in euro (ovvero erogati in lire e suc-
cessivamente ridenominati in euro); 

 (7) mutui regolati dal diritto italiano; 
 (8) mutui che alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti 

abbiano almeno una rata (comprensiva di una componente 
capitale o anche della sola componente interessi) interamente 
pagata; 

 (9) mutui che prevedano il rimborso del capitale (i) in 
unica soluzione, oppure (ii) in quote di capitale crescente, 
oppure (iii) secondo un piano di ammortamento personaliz-
zato, oppure (iv) “a rata costante”, per i quali si intendono 
quei mutui la cui data di scadenza finale può variare fino 
ad una data di scadenza finale massima prevista dal relativo 
contratto di mutuo per effetto dell’aumento del tasso di inte-
resse applicabile, secondo quanto stabilito contrattualmente. 

  Limitatamente alla porzione di Portafoglio che include 
mutui ipotecari e mutui fondiari, Asti Group PMI S.r.l. ha 
acquistato pro soluto da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. i 

crediti che, oltre alle caratteristiche sopra indicate, alla rela-
tiva Data di Valutazione C.R.Asti, presentavano anche le 
seguenti caratteristiche specifiche (da intendersi cumulative 
salvo ove diversamente previsto):  

 (10) mutui ipotecari ovvero mutui stipulati ai sensi della 
normativa sul credito fondiario di cui all’articolo 38 e 
seguenti del T.U. Bancario; 

  (11) mutui garantiti da ipoteca che, alla relativa data di 
costituzione, era di primo grado economico o di grado legale 
successivo al primo. Per ipoteca di primo grado economico 
si intende:  

 (d) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero 
 (e) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo al 

primo nel caso in cui (i) le ipoteche di grado legale prece-
dente siano state cancellate; o (ii) le obbligazioni garantite 
dalle ipoteche di grado legale precedente siano state integral-
mente soddisfatte; 

 (12) mutui garantiti da ipoteca costituita su immobili loca-
lizzati sul territorio della Repubblica italiana; 

 (13) mutui la cui garanzia ipotecaria sia stata consolidata 
entro la relativa Data di Valutazione C.R.Asti (inclusa). 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che, pur essendo nella titolarità di Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti e 
pur presentando le caratteristiche sopra indicate, presentano 
altresì alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti (salvo ove 
diversamente specificato nel relativo criterio) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

 (14) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, soggetti che erano dipendenti o esponenti ban-
cari (ai sensi dell’articolo 136 del T.U. Bancario) di Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A. o di qualsiasi altra società del 
Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (anche 
in qualità di cointestatari del relativo mutuo); 

 (15) mutui che siano stati concessi nel quadro di accordi tra 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A e le organizzazioni sindacali 
a persone fisiche che (a) alla data di stipulazione, o accollo, 
del relativo mutuo erano dipendenti di Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A. o di qualsiasi altra società del Gruppo Bancario 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (anche in qualità di coin-
testatari del relativo mutuo) e che (b) pur non essendo più 
dipendenti di Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. o di qualsiasi 
altra società del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A., ancora beneficiano delle condizioni contrattuali ori-
ginariamente previste in tali mutui; 

 (16) mutui che siano stati stipulati con erogazione ai sensi 
di qualsiasi legge, o atto avente forza di legge, comunitaria, 
nazionale (ivi inclusa la legge n. 949 del 25 luglio 1952), o 
regionale, o normativa che preveda contributi o agevolazioni 
in conto capitale e/o interessi (così detti mutui agevolati); 

 (17) mutui che siano stati concessi per l’installazione di 
impianti fotovoltaici a fronte della cessione dei crediti relativi 
alle tariffe incentivanti in conto energia erogate dal Gestore 
dei Servizi Elettrici (GSE); 

 (18) mutui che siano stati concessi “in pool” con altre 
società o istituti finanziari; 

 (19) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, enti ecclesiastici; 
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 (20) mutui che siano stati concessi a, o che siano stati 
accollati da, enti pubblici; 

 (21) mutui che siano stati concessi al relativo debitore 
principale (o debitori principali in caso di cointestazioni) per 
finanziare l’erogazione della tredicesima e/o quattordicesima 
mensilità ai propri dipendenti; 

 (22) mutui classificati alla relativa data di stipulazione 
come mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del T.U. 
Bancario, che non siano a breve termine ovvero, se a breve 
termine, che beneficino di contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi da parte di enti pubblici; 

  (23) mutui garantiti da ipoteca iscritta su immobili localiz-
zati sul territorio della Repubblica italiana aventi caratteristi-
che esclusivamente residenziali stipulati con, o accollati da, 
uno o più soggetti (e che quindi, in tale ultimo caso, siano 
oggetto di cointestazione) ai quali sia stato attribuito, in pros-
simità della stipulazione del relativo mutuo ovvero in qua-
lunque momento successivo durante la vigenza del relativo 
mutuo e secondo le “Istruzioni relative alla classificazione 
della clientela per settori e gruppi di attività economica” di 
cui alla circolare 140 del 1991 della Banca d’Italia e succes-
sivi aggiornamenti:  

 (f) il codice SAE 600 (Famiglie consumatrici): tale cate-
goria include un individuo o un gruppo di individui la cui 
funzione principale consiste nel consumare e quindi, in par-
ticolare, gli operai, gli impiegati, i lavoratori dipendenti, i 
pensionati, i redditieri, i beneficiari di altri trasferimenti e 
in genere tutti coloro che non possono essere considerati 
imprenditori o anche piccoli imprenditori); ovvero 

 (g) il codice SAE 614 (Artigiani); ovvero 
 (h) il codice SAE 615 (Altre famiglie produttrici); 
 (24) mutui stipulati con, o accollati da, uno o più sog-

getti a ciascuno dei quali sia stato attribuito, in prossimità 
della stipulazione del relativo mutuo ovvero in qualunque 
momento successivo durante la vigenza del relativo mutuo il 
codice SAE 600 (Famiglie consumatrici), secondo le “Istru-
zioni relative alla classificazione della clientela per settori 
e gruppi di attività economica” di cui alla circolare 140 del 
1991 della Banca d’Italia e successivi aggiornamenti (tale 
categoria include un individuo o un gruppo di individui la 
cui funzione principale consiste nel consumare e quindi, in 
particolare, gli operai, gli impiegati, i lavoratori dipendenti, 
i pensionati, i redditieri, i beneficiari di altri trasferimenti 
e in genere tutti coloro che non possono essere considerati 
imprenditori o anche piccoli imprenditori) e che non svol-
gano attività di impresa; 

 (25) mutui derivanti dalla suddivisione in quote di un 
finanziamento precedente in relazione ai quali non siano 
state notificate convenzioni di accollo a Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A.; 

 (26) mutui garantiti stipulati con, o accollati da, uno o più 
soggetti (e che quindi, in tale ultimo caso, siano oggetto di 
cointestazione) ai quali sia stato attribuito, in prossimità della 
stipulazione del relativo mutuo ovvero in qualunque momento 
successivo durante la vigenza del relativo mutuo e secondo le 
“Istruzioni relative alla classificazione della clientela per set-
tori e gruppi di attività economica” di cui alla circolare 140 
del 1991 della Banca d’Italia e successivi aggiornamenti, il 
codice SAE 250 (Fondazioni bancarie), 263 (Società di cre-

dito al consumo), 267 (Altri organismi di investimento col-
lettivo del risparmio), 268 (Altre finanziarie), 270 (Società di 
gestione fondi), 284 (Altri ausiliari finanziari), 285 (Holding 
operative finanziarie) e 287 (Società di partecipazione (hol-
ding) di gruppi finanziari); 

 (27) mutui che alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti 
presentavano almeno una rata, anche comprensiva della sola 
quota interessi, scaduta e non pagata, anche parzialmente, da 
oltre trentun giorni; 

  (28) mutui il cui debitore principale (ovvero uno o più 
debitori principali, in caso di cointestazioni), alla relativa 
Data di Valutazione C.R.Asti, risulti classificato in una delle 
seguenti categorie:  

 (a) “sofferenza”; 
 (b) “sofferenza a sistema”; 
 (c) “inadempienza probabile revocata”; 
 (d) “inadempienza probabile forborne” (“credito ristruttu-

rato”), come definito dalla normativa di Banca d’Italia; 
 (e) “past due”; 
 (f) inadempienze probabili (“incagliato”) 
 (g) “potenziale past due” 
 da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., a condizione che, 

con riferimento alle categorie di cui ai punti (e), (f) e (g) 
del presente criterio, la relativa classificazione quale “past 
due” (come definito dalla normativa di Banca d’Italia) o 
“inadempienza probabile” (“incagliato”) o “potenziale past 
due” sia stata comunicata al relativo debitore (ovvero uno 
o più debitori principali, in caso di cointestazioni) mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento in data antecedente 
alla pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   dei presenti criteri; 

 (29) mutui concessi a persone fisiche che agiscono per 
scopi estranei alla propria attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale o professionale; 

 (30) mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario (i) 
stia beneficiando della sospensione totale del pagamento 
delle rate o (ii) della sospensione del pagamento della quota 
capitale compresa nelle rate dovute per effetto (a) dell’”Ac-
cordo per il Credito 2015 Imprese in ripresa” sottoscritto in 
data 31 marzo 2015 dall’Associazione Bancaria Italiana e 
dalle associazioni di rappresentanza delle imprese; o (b) di 
accordi di moratoria promossi da Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A, o (iii) o abbia diritto di beneficiare delle sospensioni 
indicate al (i) e (ii) a partire da una data successiva alla Data 
di Valutazione C.R.Asti a seguito di una delibera adottata da 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. entro la Data di Valuta-
zione C.R.Asti e da quest’ultima comunicata al debitore. 

 (31) mutui ipotecari stipulati da Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A. nel periodo compreso tra il 01/07/2005 (incluso) 
ed il 24/05/2017 (incluso) e mutui chirografari stipulati da 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. nel periodo compreso tra 
il 13/12/2012 (incluso) ed il 24/05/2017 (incluso). Il presente 
criterio si riterrà soddisfatto anche in relazione a quei mutui 
che sono stati oggetto di convenzione di accollo notificata a 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. nel periodo compreso tra 
il 28/03/2017 (incluso) ed il 23/05/2017 (incluso) per i mutui 
ipotecari; 
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 (32) mutui che presentano almeno una rata interamente 
pagata comprensiva di quota capitale alla relativa Data di 
Valutazione C.R.Asti e che prevedano (i) rimborso del capi-
tale in unica soluzione oppure (ii) in quote di capitale cre-
scente oppure (iii) secondo un piano personalizzato; 

 (33) mutui il cui debito residuo in linea capitale (compren-
sivo della componente capitale di eventuali rate scadute e 
non pagate) sia maggiore o uguale a Euro 5.073,19 e minore 
o uguale a Euro 757.891,14; 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che, pur essendo nella titolarità di Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti e 
pur presentando le caratteristiche sopra indicate, presentano 
altresì alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti (salvo ove 
diversamente specificato nel relativo criterio) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

 (34) mutui che al 31/07/2017 e al 30/09/2017 presenta-
vano due o più rate, anche comprensive della sola compo-
nente interessi, scadute e non pagate, anche parzialmente; 

 (35) mutui che alla Data di Valutazione C.R.Asti, presenta-
vano una rata, scaduta e non pagata, anche parzialmente, da 
oltre trentun giorni; 

 (36) mutui la cui data di scadenza finale risulti antecedente 
o uguale al 31/10/2017; 

  (37) mutui il cui debitore principale (ovvero uno o più 
debitori principali, in caso di cointestazioni), al 31/07/2017 e 
alla relativa Data di Valutazione C.R.Asti, risulti classificato 
in una delle seguenti categorie:  

 (a) “sofferenza”; 
 (b) “sofferenza a sistema”; 
 (c) “inadempienza probabile revocata”; 
 (d) “inadempienza probabile forborne” (“credito ristruttu-

rato”), come definito dalla normativa di Banca d’Italia; 
 (e) “past due”; 
 (f) inadempienze probabili (“incagliato”) 
 (g) “potenziale past due” 
 da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., a condizione che, 

con riferimento alle categorie di cui ai punti (e), (f) e (g) 
del presente criterio, la relativa classificazione quale “past 
due” (come definito dalla normativa di Banca d’Italia) o 
“inadempienza probabile” (“incagliato”) o “potenziale past 
due” sia stata comunicata al relativo debitore (ovvero uno 
o più debitori principali, in caso di cointestazioni) mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento in data antecedente 
alla pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   dei presenti criteri; 

 (38) mutui che al 31/07/2017 ed alla relativa Data di Valu-
tazione C.R.Asti siano stati concessi a persone fisiche che 
agiscono per scopi estranei alla propria attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale o professionale 

 (39) mutui stipulati in data 10 aprile 2006 ed erogati presso 
l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 1) della Cassa di Risparmio
di Asti S.p.A.; 

 (40) mutui stipulati in data 2 agosto 2011 ed erogati presso 
l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 1) della Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A.; 

 (41) mutui stipulati in data 19 aprile 2012 ed erogati 
presso la Filiale di Villafranca d’Asti (cod. 31) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (42) mutui stipulati in data 8 ottobre 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Cisterna d’Asti (cod. 43) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (43) mutui stipulati in data 11 dicembre 2009 ed erogati 
presso la Filiale di Quarto (Asti) (cod. 49) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (44) mutui stipulati in data 13 dicembre 2006 ed erogati 
presso la Filiale di Rivoli (Torino) (cod. 89) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (45) mutui stipulati in data 7 marzo 2011 ed erogati presso 
la Filiale di Calamandrana (Asti) (cod. 92) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (46) mutui stipulati in data 30 dicembre 2005 qualificati 
come “Investimpresa fondiario tasso variabile” ed erogati 
presso la Filiale di Collegno (Torino) (cod. 105) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (47) mutui stipulati in data 9 luglio 2008 ed erogati presso 
la Filiale di Saluzzo (Cuneo) (cod. 126) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (48) mutui stipulati in data 03 luglio 2015 (atto iniziale – 
  SAL)   ed erogati presso la Filiale di Cuneo (cod. 139) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (49) mutui stipulati in data 26 settembre 2011 (atto iniziale 
–   SAL)   ed erogati presso la Filiale di Mondovì (Cuneo) (cod. 
140) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., in relazione 
ai quali siano successivamente intervenute convenzioni di 
accollo a seguito di contratti di compravendita stipulati in 
data 7 ottobre 2013; 

 (50) mutui stipulati in data 17 settembre 2009 ed erogati 
presso la Filiale di Valenza (cod. 142) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (51) mutui stipulati in data 9 marzo 2015 ed erogati presso 
l’ Agenzia di città n. 4 (Asti) (cod. 35) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A; 

 (52) mutui stipulati in data 21 aprile 2015 ed erogati presso 
la Filiale di Moncalvo (Asti) (cod. 18) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (53) mutui stipulati in data 12 novembre 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Boglietto (Asti) (cod. 33) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (54) mutui stipulati in data 19 novembre 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Casale Monferrato (Alessandria) (cod. 84) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (55) mutui stipulati in data 29 dicembre 2008 ed erogati 
presso la Filiale di Chieri (Torino) (cod. 103) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A., in relazione ai quali siano suc-
cessivamente intervenute convenzioni di accollo a seguito di 
contratti di compravendita stipulati in data 28/05/2013; 

 (56) mutui stipulati in data 7 luglio 2014 ed erogati presso 
la Filiale di Collegno (Torino) (cod. 105) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 
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 (57) mutui stipulati in data 5 agosto 2014 ed erogati presso 
la Filiale di Voghera (Pavia) (cod. 145) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (58) mutui stipulati in data 27 settembre 2016 ed erogati 
presso l’ Agenzia di città n. 5 (Asti) (cod. 39) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (59) mutui ipotecari stipulati in data 24 giugno 2015 ed ero-
gati presso la Filiale di Nizza Monferrato (Asti) (cod. 60) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., in relazione ai quali siano 
successivamente intervenute convenzioni di accollo a seguito 
di contratti di compravendita stipulati in data 13 ottobre 2015; 

 (60) mutui stipulati in data 29 dicembre 2014 ed erogati 
presso la Filiale di Torino 2 (Torino) (cod. 115) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A. in relazione ai quali non siano 
successivamente intervenute convenzioni di accollo; 

 (61) mutui stipulati in data 21 gennaio 2015 con durata 
inferiore a 30 anni ed erogati presso la Filiale di Torino 2 
(Torino) (cod. 115) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (62) mutui stipulati in data 29 maggio 2014 ed erogati 
presso l’ Agenzia di città n. 3 (Asti) (cod. 32) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A. 

 (63) mutui stipulati in data 11 settembre 2008 (atto ini-
ziale) ed erogati a stato avanzamento lavori con atto finale in 
data 26 maggio 2009 presso l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (64) mutui stipulati in data 7 luglio 2011 ed erogati presso 
l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) della Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A.; 

 (65) mutui stipulati in data 27 giugno 2012 con durata ori-
ginaria 16 anni ed erogati presso l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 
001) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (66) mutui stipulati in data 14 febbraio 2008 ed erogati 
presso l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A., in relazione ai quali siano successiva-
mente intervenute convenzioni di accollo in data 22/06/2012; 

 (67) mutui stipulati in data 13 aprile 2015 ed erogati presso 
l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) della Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A.; 

 (68) mutui stipulati in data 24 ottobre 2016 per originari 
euro 1.750.000,00 ed erogati presso l’ Agenzia Sede (Asti) 
(cod. 001) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (69) mutui stipulati in data 13 luglio 2012 ed erogati presso 
l’ Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) della Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. 

 (70) mutui stipulati in data 13 ottobre 2008 (atto iniziale) 
con periodicità semestrale ed erogati a stato avanzamento 
lavori con atto finale in data 9 novembre 2009 presso l’ 
Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (71) mutui stipulati in data 23 settembre 2005 con durata 
originaria 15 anni ed erogati presso l’ Agenzia di città n.2 
(Asti) (cod. 002) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (72) mutui stipulati in data 13 aprile 2007 ed erogati presso 
la Filiale di Ferrere (Asti) (cod. 044) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (73) mutui stipulati in data 12 ottobre 2009 ed erogati 
presso la l’Agenzia di città n.7 (Asti) (cod. 059) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (74) mutui stipulati in data 6 giugno 2013 ed erogati 
presso la l’Agenzia di città n.7 (Asti) (cod. 059) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (75) mutui stipulati in data 25 settembre 2012 ed erogati 
presso la Filiale di Alba (Cuneo) (cod.062) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (76) mutui stipulati in data 6 maggio 2008 (atto iniziale) 
ed erogati a stato avanzamento lavori con atto finale in data 
24 novembre 2015 presso la Filiale di Peschiera Borromeo 
(Milano) (cod.81) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (77) mutui stipulati in data 18 febbraio 2011 con durata ori-
ginaria 15 anni ed erogati presso la Filiale di Casale Monferrato 
(Alessandria) (cod.084) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (78) mutui stipulati in data 11 ottobre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Acqui Terme (Alessandria) (cod. 086) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (79) mutui stipulati in data 10 novembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Buccinasco (Milano) (cod.113) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (80) mutui stipulati in data 18 aprile 2013 con durata origi-
naria 18 anni ed erogati presso la Filiale di Mondovì (Cuneo) 
(cod.140) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. ; 

 (81) mutui stipulati in data 7 luglio 2017 ed erogati presso 
la Filiale di Buttigliera (Asti) (cod. 041) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (82) mutui stipulati in data 16 giugno 2003 (atto finale 
– SAL qualificati come “Investimpresa fondiario tasso varia-
bile”) ed erogati presso l’Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., in relazione ai quali 
siano successivamente intervenute convenzioni di accollo 
contabile in data 9 ottobre 2003 ; 

 (83) mutui stipulati in data 11 novembre 2010 qualificati 
come “Innovando imprese ipotecario a tasso fisso ” ed ero-
gati presso la l’Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (84) mutui stipulati in data 31 maggio 2016 qualificati 
come chirografari e con piano di ammortamento “alla fran-
cese” ed erogati presso la l’Agenzia Sede (Asti) (cod. 001) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.,; 

 (85) mutui stipulati in data 20 settembre 2016 ed erogati 
presso la l’Agenzia Sede (Asti) (cod.001) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (86) mutui stipulati in data 7 dicembre 2007 ad atto unico 
non frazionati in origine ed erogati presso l’Agenzia di città 
n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (87) mutui stipulati in data 15 febbraio 2008 qualificati 
come “Investimpresa ipotecari tasso variabile” ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (88) mutui stipulati in data 19 settembre 2011 ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod.0002) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (89) mutui stipulati in data 26 giugno 2012 ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (90) mutui stipulati in data 22 ottobre 2012 ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 
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 (91) mutui stipulati in data 13 febbraio 2013 ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (92) mutui stipulati in data 6 marzo 2014 (atto finale – 
  SAL)   ed erogati presso l’Agenzia di città n.2 (Asti) (cod. 002) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (93) mutui stipulati in data 23 dicembre 2016 ed erogati 
presso la Filiale di Moncalvo (Asti) (cod. 018) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (94) mutui stipulati in data 2 marzo 2012 ed erogati presso 
l’ Agenzia di città n. 3 (Asti) (cod. 032) della Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A.; 

 (95) mutui stipulati in data 16 novembre 2016 di originari 
euro 6.400.000,00 ed erogati presso l’ Agenzia di città n. 3 
(Asti) (cod. 032) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (96) mutui stipulati in data 29 giugno 2017 con la durata 
di 8 anni ed erogati presso l’ Agenzia di città n. 3 (Asti) (cod. 
032) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (97) mutui stipulati in data 13 marzo 2012 (atto finale – 
  SAL)   ed erogati presso la Filiale di Canelli (Asti) (cod. 037) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (98) mutui stipulati in data 29 giugno 2007 qualificati 
come “Investimpresa fondiario tasso variabile” ed erogati 
presso la Filiale di Canelli (Asti) (cod. 37) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (99) mutui stipulati in data 4 luglio 2012 di originari euro 
350.000,00 ed erogati presso la Filiale di Canelli (Asti) (cod. 
037) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (100) mutui stipulati in data 11 novembre 2010 ed erogati 
presso la Filiale di Cisterna d’Asti (Asti) (cod. 043) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (101) mutui stipulati in data 13 maggio 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Mombercelli (Asti) (cod. 045) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (102) mutui stipulati in data 4 dicembre 2013 (atto finale – 
  SAL)   ed erogati presso l’Agenzia di città n.6 (Asti) (cod. 053) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (103) mutui stipulati in data 13 giugno 2012 ed erogati 
presso l’Agenzia di città n.6 (Asti) (cod. 053) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (104) mutui stipulati in data 9 maggio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Grana (Asti) (cod. 054) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (105) mutui stipulati in data 26 settembre 2014 di originari 
euro 250.000,00 ed erogati presso la Filiale di Nizza Monf.
to (Asti) (cod. 060) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (106) mutui stipulati in data 11 ottobre 2016 qualificati 
come “Investimpresa ipotecari tasso variabile” ed erogati 
presso la Filiale di Nizza Monf.to (Asti) (cod. 060) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (107) mutui stipulati in data 20 luglio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Moncalieri (Torino) (cod. 066) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (108) mutui stipulati in data 15 giugno 2009 ed erogati 
presso la Filiale di Riva di Chieri (Torino) (cod. 071) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (109) mutui stipulati in data 23 dicembre 2016 di originari 
euro 180.000,00 ed erogati presso la Filiale di Riva di Chieri 
(Torino) (cod. 071) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (110) mutui stipulati in data 11 maggio 2017 di originari 
euro 1.000.000,00 ed erogati presso la Filiale di Peschiera 
Borromeo (Milano) (cod. 081) della Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A.; 

 (111) mutui stipulati in data 26 luglio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Riva di Castagnito (Cuneo) (cod. 088) 
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (112) mutui stipulati in data 30 gennaio 2017 di originari 
euro 70.000,00 ed erogati presso la Filiale di Chieri (Torino) 
(cod. 103) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (113) mutui stipulati in data 6 luglio 2016 ed erogati presso 
la Filiale di Riva di Collegno (Torino) (cod. 105) della Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (114) mutui stipulati in data 18 febbraio 2015 ed erogati 
presso la Filiale di Novate (Milano) (cod. 109) della Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (115) mutui stipulati in data 5 maggio 2015 di originari 
euro 130.000,00 ed erogati presso la Filiale di Tortona (Ales-
sandria) (cod. 111) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (116) mutui stipulati in data 11 maggio 2017 chirografari 
ed erogati presso la Filiale di Tortona (Alessandria) (cod. 
111) della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.; 

 (117) mutui stipulati in data 24 luglio 2017 ed erogati 
presso la Filiale di Tortona (Alessandria) (cod. 111) della 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati 
altresì trasferiti ad Asti Group PMI S.r.l., senza ulteriori for-
malità o annotazioni, ai sensi del combinato disposto dell’ar-
ticolo 4 della Legge 130 e dell’articolo 58 del T.U. Bancario, 
tutti gli altri diritti - rinvenienti a favore di Cassa di Rispar-
mio di Asti S.p.A. dai contratti di mutuo - che assistono e 
garantiscono il pagamento dei crediti oggetto del summen-
zionato contratto di cessione, o altrimenti ad esso accessori, 
ivi incluse le garanzie ipotecarie, le altre garanzie reali e 
personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni 
diritto, azione, facoltà o prerogativa inerente ai suddetti cre-
diti, escluse le fideiussioni cosiddette omnibus (ad eccezione 
di quelle fideiussioni omnibus in relazione alle quali Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A. abbia riconosciuto per iscritto, 
entro la data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del presente avviso, che tali fideiussioni 
garantiscono unicamente uno o più mutui che rispettino i 
summenzionati criteri). 

 Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. ha ricevuto incarico da 
Asti Group PMI S.r.l., di procedere - in nome e per conto di 
quest’ultima - all’incasso delle somme dovute in relazione ai 
crediti ceduti e, più in generale, alla gestione di tali crediti 
in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti ai sensi della Legge 130. In virtù di tale incarico, i 
debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi 
causa, sono legittimati a pagare ogni somma dovuta in rela-
zione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle quali il paga-
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mento di tali somme era a loro consentito per contratto o 
in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo 
specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere 
comunicate a tempo debito ai debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione (inclusa nuovamente, sebbene già a conoscenza del 
debitore, l’indicazione del valore attribuito agli immobili 
posti a garanzia dei relativi mutui da Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. a seguito di perizia effettuata in prossimità 
della stipulazione del relativo mutuo) all’agenzia di Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A. presso la quale risultano domiciliati 
i pagamenti delle rate di mutuo, nelle ore di apertura di spor-
tello di ogni giorno lavorativo bancario. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali 

 La cessione da parte di Cassa di Risparmio di Asti S.p.A., 
ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di cessione, di 
tutte le ragioni di credito vantate nei confronti dei debitori 
ceduti relativamente ai mutui a questi concessi, per capitale, 
interessi e spese, nonché dei relativi diritti accessori, azioni, 
garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione (i “Cre-
diti Ceduti”), comporterà necessariamente, a far data dalla 
presente comunicazione, il trasferimento anche dei dati per-
sonali contenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche 
connessi ai Crediti Ceduti e relativi ai debitori ceduti ed ai 
rispettivi garanti (i “Dati Personali”). 

 Ciò premesso, Asti Group PMI S.r.l. - tenuta a fornire 
ai debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed 
aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui all’arti-
colo 13 del Codice in materia di Protezione dei Dati Per-
sonali - assolve tale obbligo mediante la presente pubblica-
zione in forza di autorizzazione dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali emessa nella forma prevista 
dal provvedimento emanato dalla medesima Autorità in data 
18 gennaio 2007. 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali, Asti Group 
PMI S.r.l. - in nome e per conto proprio nonché di Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A. e degli altri soggetti di seguito 
individuati - informa di aver ricevuto da Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A., nell’ambito della cessione dei crediti di cui al 
presente avviso, Dati Personali - anagrafici, patrimoniali e 
reddituali - relativi agli Interessati contenuti nei documenti e 
nelle evidenze informatiche connesse ai Crediti Ceduti. 

  Asti Group PMI S.r.l. informa, inoltre, che i Dati Personali 
saranno trattati esclusivamente nell’ambito della normale 
attività, secondo le finalità legate al perseguimento dell’og-
getto sociale di Asti Group PMI S.r.l. stessa, e quindi:  

 • per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; e 

 • per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. gestione 
incassi, esecuzione di operazioni derivanti da obblighi con-

trattuali, verifiche e valutazione sulle risultanze e sull’anda-
mento dei rapporti, nonché sui rischi connessi e sulla tutela 
del credito) nonché all’emissione di titoli da parte della 
società ovvero alla valutazione ed analisi dei crediti ceduti. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad esempio, allo 
stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle con-
vinzioni religiose degli Interessati (art. 4, comma 1 lettera d, 
del Codice in materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabo-
razioni manuali o strumenti elettronici o comunque automa-
tizzati, informatici e telematici, con logiche strettamente cor-
relate alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali 
stessi. 

  In particolare, i Dati Personali saranno oggetto di comuni-
cazione, per trattamenti che soddisfano le seguenti finalità:  

 (a) riscossione e recupero dei Crediti Ceduti (anche da 
parte dei legali preposti a seguire le procedure giudiziali per 
l’espletamento dei relativi servizi); 

 (b) espletamento dei servizi di cassa e di pagamento; 
 (c) emissione di titoli da parte della società e collocamento 

dei medesimi; 
 (d) consulenza prestata in merito alla gestione di Asti 

Group PMI S.r.l. stessa da revisori contabili e altri consulenti 
legali, fiscali ed amministrativi; 

 (e) assolvimento di obblighi connessi a normative di vigi-
lanza di Asti Group PMI S.r.l. e/o fiscali; 

 (f) effettuazione di analisi relative al portafoglio di crediti 
ceduto e/o di attribuzione del merito di credito ai titoli che 
verranno emessi da Asti Group PMI S.r.l.; e 

 (g) tutela degli interessi dei portatori di tali titoli. 
 I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati in 

ogni momento da Asti Group PMI S.r.l. a Cassa di Risparmio 
di Asti S.p.A. per trattamenti che soddisfino le finalità sopra 
elencate e le ulteriori finalità delle quali gli Interessati siano 
stati debitamente informati da quest’ultima e per le quali 
Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. abbia ottenuto il consenso, 
ove prescritto, da parte degli Interessati. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità, ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. 

 L’elenco completo ed aggiornato dei soggetti ai quali 
i Dati Personali possono essere comunicati e di quelli che 
ne possono venire a conoscenza in qualità di responsabili 
del trattamento (i “Responsabili”), unitamente alla presente 
informativa, possono essere consultati in ogni momento 
accedendo alla sezione dedicata ad Asti Group PMI S.r.l. nel 
sito Internet di Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. raggiungi-
bile all’indirizzo www.bancacrasti.it e saranno messi a dispo-
sizione presso le filiali di Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. 

 Asti Group PMI S.r.l. - in nome e per conto proprio 
nonché, ove occorrer possa, di Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A. - informa, altresì, che i Dati Personali potranno essere 
comunicati a società che gestiscono banche dati istituite per 
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valutare il rischio creditizio consultabili da molti soggetti (ivi 
inclusi i sistemi di informazione creditizia). In virtù di tale 
comunicazione, altri istituti di credito e società finanziarie 
saranno in grado di conoscere e valutare l’affidabilità e pun-
tualità dei pagamenti (ad es. regolare pagamento delle rate) 
degli Interessati. 

 Nell’ambito dei predetti sistemi di informazioni creditizie 
e banche dati, i Dati Personali saranno trattati attraverso stru-
menti informatici, telematici e manuali che garantiscono la 
sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel caso di uti-
lizzo di tecniche di comunicazione a distanza nell’esclusivo 
fine di perseguire le finalità sopra descritte. 

 Possono altresì venire a conoscenza dei Dati Personali in 
qualità di incaricati del trattamento - nei limiti dello svol-
gimento delle mansioni assegnate - persone fisiche appar-
tenenti alle categorie dei consulenti e dei dipendenti delle 
società esterne nominate Responsabili, ma sempre e comun-
que nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Asti Group 
PMI S.r.l., con sede legale in via Eleonora Duse, 53, 00197, 
Roma. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Cassa 
di Risparmio di Asti S.p.A., una banca costituita ed ope-
rante con la forma giuridica di società per azioni, con sede 
legale in piazza Libertà, 23, Asti, codice fiscale, partita IVA 
e numero di iscrizione presso il registro delle imprese di Asti 
n. 00060550050. Le richieste e le comunicazioni andranno 
indirizzate all’attenzione del Responsabile   pro tempore   del 
Servizio Compliance, Legale e Segreteria, email: privacy@
bancacrasti.it. 

 Asti Group PMI S.r.l. informa, infine, che la legge attri-
buisce a ciascuno degli Interessati gli specifici diritti di cui 
all’articolo 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il 
diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 Gli Interessati hanno il diritto di accedere in ogni momento 
ai propri Dati Personali, rivolgendosi a Cassa di Risparmio di 
Asti S.p.A. presso i rispettivi responsabili del trattamento dei 
Dati Personali sopra menzionati. 

 Allo stesso modo gli Interessati possono richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti 
o incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli 
trattati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro uti-
lizzo per motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (ai 
sensi dell’art. 7 del Codice in materia di Protezione dei Dati 
Personali).   

  p. Asti Group PMI S.r.l. - L’amministratore unico
Franco Marini

  TX17AAB10922 (A pagamento).

    CARS ALLIANCE AUTO LOANS ITALY 2015 
S.R.L.

      Iscritta al n. 35191.6 nell’elenco delle società veicolo 
tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del 

provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014    
  Sede legale: via Alessandro Pestalozza n. 12/14 - 20131 

Milano - Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano 08831670966
Codice Fiscale: 08831670966

  RCI BANQUE S.A.
      Filiale Italiana    

  Sede legale: via Tiburtina n. 1159 - 00156 Roma - Italia
Registro delle imprese: Roma 05574741004

Codice Fiscale: 05574741004

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (in seguito, la “Legge sulla Cartolarizzazione 
dei Crediti”) e dell’articolo 58 del D. Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (in seguito, il “Testo Unico Bancario”)    

     Cars Alliance Auto Loans Italy 2015 S.r.l., società a 
responsabilità limitata costituita in Italia ai sensi della Legge 
sulla Cartolarizzazione dei Crediti (il “Cessionario”), comu-
nica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizzazione 
dei crediti ai sensi della stessa legge, in forza del contratto 
di cessione di crediti pecuniari sottoscritto in data 13 luglio 
2015 tra il Cessionario e RCI Banque S.A., Succursale Ita-
liana (il “Cedente” o “RCI”) e della successiva proposta di 
acquisto inviata da RCI ed accettata da parte del Cessionario 
in data 24.10.2017 (la “Data di Cessione”), il Cessionario ha 
acquistato dal Cedente, con effetto dalla data di cessione, i 
crediti per capitale e relativi interessi ricompresi nel portafo-
glio addizionale nascenti da finanziamenti finalizzati all’ac-
quisto di autoveicoli originati dal Cedente. 

  Tali crediti, individuabili in blocco ai sensi delle citate 
disposizioni di legge, sono stati selezionati tra quelli deri-
vanti dai finanziamenti finalizzati all’acquisto di autoveicoli 
di cui sopra che soddisfano al 10.10.2017 (la “Data di Valu-
tazione”) i criteri qui di seguito riportati e meglio identificati 
analiticamente negli allegati al contratto di cessione di crediti 
di cui sopra (complessivamente i “Crediti”):  

 1. I Crediti concessi durante il periodo intercorrente, in 
ordine decrescente, dal 05/09/2017 al 30/08/2017 inclusi; 

 2. I Crediti concessi durante il periodo intercorrente, in 
ordine decrescente, dal 29/08/2017 al 01/08/2017 inclusi, ad 
eccezione dei “Finanziamenti Balloon” (così come indivi-
duati nell’Accordo sulle Definizioni); 

 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Ces-
sionario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 
e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 4 della Legge 130/99 e 58 del D.lgs. 
385/93, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di garanzia) spet-
tanti al Cedente in relazione ai Crediti e, più in particolare, 
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ogni diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed 
eccezione sostanziali e processuali, facoltà e prerogativa ad 
essi inerenti o comunque accessori, derivanti da ogni legge 
applicabile. 

 I debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al Cedente al seguente indirizzo: RCI Banque S.A., 
Succursale Italiana, Via Tiburtina 1159, 00156 - Roma. 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è dive-
nuto esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, “Tito-
lare autonomo” del trattamento dei dati personali relativi 
ai debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti delle disposi-
zioni del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, 
in materia di protezione dei dati personali (la “Legge Pri-
vacy”). 

 Tanto premesso, il Cessionario, in virtù dei contratti sot-
toscritti nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione 
sopra descritta, ha nominato RCI Banque S.A., Succursale 
Italiana, con sede legale in Via Tiburtina 1159, 00156 - 
Roma, come servicer dell’operazione di cartolarizzazione 
sopra descritta (il “Servicer”) e, di conseguenza, ulteriore 
“Titolare autonomo” del trattamento dei dati personali 
relativi ai debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti della 
Legge Privacy. 

 I dati personali relativi ai debitori ceduti continueranno ad 
essere trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per 
le quali gli stessi sono stati raccolti in sede di instaurazione 
dei rapporti, cosi come a suo tempo illustrate. 

 In particolare, il Cessionario ed il Servicer tratteranno 
i dati personali per finalità connesse e strumentali alla 
gestione ed amministrazione del portafoglio di Crediti 
ceduti, al recupero del credito (ad es. conferimento a legali 
dell’incarico professionale del recupero del credito, etc.), 
agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla nor-
mativa comunitaria nonché da disposizioni emesse da auto-
rità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza 
e controllo. Per lo svolgimento di alcune attività poste 
a suo carico in qualità di Servicer, lo stesso Servicer, in 
virtù dei contratti sottoscritti nell’ambito dell’operazione di 
cartolarizzazione, ha nominato Zenith Service S.p.A., con 
unità amministrativa locale in Via Alessandro Pestalozza 
n. 12/14, 20131 – Milano, quale master servicer (il “Master 
Servicer”), e, pertanto, il Master Servicer è stato nominato 
“Responsabile” del trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy. 

 Il Cessionario, il Servicer ed il Master Servicer potranno 
comunicare i dati personali per le “finalità del trattamento cui 
sono destinati i dati”, a persone, società, associazioni o studi 
professionali che prestano attività di assistenza o consulenza 
in materia legale e società di recupero crediti. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile RCI Banque S.A., Succursale Ita-
liana, come sotto indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
personali del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno 
i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali. 

 I diritti previsti all’articolo 7 della Legge Privacy potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta scritta al Responsa-
bile, RCI Banque S.A., Succursale Italiana, con sede legale 
in Via Tiburtina 1159, 00156 - Roma, all’attenzione del dott. 
Massimo Morello. 

 Milano, 24 ottobre 2017   

  Cars Alliance Auto Loans Italy 2015 S.r.l. - L’amministra-
tore unico

avv. Francesca Romana Amato

  TX17AAB10931 (A pagamento).

    NORTH SEA ITALIA S.R.L.
      Società con unico socio    

  Sede legale: via Luigi Settembrini n. 9 - Roma
Capitale sociale: euro 10.000 interamente versato

Registro delle imprese: Roma 14378441001
Codice Fiscale: 14378441001

      Fusione transfrontaliera per incorporazione di Clapri-
sta Holding B.V. (Olanda) in North Sea Italia S.r.l. 
(Italia) - Informazioni richieste dall’art. 7 del D.Lgs.
30 maggio 2008 n. 108    

     1. Società partecipanti alla fusione transfrontaliera 
 Incorporante: “North Sea Italia S.r.l.” Società con unico 

socio con sede legale in Roma, Via Luigi Settembrini n. 9 capi-
tale sociale euro 10.000 interamente versato C.F. e numero di 
iscrizione Registro Imprese di Roma 14378441001, soggetta 
alla legge italiana. 

 Incorporanda: “Claprista Holding B.V.” con sede legale 
in ‘s-Hertogenbosch e sede operativa in 5707 GL (Hel-
mond) Olanda - Aarle-Rixtelseweg 14, registrata al Registro 
Imprese della Camera di Commercio al n. 17065104, sog-
getta alla legge olandese. 

 2. Esercizio dei diritti dei creditori e dei soci di minoranza 
 I creditori delle Società partecipanti alla fusione hanno 

diritto di opporsi alla stessa entro trenta giorni dall’iscrizione 
della delibera di fusione presso il Registro delle Imprese di 
Roma (art. 2503 C.C.) ed entro un mese dalla data di pub-
blicazione sulla Gazzetta Nazionale olandese del progetto 
di fusione. Non vi sono soci di minoranza nella compagine 
sociale. 

 3. Modalità con le quali si possono ottenere gratuitamente 
informazioni relative alla fusione 

 Per informazioni ulteriori relative alla fusione è possibile 
contattare: “North Sea Italia S.r.l.” nella persona del suo 
consulente Dr. Giammarco Galdieri, presso lo Studio Leo di 
Roma (Italia) Piazza SS Apostoli 66 tel. (00) 39 06 6791081 
email: giammarco.galdieri@leoassociati.it 
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 “Claprista Holding B.V. “ nella persona del suo consulente 
Joop Kuijpers presso Wesselman Accountants 5613 BS Ein-
dhoven 5707 GL Helmond The Netherlands +31(0)40-211 
44 11 email: J.F.A.Kuijpers@wesselman-info.nl   

  L’amministratore unico - North Sea Italia S.r.l.
Maria Giulia Cidonio

  TX17AAB10953 (A pagamento).

    BFF SPV S.R.L.
      Iscritta al numero 35365.6 nell’elenco delle società veicolo 

tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 2 del 
Provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014    
  Sede legale: via Pestalozza Alessandro, 12/14 - 20131 

Milano - Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Milano 09921840964
Codice Fiscale: 09921840964

  BANCA FARMAFACTORING S.P.A.
  Sede legale: via Domenichino, 5 - 20149 Milano - Italia

Registro delle imprese: Milano 07960110158
Codice Fiscale: 07960110158

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (in seguito, la “Legge sulla Cartolarizzazione 
dei Crediti”) e dell’articolo 58 del D.Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (in seguito, il “Testo Unico Bancario”)    

     BFF SPV S.r.l., società a responsabilità limitata costi-
tuita in Italia ai sensi della Legge sulla Cartolarizzazione 
dei Crediti (il “Cessionario”), comunica che, nell’ambito 
di un’operazione di cartolarizzazione dei crediti ai sensi 
della stessa legge, in forza di alcuni atti di cessione di cre-
diti pecuniari conclusi in data 25 ottobre 2017 (la “Data 
di Cessione”), ha acquistato pro soluto da Banca Farma-
factoring S.p.A. (il “Cedente” o “Banca Farmafactoring”), 
con effetto dalla Data di Cessione, i crediti per capitale e 
relativi interessi maturati e maturandi (complessivamente, i 
“Crediti”) nascenti da forniture di beni e servizi effettuate 
da parte di alcuni fornitori di beni e servizi (i “Fornitori”) 
nei confronti dei seguenti enti: Azienda USL di Piacenza, 
Azienda USL di Imola, Azienda USL della Romagna - ex 
Azienda USL di Forlì, Azienda USL della Romagna - ex 
Azienda USL di Cesena, Azienda Ospedaliera universitaria 
di Parma, Azienda USL della Romagna - ex Azienda USL di 
Ravenna, Azienda USL di Reggio Emilia, Azienda USL di 
Modena, Azienda USL di Ferrara, Azienda USL di Parma, 
Azienda osp Univ di Ferrara Arcispedale S Anna, Azienda 
USL della Romagna, Azienda per l’assistenza sanitaria n 3 
Alto Friuli Collinare Medio Friuli, Azienda Sanitaria inte-
grata di Udine, Azienda per l’assistenza Sanitaria n 5 Friuli 
occidentale, Ente per la gestione accentrata dei servizi con-
divisi, Ente Osp Galliera, Istituto G Gaslini, ASL 3 geno-
vese, ASL 4 chiavarese, ASL 2 savonese, ASL 1 imperiese, 
ASL 5 spezzino, ASST Papa Giovanni XXIII, ASST Mele-
gnano e della Martesana, ASST lariana, ASST del Garda, 

ASST ovest milanese, ASST Santi Paolo e Carlo, ASST di 
Vimercate, ASST di Cremona, ASST dei Sette Laghi, ASST 
di Bergamo ovest, ASST degli spedali civili di Brescia, 
ASST centro spec ortopedico traumatologico G Pini cto, 
ASST di Lecco, ASST di Monza, ASST di Bergamo est, 
ATS di Bergamo, ASST della Franciacorta, ASST di Pavia, 
ATS della Val Padana, ASST di Mantova, ASST della Val-
camonica, ATS della Città metropolitana di Milano, ASST 
grande ospedale metropolitano Niguarda, ASST di Crema, 
ASST Fatebenefratelli Sacco, ASST rhodense, ASST nord 
Milano, ASST di Lodi, ASST della Valle Olona, ASST della 
Valtellina e dell Alto Lario, INRCA Istituto naz riposo cura 
anziani, ASUR-zona terr n 5 zona Vasta 2 Jesi, ASUR zona 
terr n 6 area Vasta 2 Fabriano, ASUR zona terr n 2 area 
Vasta 1 Urbino, ASUR zona terr n 7 area Vasta 2 Ancona, 
ASUR zona territoriale n 9 area vasta 3 Macerata, ASUR 
zona terr n 13 zona vasta 5 Ascoli Piceno, Azienda osp univ 
ospedali riuniti Umberto I G M Lancisi, Azienda Sanita-
ria unica regionale, Azienda Ospedaliera ospedali riuniti 
Marche nord, unità Sanitaria locale della Valle d Aosta, 
Azienda Sanitaria locale TO 5, Azienda Sanitaria locale VC, 
Azienda Sanitaria locale BI, Azienda Sanitaria locale NO, 
Azienda Sanitaria locale VCO, Azienda Sanitaria locale 
CN 2, Azienda Sanitaria locale AT, Azienda San Ospeda-
liera Univ S Luigi Gonzaga, Azienda Osped Univ Maggiore 
della carita, Azienda Ospedaliera S Croce e Carle, Azienda 
osp SS Antonio Biagio e C Arrigo, ASO ordine mauriziano 
di Torino, Azienda Sanitaria locale TO 2, Azienda Sanitaria 
locale TO 3, Azienda Sanitaria locale TO 4, Azienda Sanita-
ria locale AL, AO città della salute e della scienza di Torino, 
Azienda Sanitaria locale città di Torino, Azienda USL 
Toscana centro, Azienda USL Toscana nord ovest, Azienda 
Unità Sanitaria locale Toscana sud est, Azienda ospeda-
liero universitaria pisana, Azienda ospedaliero universitaria 
Careggi, ESTAV sud est, ESTAV nord ovest, ESTAV cen-
tro, Fondazione toscana Gabriele Monasterio per la ricerca 
medica e di sanità pubblica, Comprensorio sanitario di Bol-
zano , Comprensorio sanitario di Merano, Azienda ospeda-
liero universitaria di Perugia, Azienda ospedaliero univer-
sitaria di terni, Azienda unità Sanitaria locale Umbria n 2, 
Azienda ULSS n 1 dolomiti, Azienda ULSS n 7 Pedemon-
tana, Azienda ULSS n 8 Berica, Azienda ULSS 2 Marca tre-
vigiana, Azienda ULSS 4 Veneto orientale, Azienda ULSS 
3 serenissima, ULSS 6 euganea, Azienda ULSS 5 polesana, 
Azienda ULSS 9 scaligera, Azienda Ospedaliera di Padova, 
Azienda Ospedaliera universitaria integrata istituti, e tutti 
gli accessori, i privilegi, tutte le garanzie, le cause di prela-
zione e gli accessori che, ove esistenti, assistono i Crediti 
nonché ogni e qualsiasi diritto, ragione e pretesa (anche di 
danni), azione ed eccezione sostanziali e processuali, ine-
renti o comunque accessori ai Crediti e al loro esercizio 
(ivi incluso qualsiasi diritto di credito e/o azione (inclusi 
i diritti a procedere per il risarcimento dei danni) in capo 
al Cedente nei confronti del relativo Fornitore ai sensi del 
contratto di factoring sottoscritto tra il Cedente e lo stesso 
Fornitore in relazione a tali Crediti). 

 Tali Crediti, che il Cedente ha acquistato dai Fornitori 
prima della cessione al Cessionario sono individuabili in 
blocco ai sensi delle citate disposizioni di legge, selezionati 
tra quelli che soddisfano al 22 Ottobre 2017 (la “Data di 
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Riferimento”) i criteri indicati nell’avviso di cessione pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Parte II, n. 88, del 27 Luglio 2017, con Codice Redazionale 
TX17AAB8078. 

 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Ces-
sionario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 
e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 4 della Legge 130/99 e 58 del D.lgs. 
385/93, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di garanzia) spet-
tanti al Cedente in relazione ai Crediti e, più in particolare, 
ogni diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed 
eccezione sostanziali e processuali, facoltà e prerogativa ad 
essi inerenti o comunque accessori, derivanti da ogni legge 
applicabile. 

 I debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori od 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al Cedente al seguente indirizzo: Banca Farmafacto-
ring S.p.A., Via Domenichino 5, 20149 Milano (MI). 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è divenuto 
esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, ulteriore 
“Titolare” del trattamento dei dati personali relativi ai debi-
tori ceduti. 

 Tanto premesso, il Cessionario, in virtù dei contratti sotto-
scritti nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione sopra 
descritta, ha nominato Zenith Service S.p.A., con sede legale 
in Via Pestalozza 12/14 Milano come Servicer dell’opera-
zione di cartolarizzazione sopra descritta (il “Servicer”). Il 
Servicer è di conseguenza, divenuto ulteriore “Titolare auto-
nomo” del trattamento dei dati personali relativi ai debitori 
ceduti. 

 Con l’espresso consenso del Cessionario, il Servicer ha 
conferito incarico a Banca Farmafactoring affinché, in nome 
e per conto del Cessionario e nella qualità di sub-servicer 
dell’operazione su descritta (il “Sub-Servicer”) svolga tutte 
le attività di amministrazione, incasso e gestione dei Crediti 
nonché delle eventuali procedure di recupero degli stessi, 
anche in sede giudiziale ed a tal fine il Cessionario ha confe-
rito a Banca Farmafactoring apposito mandato all’incasso dei 
Crediti. Per effetto di quanto precede, i debitori ceduti sono 
legittimati a pagare a Banca Farmafactoring S.p.A., quale 
mandatario all’incasso in nome e per conto del Cessionario, 
ogni somma dovuta in relazione ai Crediti e diritti ceduti, 
salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potranno 
essere comunicate ai debitori ceduti. 

 Con riferimento al trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti si rinvia alle informazioni e avvertenze con-
tenute a tal riguardo nell’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Parte II, n. 88, 
del 27 Luglio 2017, con Codice Redazionale TX17AAB8078.   

  BFF SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Marco Grimaldi

  TX17AAB10961 (A pagamento).

    BANCA PROGETTO S.P.A.
      Iscritta all’Albo delle Banche al numero 5332, aderente 

al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, aderente al 
Fondo Nazionale di Garanzia di cui all’art. 62, comma 1 

del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415    
  Sede legale: piazza A. Diaz n. 1 - 20123 Milano

Capitale sociale: Euro 8.540.685,37 i.v., per n. 23.296.660 
azioni ordinarie prive del valore nominale

Registro delle imprese: Milano 02261070136
Codice Fiscale: 02261070136

  ISTITUTO FINANZIARIO EUROPEO S.P.A.
      Società iscritta nell’Albo degli Intermediari Finanziari ex 

art. 106 del Decreto Legislativo del 1° settembre 1993, 
n. 385 al n. 41994    

  Sede legale: viale Santi Pietro e Paolo n. 50 - 00144 Roma
Registro delle imprese: Roma 11067581006

Codice Fiscale: 11067581006

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi dell’arti-
colo 58 del Decreto Legislativo n. 385 del 1° settembre 
1993 (di seguito il “Testo Unico Bancario”)    

     Banca Progetto S.p.A. (il “Cessionario”) comunica che, in 
forza di contratti di cessione di crediti pecuniari conclusi in 
data 2 ottobre 2017, 6 ottobre 2017, 10 ottobre 2017, 12 otto-
bre 2017, 20 ottobre 2017, 25 ottobre e 26 ottobre 2017 (le 
“Date di Cessione”) ha acquistato pro soluto da Istituto Finan-
ziario Europeo S.p.A. (il “Cedente”), con effetto dalle date di 
cessione, ogni e qualsiasi credito (compresi, a titolo esempli-
ficativo ma non esaustivo i crediti relativi al capitale e agli 
interessi) derivante da mutui (i “Mutui”) assistiti da cessione 
del quinto dello stipendio e/o della pensione e/o da delega-
zione di pagamento del quinto dello stipendio effettuata/e in 
favore del Cedente dai relativi debitori (i “Debitori”). 

  Tali crediti, sono individuabili in blocco ai sensi della citata 
disposizione di legge e sono stati selezionati dal Cedente tra i 
crediti (i “Crediti”) derivanti da Mutui che alle ore 23:59 del 
2 ottobre 2017 per quanto concerne la prima cessione, alle 
ore 23:59 del 5 ottobre 2017 per quanto concerne la seconda 
cessione, alle ore 13:00 del 10 ottobre 2017 per quanto con-
cerne la terza cessione, alle ore 23:59 dell’11 ottobre 2017 
per quanto concerne la quarta cessione, alle ore 13:00 del 
12 ottobre 2017 per quanto riguarda la quinta cessione, alle 
ore 23:59 del 19 ottobre 2017 per quanto concerne la sesta 
cessione, alle ore 13:00 del 20 ottobre 2017 per quanto 
riguarda la settima cessione, alle ore 13:00 del 25 ottobre 
2017 per quanto concerne l’ottava e la nona cessione, alle 
ore 13:00 del 26 ottobre 2017 per quanto concerne la decima 
e undicesima cessione (le “Date di Valutazione”) soddisface-
vano i seguenti criteri cumulativi:  

 1) siano mutui personali da rimborsarsi mediante cessione 
del quinto dello stipendio e/o della pensione e/o delegazione 
di pagamento del quinto dello stipendio effettuata dal Debi-
tore in favore del Cedente; 

 2) il cui piano di ammortamento consegnato al relativo 
Debitore abbia una durata superiore o 

 uguale a 24 mesi e non superiore a 120 mesi; 
 3) le cui rate di pagamento siano mensili e di importo fisso; 
 4) il cui tasso di interesse applicabile sia fisso; 
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 5) siano denominati in Euro e i relativi contratti di mutuo 
non contengano previsioni che ne permettano la conversione 
in un’altra valuta; 

 6) siano stati interamente erogati e per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni; 

 7) siano stati erogati ai sensi di contratti di mutuo discipli-
nati dalla legge della Repubblica italiana; 

 8) siano assistiti da una polizza assicurativa di cui è bene-
ficiario il Cedente per la copertura del rischio di decesso del 
Debitore e/o del rischio di perdita dell’impiego del Debitore; 

  9) il Debitore sia una persona fisica, residente o domici-
liata in Italia, dipendente da una impresa privata o da una 
pubblica amministrazione ovvero pensionata. Inoltre il Debi-
tore non deve essere:  

 (i) un soggetto con altri rapporti contrattuali con il Cedente 
diversi (i) dal relativo contratto di mutuo da cui derivano i 
crediti o (ii) da un altro mutuo personale – integrativo al 
primo contratto di mutuo – da rimborsare mediante delega-
zione di pagamento del quinto dello stipendio e/o cessione 
del quinto dello stipendio e/o della pensione; 

 (ii) amministratore o dipendente del Cedente né dipen-
dente della medesima compagnia assicurativa con la quale è 
stata stipulata la Polizza Assicurativa che assiste tale mutuo 
ai sensi del precedente paragrafo 8; 

 (iii) socio o rappresentante (ossia legale rappresentante, 
amministratore, procuratore, etc.) del relativo datore di 
lavoro presso il quale è impiegato il relativo mutuatario ed 
a coloro che abbiano legami di parentela con quest’ultimi; 

 10) non siano classificati come “sofferenze” ai sensi delle 
disposizioni di Banca d’Italia; 

 11) non si siano verificati eventi in relazione ai quali la 
compagnia assicurativa è tenuta a liquidare il relativo inden-
nizzo sulla base della polizza assicurativa relativa al mutuo 
di cui è beneficiario il Cedente per la copertura del rischio di 
decesso del Debitore e dei “rischi diversi di impiego”, ovvero 
non si sia verificato un sinistro vita e/o impiego, ovvero 
rispetto ai quali il relativo debitore non abbia notificato al 
Cedente un reclamo scritto; 

 12) i cui relativi mutui non siano stati oggetto di ristrutturazione 
o riscadenziamento delle relative rate, rispetto all’originario piano 
di ammortamento che era allegato al contratto di mutuo; 

 13) non siano stati stipulati e conclusi (come indicato nel 
relativo contratto di mutuo) ai sensi di qualsivoglia legge o 
normativa che preveda sin dall’origine agevolazioni finan-
ziarie, contributi pubblici di qualunque natura, sconti di 
legge, limiti massimi contrattuali al tasso d’interesse e/o altre 
previsioni che concedano agevolazioni o riduzioni ai debitori 
o ai relativi garanti riguardo al capitale e/o agli interessi; 

 14) per le cessioni prima, seconda, terza, quarta, sesta, ottava 
e decima siano stati denominati dal Cedente “Progetto Quinto” 
e tale denominazione risulti dai relativi contratti di Mutuo; 

 15) per le cessioni quinta, settima, nona e undicesima, 
siano stati erogati da IFE S.p.A. dalla data del 10/01/2017 
alla data del 10/10/2017 e non siano stati ceduti ad altri inter-
mediari finanziari o banche ex art.58 del testo Unico Banca-
rio, come rilevabile da precedenti pubblicazioni sulla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Ces-
sionario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 

e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi dell’Art 58 del 
Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di 
garanzia) spettanti al Cedente in relazione ai Crediti e, più in 
particolare, ogni diritto, ragione e pretesa (anche di danni), 
azione ed eccezione sostanziali e processuali, facoltà e pre-
rogativa ad essi inerenti o comunque accessori, derivanti da 
ogni legge applicabile. 

 I debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al Cedente al seguente indirizzo: Viale dei Santi Pietro 
e Paolo, 50 20144 ROMA PEC ifespa@legalmail.it 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è divenuto 
esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, “Titolare” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, ai 
sensi e per gli effetti delle disposizioni del decreto legislativo 
n. 196 del 30 giugno 2003, in materia di protezione dei dati 
personali (la “Legge Privacy”). 

 Tanto premesso, si comunica, che il Cessionario, in virtù 
dei contratti sottoscritti nell’ambito dell’operazione, ha 
nominato quale servicer dell’operazione Istituto Finanziario 
Europeo S.p.A. (il “Servicer”), affidandogli le funzioni di 
gestione e incasso dei crediti. 

 Il Servicer svolgerà il ruolo di “Responsabile” del tratta-
mento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, ai sensi e 
per gli effetti della Legge Privacy. 

 Ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy (in particolare i 
commi 1 e 2 dell’articolo 13), il Cessionario e il Servicer non trat-
teranno dati definiti dalla stessa Legge Privacy come “sensibili”. 

 I dati personali relativi ai debitori ceduti continueranno ad 
essere trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per 
le quali gli stessi sono stati raccolti in sede di instaurazione 
dei rapporti, cosi come a suo tempo illustrate. 

 In particolare, il Cessionario e il Servicer tratteranno i dati 
personali per finalità connesse e strumentali alla gestione ed 
amministrazione del portafoglio di Crediti ceduti, al recupero 
del credito (ad es. conferimento a legali dell’incarico profes-
sionale del recupero del credito, etc.), agli obblighi previsti da 
leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da 
disposizioni emesse da autorità a ciò legittimate dalla legge e 
da organi di vigilanza e controllo. Il Cessionario, in virtù dei 
contratti sottoscritti nell’ambito dell’operazione di gestione 
di incassi e pagamenti ha nominato lo stesso Servicer quale 
“Responsabile” del trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy. 

 Il Cessionario e il Servicer potranno comunicare i dati 
personali per le “finalità del trattamento cui sono destinati 
i dati”, a persone, società, associazioni o studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza in materia 
legale e società di recupero crediti. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile Istituto Finanziario Europeo S.p.A., 
come sotto indicato. 
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 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
sensibili del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno i 
medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in materia di 
protezione dei dati personali, in piena autonomia, essendo estra-
nei all’originario trattamento effettuato presso il Responsabile. 

 I diritti previsti all’articolo 7 della Legge Privacy potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta rivolta al Respon-
sabile con lettera raccomandata indirizzata a Istituto Finan-
ziario Europeo S.p.A, Viale Santi Pietro e Paolo n.50, o in 
alternativa a mezzo e-mail all’indirizzo di posta elettronica 
ifespa@legalmail.it 

 Milano, 26 ottobre 2017   

  Banca Progetto S.p.a. - L’amministratore delegato
Pietro D’Anzi

  TX17AAB10971 (A pagamento).

    LAKE SECURITISATION S.R.L.
      Società unipersonale  

  Iscritta all’”elenco delle società veicolo” tenuto dalla Banca 
d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del Provvedimento della Banca 

d’Italia del 07 giugno 2017 (in vigore dal 30 giugno 2017)    
  Sede legale: via Vittorio Alfieri n. 1 - 31015 Conegliano 

(TV) - Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso-Belluno 04830970267
Codice Fiscale: 04830970267

  SIGLA S.R.L.
  Sede legale: via Cesare Battisti n. 5/a Conegliano (TV) 

- Italia
Capitale sociale: Euro 600.000,00 euro i.v.

Registro delle imprese: Treviso-Belluno 03951740269
Codice Fiscale: 03951740269

  BANCA PROGETTO S.P.A.
      Iscritta all’Albo delle Banche - codice ABI 5015, aderente 
al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, aderente al 
Fondo Nazionale di Garanzia di cui all’art. 62, comma 1 

del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415    
  Sede legale: piazza Armando Diaz n. 1 - Milano - Italia

Capitale sociale: Euro 8.540.685,37 i.v.
Registro delle imprese: Milano 02261070136

Codice Fiscale: 02261070136

  DYNAMICA RETAIL S.P.A.
  Sede legale: via Guidubaldo del Monte n. 61 - Roma

Capitale sociale: Euro 2.502.791,00
Registro delle imprese: Roma 1236801

Codice Fiscale: 03436130243

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge n. 130 del 30 aprile 
1999 (di seguito la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’articolo 58 del Decreto Legislativo n. 385 del 1° set-
tembre 1993 (di seguito il “Testo Unico Bancario”)    

     Lake Securitisation S.r.l. (il “Cessionario”), società a 
responsabilità limitata unipersonale costituita in Italia ai 
sensi della Legge sulla Cartolarizzazione, comunica che, 

nell’ambito di un’operazione di cartolarizzazione dei cre-
diti realizzata ai sensi della Legge sulla Cartolarizzazione, 
in forza di tre distinti contratti di cessione di crediti pecu-
niari perfezionati dal Cessionario rispettivamente (i) in data 
3 maggio 2017 con Sigla S.r.l. (di seguito “ Sigla”) e il rela-
tivo atto di cessione perfezionato in data 24 ottobre 2017 (la 
“Data di Cessione Sigla”), (ii) in data 20 luglio 2017 con 
Banca Progetto S.p.A. (di seguito “Banca Progetto”) e il 
relativo atto di cessione perfezionato in data 27 ottobre 2017 
(la “Data di Cessione Banca Progetto”) su portafoglio pre-
cedentemente erogato e ceduto a Banca Progetto in diversi 
lotti di cessione (di seguito il “Lotto” e plurale i “Lotti”) da 
Istituto Finanziario Europeo S.p.A. (di seguito “IFE”) e (iii) 
in data 26 ottobre 2017 (la “Data di Cessione Dynamica”) 
con Dynamica Retail S.p.A. (di seguito “Dynamica”, con-
giuntamente con Sigla e Banca Progetto, le “Cedenti” e cia-
scuno il “Cedente”), il Cessionario ha acquistato pro soluto 
dai Cedenti, con effetto (i) dalla Data di Cessione Sigla per 
quanto riguarda i Crediti ceduti da Sigla,   ii)   dalla Data di 
Cessione Banca Progetto per quanto riguarda i Crediti ceduti 
da Banca Progetto e (iii) dalla Data di Cessione Dynamica 
per quanto riguarda i Crediti ceduti da Dynamica, ogni e 
qualsiasi credito ricompreso nel relativo portafoglio incre-
mentale (compresi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo 
i crediti relativi al capitale e agli interessi) derivante da mutui 
(i “Mutui”) assistiti da cessione del quinto dello stipendio e/o 
della pensione e/o da delegazione di pagamento del quinto 
dello stipendio effettuata/e in favore dei Cedenti dai relativi 
debitori (i “Debitori”). 

  Tali crediti sono individuabili in blocco ai sensi delle citate 
disposizioni di legge e sono stati selezionati rispettivamente 
da Sigla, Banca Progetto e Dynamica tra i crediti (i “Cre-
diti”) derivanti da Mutui che (i) alle ore 23:59 del 19 ottobre 
2017 per quanto riguarda i Crediti ceduti da Sigla (la “Data di 
Valutazione Sigla”), (ii) alle ore 23:59 del 2 ottobre 2017 per 
quanto concerne il primo Lotto, alle ore 23:59 del 5 ottobre 
2017 per quanto concerne il secondo Lotto, alle ore 13:00 
del 10 ottobre 2017 per quanto concerne il terzo Lotto, alle 
ore 23:59 dell’11 ottobre 2017 per quanto concerne il quarto 
Lotto, alle ore 13:00 del 12 ottobre 2017 per quanto riguarda 
il quinto Lotto, alle ore 23:59 del 19 ottobre 2017 per quanto 
concerne il sesto Lotto alle ore 13:00 del 20 ottobre 2017 per 
quanto riguarda il settimo Lotto, alle ore 13:00 del 25 otto-
bre 2017 per quanto concerne l’ottavo e il nono Lotto, alle 
ore 13:00 del 26 ottobre 2017 per quanto concerne il decimo 
e undicesimo Lotto per i Crediti ceduti da Banca Progetto (la 
“Data di Valutazione Banca Progetto”) e (iii) alle ore 23:59 
del 24 ottobre 2017 per quanto riguarda i Crediti ceduti da 
Dynamica (la “Data di Valutazione Dynamica”) soddisface-
vano i seguenti criteri cumulativi come meglio identificati 
analiticamente negli allegati agli atti di cessione dei Crediti 
sopra indicati:  

 1) siano Mutui personali da rimborsarsi mediante cessione 
del quinto dello stipendio e/o della pensione o delegazione di 
pagamento del quinto dello stipendio effettuata dal Debitore 
in favore del Cedente; 

 2) il cui piano di ammortamento consegnato al relativo 
Debitore abbia una durata superiore o uguale a 24 mesi e 
non superiore a 120 mesi; 
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 3) le cui rate di pagamento siano mensili e di importo fisso; 
 4) il cui tasso di interesse applicabile sia fisso; 
 5) siano denominati in Euro e i relativi contratti di mutuo 

non contengano previsioni che ne permettano la conversione 
in un’altra valuta; 

 6) siano stati interamente erogati e per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni; 

 7) siano stati erogati ai sensi di contratti di mutuo discipli-
nati dalla legge della Repubblica italiana; 

 8) siano assistiti da una polizza assicurativa di cui è bene-
ficiario il Cedente per la copertura del rischio di decesso del 
Debitore e/o del rischio di perdita dell’impiego del Debitore; 

 9) il Debitore sia una persona fisica, residente o domici-
liata in Italia, dipendente da una impresa privata o da una 
pubblica amministrazione ovvero pensionata; 

  10) il Debitore non sia:  
 (i) un soggetto con altri rapporti contrattuali con il Cedente 

diversi (i) dal relativo contratto di mutuo da cui derivano i 
crediti o (ii) da un altro mutuo personale – integrativo al 
primo contratto di mutuo – da rimborsare mediante delega-
zione di pagamento del quinto dello stipendio o cessione del 
quinto dello stipendio e/o della pensione; 

 (ii) amministratore o dipendente del Cedente né dipen-
dente della medesima compagnia assicurativa con la quale è 
stata stipulata la polizza assicurativa che assiste tale Mutuo 
ai sensi del precedente punto (8); 

 (iii) socio o rappresentante (ossia legale rappresentante, 
amministratore, procuratore, etc.) del relativo datore di 
lavoro presso il quale è impiegato il relativo mutuatario ed 
a coloro che abbiano legami di parentela con quest’ultimi; 

 11) non si siano verificati eventi in relazione ai quali la 
compagnia assicurativa è tenuta a liquidare il relativo inden-
nizzo sulla base della polizza assicurativa relativa al mutuo 
di cui è beneficiario il Cedente per la copertura del rischio di 
decesso del Debitore e dei “rischi diversi di impiego”, ovvero 
non si sia verificato un sinistro vita e/o impiego, ovvero 
rispetto ai quali il relativo debitore non abbia notificato al 
Cedente un reclamo scritto; 

 12) i cui relativi mutui non siano stati oggetto di ristrut-
turazione o riscadenziamento delle relative rate, rispetto 
all’originario piano di ammortamento che era allegato al 
contratto di mutuo; 

 13) non siano stati stipulati e conclusi (come indicato nel 
relativo contratto di mutuo) ai sensi di qualsivoglia legge o 
normativa che preveda sin dall’origine agevolazioni finan-
ziarie, contributi pubblici di qualunque natura, sconti di 
legge, limiti massimi contrattuali al tasso d’interesse e/o altre 
previsioni che concedano agevolazioni o riduzioni ai debitori 
o ai relativi garanti riguardo al capitale e/o agli interessi; 

 14) non siano classificati come “sofferenze” ovvero come 
“inadempienze probabili” ai sensi della circolare n. 49 del 
1989 della Banca d’Italia, come successivamente modificata 
ed integrata e tale classificazione sia stata comunicata al rela-
tivo debitore e non presentino più di 3 (tre) Rate Insolute; 

 15) nel relativo contratto di mutuo non sia prevista espres-
samente l’incedibilità del relativo credito; 

  e, per quanto riguarda i soli crediti ceduti da Sigla:  
 16) nei relativi contratti di mutuo sia previsto un T.A.N. 

(Tasso Annuo Nominale) non inferiore al 3% (3 per cento) 
annuo; 

 17) siano stati classificati dal Cedente come “Gold” e ciò 
sia stato comunicato al relativo Debitore; 

  e, per quanto riguarda i soli crediti ceduti da Banca Pro-
getto:  

 18) per i Lotti primo, secondo, terzo, quarto, sesto, ottavo e 
decimo siano stati denominati dal Cedente “Progetto Quinto” 
e tale denominazione risulti dai relativi contratti di Mutuo; 

 19) per i Lotti quinto, settimo, nono e undicesimo, siano 
stati erogati da IFE S.p.A. dalla data del 10/01/2017 alla data 
del 10/10/2017 e non siano stati ceduti ad altri intermediari 
finanziari o banche ex art.58 del testo Unico Bancario, come 
rilevabile da precedenti pubblicazioni sulla   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  e, per quanto riguarda i soli crediti ceduti da Dynamica:  
  20) Crediti relativi a contratti di mutuo che, alla Data di 

Valutazione Dynamica, soddisfacevano i seguenti Criteri:  
 (i) Tasso di interesse contrattuale (T.A.N.) pari al 3,80%; 
 (ii) Data di liquidazione del saldo compresa tra il 

giorno 06/06/2017 e il giorno 18/10/2017; 
  (iii) contratti di finanziamento identificati con i seguenti 

numeri di pratica:  
 39231; 43232; 42999; 43498; 44200; 39834; 42246; 

42544; 42621; 44022; 44335; 
 43993; 43597; 42517; 42260; 43917; 39895; 41445; 

41190; 41399; 43427; 43894; 
 38760; 44497; 43806; 42819; 43638; 43812; 41822; 

41639; 44209; 43727; 42175; 
 44029; 43861; 42927; 43990; 42824; 44018; 44424; 

41238; 41701; 42115; 43997; 
 44193; 44199; 43833; 43257; 44065; 43801; 40501; 

42001; 40104; 43297; 43595; 
 43826; 41986; 43985; 43962; 43808; 43967; 43021; 

43777; 44157; 41342; 44391; 
 44035; 44234; 40982; 44192; 43630; 44195; 44270; 

43170; 43981; 44230; 41766; 
 41132; 40973; 43687; 43984; 43708; 42567; 43945; 

39044; 41207; 42626; 42387; 
 43883; 38509; 43745; 43557; 42289; 43469; 42734; 

43810; 43912; 43044; 43658; 
 43147; 42842; 41980; 42049; 39004; 43472; 41064; 

42565; 41218; 40352; 41069; 
 43850; 41085; 39971; 42898; 42185; 44073; 43906; 

43261; 40267; 41159; 43908; 
 43880; 41223; 41935; 41666; 43837; 39819; 43881; 

42480; 40688; 43136; 42342; 
 41367; 44059; 43539; 43760; 43374; 43272; 44313; 

43620; 42401; 43005; 43642; 
 38266; 44393; 42347; 44159; 41998; 43726; 44202; 

44418; 44103; 43971; 43515; 
 43975; 43859; 43889; 44452; 38923; 40659; 38804; 

39609; 43348; 41116; 39334; 
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 39675; 43109; 40636; 43050; 40901; 41885; 36595; 
42511; 40961; 43669; 43867; 

 39914; 44356; 43903; 44358; 41150; 42355; 43400; 
41897; 39501; 41499; 44341; 

 43904; 44049; 43500; 43416; 38632; 42548; 41498; 
44074; 39187; 41488; 42177; 

 43649; 43750; 43507; 41242; 42838; 43060; 39236; 
43976; 43266; 44037; 42809; 

 40003; 43793; 44041; 38736; 43499; 42101; 40418; 
39736; 43636; 41422; 38731; 

 42674; 41888; 41115; 39859; 43053; 44067; 43080; 
43248; 43474; 43761; 39963; 

 44101; 43762; 41162; 43650; 41824; 43811; 43206; 
43914; 43855; 43780; 43789; 

 43828; 42681; 40625; 42569; 43742; 43296; 42796; 
42520; 43851; 41474; 43023; 

 40539; 41799; 43313; 43517; 43306; 43142; 43190; 
43439; 43116; 41391; 44397; 

 42013; 44084; 43652; 40796; 43599; 39518; 43621; 
43829; 43892; 43279; 43449; 

 44198; 42917; 43556; 43699; 42763; 44114; 44058; 
43813; 44085; 44014; 44153; 

 43875; 42736 
 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Ces-

sionario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 
e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 4 della Legge 130/99 e 58 del D.lgs. 
385/93, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di garanzia) spet-
tanti ai Cedenti in relazione ai Crediti e, più in particolare, 
ogni diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed 
eccezione sostanziali e processuali, facoltà e prerogativa ad 
essi inerenti o comunque accessori, derivanti da ogni legge 
applicabile. 

  I Debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi, con riferimento ai crediti 
ceduti dal relativo Cedente, rispettivamente ai seguenti indi-
rizzi:  

 (i) Sigla S.r.l., servizio assistenza clienti, via Cesare Bat-
tisti, n.5/A, 31015 Conegliano (TV), per quanto riguarda i 
crediti ceduti da Sigla; 

 (ii) Istituto Finanziario Europeo S.p.A. - Viale Santi Pie-
tro e Paolo, 50 – 00144 Roma PEC: ifespa@legalmail.it, per 
quanto riguarda i crediti ceduti da Banca Progetto; 

 (iii) Dynamica S.p.A., Via Guidubaldo del Monte n. 61 - 
00197 Roma, per quanto riguarda i crediti ceduti da Dyna-
mica. 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è divenuto 
esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, “Titolare” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, ai 
sensi e per gli effetti delle disposizioni del decreto legislativo 
n. 196 del 30 giugno 2003, in materia di protezione dei dati 
personali (la “Legge Privacy”). 

 Tanto premesso, si comunica, anche ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 4  -bis   della Legge sulla Cartolarizzazione, 
che il Cessionario, in virtù dei contratti sottoscritti nell’am-

bito dell’operazione di cartolarizzazione sopra descritta, ha 
nominato Securitisation Services S.p.A., con sede legale 
in Vittorio Alfieri, 1, 31015 Conegliano (TV), come servi-
cer dell’operazione di cartolarizzazione sopra descritta (il 
“Servicer”) affidandogli le funzioni di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   c)   della Legge sulla Cartolarizzazione. Il 
Servicer è di conseguenza, divenuto responsabile del tratta-
mento dei dati personali relativi ai Debitori ceduti, ai sensi 
e per gli effetti della Legge Privacy. Inoltre, il Servicer ha 
nominato, al fine della gestione e dell’incasso dei Crediti (i) 
Sigla quale proprio sub-servicer in relazione ai crediti ceduti 
da Sigla; (ii) (ii) Istituto Finanziario Europeo S.p.A. quale 
proprio sub-servicer in relazione ai crediti ceduti da Banca 
Progetto e (iii) Dynamica quale proprio sub-servicer in rela-
zione ai crediti ceduti da Dynamica (ciascuno il “Sub-Servi-
cer” e congiuntamente i ”Sub-Servicers”). I Sub-Servicers 
svolgeranno, insieme al Servicer il ruolo di “Responsabili” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, 
ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy. Ai sensi e per 
gli effetti della Legge Privacy (in particolare i commi 1 e 2 
dell’articolo 13), il Cessionario, il Servicer ed i Sub-Servi-
cers non tratteranno dati definiti dalla stessa Legge Privacy 
come “sensibili”. I dati personali relativi ai debitori ceduti 
continueranno ad essere trattati con le stesse modalità e per 
le stesse finalità per le quali gli stessi sono stati raccolti in 
sede di instaurazione dei rapporti, cosi come a suo tempo 
illustrate. In particolare, il Cessionario, il Servicer ed i Sub-
Servicers tratteranno i dati personali per finalità connesse e 
strumentali alla gestione ed amministrazione del portafoglio 
di Crediti ceduti, al recupero del credito (ad es. conferimento 
a legali dell’incarico professionale del recupero del credito, 
etc.), agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla 
normativa comunitaria nonché da disposizioni emesse da 
autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza 
e controllo. Il Cessionario, in virtù dei contratti sottoscritti 
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione ha nominato 
lo stesso Servicer ed i Sub-Servicers quali “Responsabili” 
del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti, 
ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy. Il Cessiona-
rio, il Servicer ed i Sub-Servicers potranno comunicare i dati 
personali per le “finalità del trattamento cui sono destinati i 
dati”, a persone, società, associazioni o studi professionali 
che prestano attività di assistenza o consulenza in materia 
legale e società di recupero crediti. In relazione alle indicate 
finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici con logiche stret-
tamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Un 
elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile, con riferi-
mento ai crediti ceduti dal relativo Cedente, rispettivamente 
presso la sede dei Responsabili Sigla, Istituto Finanziario 
Europeo S.p.A e Dynamica, come sotto indicato. I soggetti 
esterni, ai quali possono essere comunicati i dati sensibili del 
cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno i medesimi 
in qualità di “titolari” ai sensi del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, in piena autonomia, essendo estranei 
all’originario trattamento effettuato presso i Responsabili. 

 I diritti previsti all’articolo 7 della Legge Privacy potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta rivolta ai Respon-
sabili con lettera raccomandata indirizzata a 
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 (i) Sigla S.r.l., Via Cesare Battisti, n. 5/a, 31015 Cone-
gliano (TV), o in alternativa a mezzo e-mail all’indirizzo 
di posta elettronica sac@siglafinanziamenti.it, per quanto 
riguarda i crediti ceduti da Sigla; 

 (ii) Istituto Finanziario Europeo S.p.A., Viale Santi Pietro 
e Paolo, n. 50, 00144 Roma, o in alternativa a mezzo e-mail 
all’indirizzo di posta elettronica ifespa@legalmail.it, per 
quanto riguarda i crediti ceduti da Banca Progetto; 

 (iii) Dynamica S.p.A., Via Guidubaldo del Monte n. 61- 
00197 Roma o in alternativa all’indirizzo PECDynamica-
retail@legalmail.it, per quanto riguarda i crediti ceduti da 
Dynamica. 

 Conegliano, 27 Ottobre 2017   

  Lake Securitisation S.r.l. - Società unipersonale
L’amministratore unico

Alberto Nobili

  TX17AAB10972 (A pagamento).

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Circolare n. 1289    

     Oggetto: Rinegoziazione per il secondo semestre 2017 
dei prestiti concessi ai comuni dalla Cassa depositi e prestiti 
società per azioni. 

 Premessa 

 La Cassa depositi e prestiti società per azioni (di seguito 
«CDP») si rende disponibile alla rinegoziazione dei pre-
stiti attualmente in ammortamento concessi ai comuni (di 
seguito, anche, «Enti») - che non siano già stati rinegoziati 
nel primo semestre 2017, ai sensi della Circolare n. 1287 del 
12 aprile 2017 - alle condizioni, nei termini e con le modalità 
di seguito indicate. 

 Parte prima 

 Caratteristiche dei prestiti 

 1. caratteristiche dei prestiti originari rinegoziabili 
  Possono essere rinegoziati i prestiti (di seguito «Prestiti 

Originari») connotati dalle seguenti e contestuali caratteri-
stiche:  

   a)   prestiti ordinari a tasso fisso, variabile e flessibili 
intestati a comuni; 

   b)   con oneri di ammortamento interamente a carico 
dell’Ente beneficiario; 

   c)   in ammortamento al 1° luglio, 2017, con debito resi-
duo a tale data pari o superiore ad euro 10.000,00 e scadenza 
dell’ammortamento successiva al 31 dicembre 2021. 

 Sono inclusi nella presente rinegoziazione anche i pre-
stiti oggetto di precedenti operazioni di rinegoziazione (ad 
esclusione di quelli di cui ai successivi punti I e   II)   attivate 
dalla CDP successivamente alla trasformazione in società 
per azioni, nonché quelli rinegoziati ai sensi del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 20 giugno 2003. 

  Non possono comunque essere rinegoziati i prestiti che 
presentino una delle seguenti caratteristiche:  

 I. rinegoziati nel primo semestre 2017 al sensi della Cir-
colare n. 1287 del 12 aprile 2017; 

 II. rinegoziati con struttura indicizzata all’inflazione ita-
liana al sensi della Circolare n. 1257 del 29 aprile 2005; 

 III. con diritto di estinzione parziale anticipata alla pari; 
 IV. intestati ad enti commissariati per inquinamento 

mafioso privi degli organi elettivi ricostituiti; 
 V. intestati ad enti morosi o in condizione di dissesto 

finanziario, che non abbiano approvato l’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato di cui all’art. 259 del TUEL, esitato 
positivamente ai sensi dell’art. 261, comma 3, del TUEL; 

 VI. concessi in base a leggi speciali; 
 VII. trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi del decreto 5 dicembre 2003, adottato in attuazione 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269. 

 In ogni caso, l’elenco dei prestiti rinegoziabili sarà quello 
reso disponibile dalla CDP attraverso l’Applicativo di cui al 
successivo Punto 1, Parte seconda (Procedura di adesione). 

 2. Caratteristiche del prestiti rinegoziati 
  Gli Enti beneficiari di prestiti con le caratteristiche sopra 

elencate possono accedere alla rinegoziazione secondo le 
modalità indicate nella Parte seconda della presente Circo-
lare; i prestiti oggetto di rinegoziazione (di seguito «Prestiti 
Rinegoziati») avranno le seguenti caratteristiche:  

 - durata post rinegoziazione pari a quella ante rinego-
ziazione maggiorata di due anni, ferma restando la scadenza 
massima del 31 dicembre 2045. Inoltre, l’Ente potrà sce-
gliere ulteriori condizioni finanziarie in corrispondenza delle 
scadenze del 31 dicembre degli anni 2026 e 2036, qualora 
tali scadenze siano inferiori, ovvero non superiori a due anni 
rispetto a quella originaria; 

 - tasso di interesse fisso (se il tasso regolante il Prestito 
Originario è fisso) o variabile (se il tasso regolante il Prestito 
Originario è variabile) determinato - in funzione della sca-
denza prescelta e della modalità di rimborso scelta dall’Ente 
di cui al punto successivo - secondo il principio dell’equi-
valenza finanziaria, sulla base delle condizioni di mercato 
vigenti nel Periodo di adesione (di cui al successivo Punto 1, 
Parte seconda), impiegando i fattori di sconto utilizzati per la 
determinazione dei tassi settimanali della CDP per i prestiti 
ordinari concessi agli enti locali   (1)   , fermo restando quanto 
previsto al successivo Punto 2.d, Parte seconda; 

  - rimborso dei prestiti, alternativamente, a scelta 
dell’Ente:  

 a. mediante il pagamento al 31 dicembre 2017 della 
sola quota interessi prevista nei vigenti piani di ammorta-
mento (calcolata al tasso/spread ante), che potrà essere cor-
risposta, a scelta dell’ente, il 31 gennaio 2018; le successive 
rate di ammortamento a partire dal 30 giugno 2018 fino a 
scadenza saranno comprensive di quota capitale e interessi 
(calcolate al tasso/spread post rinegoziazione), secondo piani 
di ammortamento a rata costante di tipo «francese» (per i 
prestiti a tasso fisso) o a quota capitale costante di tipo «ita-
liano» (per i prestiti a tasso variabile), ovvero 
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 b. mediante il pagamento al 31 dicembre 2017 della rata 
di ammortamento (comprensiva di quota capitale e quota inte-
ressi calcolata al tasso/spread ante) prevista nei vigenti piani 
di ammortamento e al 30 giugno 2018 della sola quota inte-
ressi maturata nel 10 semestre 2018 (calcolata sul debito resi-
duo al 10 gennaio 2018 al tasso/spread post rinegoziazione); 
le successive rate di ammortamento a partire dal 31 dicembre 
2018 fino a scadenza saranno comprensive di quota capitale e 
quota interessi (calcolata al tasso/spread post rinegoziazione), 
secondo piani di ammortamento a rata costante di tipo «fran-
cese» (per i prestiti a tasso fisso) o a quota capitale costante di 
tipo «italiano» (per i prestiti a tasso variabile); 

 - garanzia costituita da delegazione di pagamento irre-
vocabile e pro solvendo a valere sulle entrate afferenti al 
primi tre titoli del bilancio, ex art. 206 del TUEL. I covenant 
previsti nei contratti del Prestiti Originari continueranno ad 
essere validi anche per i Prestiti Rinegoziati; 

 - regolamento del rimborso anticipato volontario dei 
prestiti, della risoluzione, del calcolo degli interessi di mora 
e degli eventuali importi riconosciuti all’Ente sulle somme 
rimaste da erogare sulla base delle clausole attualmente pre-
viste dal contratti di prestito ordinari a tasso fisso e variabile 
concessi agli enti locali, al sensi della Circolare CDP n. 1280 
del 27 giugno 2013 e successive modifiche e integrazioni. 

  I Prestiti Rinegoziati, per quanto compatibile e non espres-
samente modificato con il contratto di rinegoziazione, conti-
nueranno ad essere regolati:  

 - dal decreto del Ministro del tesoro del bilancio e della 
programmazione economica del 7 gennaio 1998 e successive 
modificazioni e dalle relative circolari recanti le istruzioni gene-
rali per l’accesso al credito della CDP, se i relativi Prestiti Ori-
ginari sono stati concessi precedentemente al 27 gennaio 2005; 

 - dagli originari contratti di prestito, se i relativi Prestiti 
Originari sono stati concessi a partire dal 27 gennaio 2005. 

 Si precisa che per i prestiti oggetto di differimento del 
pagamento delle rate a seguito di eventi sismici nelle Regioni 
Abruzzo (2009 e 2016), Emilia Romagna, Veneto e Lombar-
dia (2012), Lazio, Marche e Umbria (2016), si procederà alla 
rinegoziazione del debito residuo comprensivo delle quote 
capitale relative alle rate non pagate nei semestri precedenti. 
Inoltre, con riferimento al prestiti intestati agli Enti colpiti 
dagli eventi sismici sopracitati e per i quali è consentita la 
mancata corresponsione della rata relativa al 31 dicem-
bre 2017, in caso di adesione alla rinegoziazione previsto 
- in analogia agli altri prestiti rinegoziati - il pagamento 
al 31 dicembre 2017 della quota interessi (nel caso l’Ente 
scelga la modalità di rimborso di cui alla precedente lettera 
«a», eventualmente pagabile il 31 gennaio 2018), ovvero 
della rata (nel caso l’Ente scelga la modalità di rimborso di 
cui alla precedente lettera «b») attualmente prevista in rela-
zione al Prestiti Originari. 

 Parte seconda 

 Procedura di adesione e perfezionamento 

 Di seguito viene descritta la procedura di adesione alle 
proposte di rinegoziazione del Prestiti Originari e di perfe-
zionamento del contratti. 

 1. Procedura di adesione 
 La CDP mette a disposizione di ciascun Ente, nel periodo 

di adesione (di seguito «Periodo di Adesione»), l’elenco 
del Prestiti Originari e rende note le condizioni finanziarie 
applicate alla rinegoziazione tramite una sezione dedicata 
all’operazione nel proprio sito Internet www.cdp.it , con 
un apposito applicativo informatico di gestione (di seguito 
«Applicativo»). 

  La procedura di adesione Si articola nelle seguenti tre fasi:  
 1) scelta delle condizioni; 
 2) domanda di adesione; 
 3) perfezionamento del contratto. 

 1.1 Scelta delle condizioni 
 Durante il Periodo di Adesione, dal 17 ottobre al 3 novem-

bre 2017, il soggetto abilitato a rappresentare l’Ente può 
accedere all’Applicativo mediante le credenziali utilizzate 
per l’accesso al Portale Enti Locali e PA   (2)     ed effettuare le 
azioni sotto elencate:  

 1) scegliere alternativamente la modalità di rimborso 
del Prestiti Rinegoziati di cui alle lettere «a» e «b» al Punto 
2 della Parte prima; tale scelta unica per tutti i prestiti che 
l’ente vorrà rinegoziare; 

 2) selezionare i Prestiti Originari che l’Ente intende 
rinegoziare ed indicare la relativa scadenza prescelta per cia-
scuno del Prestiti Rinegoziati, a cui è associato nell’Appli-
cativo il tasso/spread post rinegoziazione e la relativa rata/
quota capitale; 

 3) solo nel caso in cui l’Ente scelga la modalità di rim-
borso di cui alla lettera «a» del Punto 2, Parte prima, indicare 
la data di pagamento della quota interessi relativa al secondo 
semestre 2017 (il 31 dicembre 2017 ovvero il 31 gennaio 
2018); tale scelta è unica per tutti i prestiti che l’ente vorrà 
rinegoziare; 

 4) prendere visione delle condizioni finanziarie appli-
cate dalla CDP per la rinegoziazione del Prestiti Originari in 
quel momento vigenti, ed inserire l’indirizzo PEC   (3)    al quale 
verranno inviati i documenti controfirmati per accettazione 
dalla CDP al sensi del successivo punto 1.3; 

 5) confermare di voler accettare e fissare le condizioni 
di cui al precedente punto 4; 

 6) compilare, entro il 10 novembre 2017, il form docu-
mentale con tutte le informazioni richieste e necessarie per 
la successiva generazione in automatico dei documenti di cui 
al successivo punto 7; 

 7) effettuare il download entro il 10 novembre 2017,) 
  i)   della proposta contrattuale irrevocabile di rinegoziazione, 
  ii)   del relativo documento con il quale l’Ente attesta l’ap-
provazione specifica delle clausole vessatorie ex art. 1341, 
secondo comma del codice civile,   iii)   dell’elenco dei Prestiti 
Originari che l’Ente intende rinegoziare (di seguito «Elenco 
Prestiti»), nel quale, in base alle condizioni finanziarie e alle 
scadenze prescelte, sono indicate, tra l’altro, le caratteristiche 
post rinegoziazione,   iv)   del modulo di attestazione del poteri 
di firma del sottoscrittore del contratto,   v)   della delegazione 
di pagamento relativa a ciascun prestito. Tali documenti 
dovranno essere firmati e trasmessi secondo quanto previsto 
dal successivo punto 1.2. 
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 Si precisa che nell’Elenco Prestiti sarà data indicazione, 
tra l’altro, della somma delle quote capitale del prestiti 
rinegoziati che l’Ente, nel caso in cui scelga la modalità di 
rimborso di cui alla lettera «a» del Punto 2, Parte prima, 
comunicherà al proprio tesoriere in caso di perfezionamento 
dell’operazione, al fine della determinazione dell’ammon-
tare della rata in scadenza al 31 dicembre 2017. Non è infatti 
previsto l’invio di avvisi di pagamento successivamente al 
perfezionamento della rinegoziazione, fermo restando che gli 
addebiti diretti in conto (SDD) terranno conto degli effetti 
della suddetta operazione. 

 1.2 Domanda di adesione 
  L’Ente che intenda aderire alla rinegoziazione nel Periodo 

di Adesione, deve trasmettere alla CDP, entro il 10 novembre 
2017, tramite l’Applicativo, la seguente documentazione fir-
mata digitalmente da soggetto munito di idonei poteri:  

   a)   la proposta contrattuale irrevocabile di rinegoziazione 
del Prestiti Originari, il relativo Elenco Prestiti ed il docu-
mento di approvazione specifica delle clausole ex art. 1341, 
secondo comma, del codice civile, generati dall’Applicativo, 
ciascuno firmato digitalmente; 

   b)   il modulo per l’attestazione dei poteri di firma del 
sottoscrittore del contratto, completo di copia del documento 
d’identità del medesimo, in corso di validità, firmato digi-
talmente; 

   c)   la determinazione a contrattare (il cui schema esem-
plificativo è disponibile nell’Applicativo), nella quale devono 
essere indicati gli estremi della delibera di consiglio   (4)    che 
approva l’operazione di rinegoziazione, esecutiva a tutti gli 
effetti di legge, e della delibera di approvazione del bilancio 
di previsione o relativa variazione. La citata determinazione 
dovrà essere munita del pareri di regolarità tecnica e con-
tabile di cui all’art. 147  -bis   del TUEL, nonché del visto di 
regolarità contabile di cui all’art. 183, comma 7, del TUEL, e 
firmata digitalmente da soggetto munito di idonei poteri e dal 
soggetti abilitati al rilascio dei suddetti pareri e visti. 

  Inoltre dovranno pervenire alla CDP, entro il termine del 
14 novembre 2017 e in originale, le delegazioni di pagamento 
relative a ciascun Prestito Rinegoziato, generate ,dall’Appli-
cativo, complete delle relate di notifica at tesoriere dell’Ente, 
debitamente firmate da soqqetto munito di idonei poteri e dal 
messo notificatore. Le suddette delegazioni devono essere 
trasmesse in originale alla CDP a mezzo corriere, posta o 
consegna a mano, all’indirizzo:  

 Cassa depositi e prestiti società per azioni - Area Enti Pub-
blici - via Goito, 4 - 00185 Roma, specificando: «Rinegozia-
zione comuni secondo semestre 2017». 

 Ai fini del rispetto del suddetto termine per la ricezione 
della documentazione in originale, fa fede unicamente la data 
di ricezione delta documentazione da parte della CDP. Gli 
orari per la consegna sono indicati nel sito Internet della CDP. 

 La CDP provvederà ad inviare, prima della scadenza 
del 10 novembre 2017, e con congruo preavviso, e-mail di 
avviso a tutti gli Enti che abbiano confermato le condizioni 

per la rinegoziazione dei Prestiti Originari ai sensi del pre-
cedente punto 1.1, e per i quali non risulti ancora pervenuta 
la documentazione richiesta. 

 1.3 Perfezionamento del contratto 
 La CDP provvede ad accettare le proposte contrattuali 

irrevocabili di rinegoziazione - valide ed accompagnate 
dalla documentazione completa ed idonea, comprensiva 
delle delegazioni di pagamento relative a ciascun Prestito 
Rinegoziato - ricevute dalla CDP medesima secondo le 
modalità e nei termini sopra descritti. La trasmissione via 
PEC da parte della CDP all’Ente della proposta contrattuale 
e del relativo Elenco Prestiti, controfirmati digitalmente, 
entro il 24 novembre 2017, sancisce il perfezionamento del 
Contratto. 

 2. Limitazioni 
  La rinegoziazione dei Prestiti Originari e soggetta alle 

seguenti limitazioni:  
   a)   per poter accedere alla rinegoziazione l’Ente deve 

aver approvato il bilancio di previsione o relativa variazione; 
   b)   contestualmente al perfezionamento del contratto di 

rinegoziazione, si intenderanno automaticamente revocate 
e, pertanto, resteranno prive di qualsiasi effetto le eventuali 
domande: di rimborso anticipato con effetto al 31 dicembre 
2017, di riduzione o di variazione di ente pagatore con effetto 
al 1° gennaio 2018, nonché eventuali richieste di variazione 
del regime di tasso di interesse da variabile a fisso concer-
nenti i Prestiti Originari in relazione alla data del 31 dicem-
bre 2017; 

   c)   eventuali richieste di diverso utilizzo dei Prestiti 
Originari pervenute dopo il 1° luglio 2017, ove accettate, 
avranno effetto sui corrispondenti Prestiti Rinegoziati; 

   d)   la CDP, infine, si riserva di non quotare alcune sca-
denze e di modificare talune condizioni finanziarie e opzioni 
offerte per la rinegoziazione indicate nella presente Circo-
lare in relazione all’andamento delle condizioni dei mercati 
monetari e finanziari durante il Periodo di Adesione. 
 ______ 

 NOTE 

  (1)    Per quanto riguarda il principio dell’equivalenza finan-
ziaria, si rimanda alla Nota tecnica pubblicata nel sito inter-
net www.cdp.it 

  (2)    Ove l’Ente non sia possesso delle credenziali di accesso, 
potrà ottenerle inoltrando una specifica richiesta mediante il 
modulo disponibile nel sito internet della CDP. 

  (3)    L’applicativo effettua in automatico una verifica sulla 
validità dell’indirizzo PEC inserito dall’Ente; solo in caso 
di esito positivo della verifica - che potrà richiedere alcuni 
minuti - l’Ente potrà scaricare i documenti di cui al punto 7. 

  (4)    O altro provvedimento equivalente.   

  L’amministratore delegato
Fabio Gallia

  TU17AAB10844 (A pagamento).
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      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI VICENZA

      Atto di citazione    

     La Parrocchia San Giovanni A.P.L., Via Chiesa 1, Cam-
podalbero di Crespadoro (VI) C.F.: 90001380246 possiede 
da oltre 20 anni il seguente bene sito in Campodalbero di 
Crespadoro, C.F., f. 29, p. 1074 (ex 72), intestato a: 1. Lovato 
Giacomo fu Enrico nt. Crespadoro 19.6.1905 2. Lovato Gio 
Batta fu Enrico nt. Crespadoro 30.3.1908 3. Lovato Maria fu 
Enrico 4. Lovato Teresa fu Enrico 5. Stecco Luigia fu Pietro. 

 Il Presidente del Tribunale di Vicenza ha autorizzato la 
notifica per p.p. nei confronti di Lovato Giacomo, Lovato 
Gio Batta, Lovato Maria, Lovato Teresa e Stecco Luigia, e 
comunque loro eredi e/o aventi causa in data 17.10.2017. Si 
citano tutti i predetti intestatari loro eredi e/o aventi causa a 
comparire avanti Tribunale Vicenza per udienza 30.3.2018 
ore 9.00 perché sia accertato che l’attrice ha usucapito detto 
bene. 

 Si invitano i convenuti a costituirsi 20 giorni prima. La 
costituzione oltre i termini implica decadenze ex art. 38-167 
CPC. 

 Montecchio Maggiore, 20 ottobre 2017   

  avv. Dario Faedo

  TX17ABA10903 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TARANTO

      Notifica per pubblici proclami    

     La sig.ra Lomunno Grazia (c.f. LMNGRZ38L70F784L), 
rappresentata e difesa dall’avv. Sante Arpone (RPN-
SNT77H06L328N) cita i sig.ri De Sinno Cataldo e De Sinno 
Maria, a comparire innanzi al Tribunale di Taranto, causa 
R.G. 3273.2016, Giudice Dr. D. Miccoli per l’udienza del 
giorno 14.06.2018 ore 09.00 c.c., invitandoli a costituirsi 
con le forme di legge pena le decadenze ex artt. 167 e 38 
c.p.c., al fine di far accertare e dichiarare la stessa da oltre 
vent’anni ha avuto il possesso continuo, non interrotto, paci-
fico, pubblico, non equivoco, uti domini del fondo rustico 
con annesso fabbricato sito in agro di Palagiano, in catasto al 
fg. 16, particella 16, e per l’effetto, dichiarare che la stessa 
ne ha acquisito la piena proprietà per usucapione, ordinando 
al Conservatore dei registri immobiliari, le necessarie trascri-
zioni e volture con esonero di responsabilità in proposito.   

  avv. Sante Arpone

  TX17ABA10914 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA

      Atto di citazione per usucapione    

     I sigg.ri Putortì Giovanna (CF: PTRGNN35C44A544V), 
Macheda Pasquale (CF: MCHPQL58B15F112L), Macheda 
Annunziata (CF: MCHNNZ65S67A544U), Macheda France-
sco (CF: MCHFNC61B10A544E), Macheda Giovanni (CF: 
MCHGNN63R01A544Y) chiedono al Tribunale di Reggio 
Calabria l’acquisto per intervenuto usucapione di un fondo sito 
in Bagaladi (RC), via Europa n. 23, identificato al Catasto Ter-
reni del Comune di Bagaladi (RC), al foglio di mappa n. 32, 
particella n° 360. Per tale motivo, a mezzo dell’avv. Teresa 
Gerace, citano Borruto Filippa, Visalli Giuseppa Maria For-
tunata, Pannuti Luigi, Pannuti Angelica Maria, Pannuti Anna 
Margherita, Pannuti Rita Domenica e chiunque vi abbia inte-
resse, a comparire dinanzi al Tribunale Civile dei Reggio Cala-
bria all’udienza del 28.04.2018, costituendosi almeno 20 giorni 
prima dell’udienza ex art. 166 cpc e a comparire nell’udienza 
indicata e dinanzi al Giudice designato, con avvertimento che 
la costituzione tardiva implica le decadenze ex artt 38,167 cpc. 

 Reggio Calabria 12.10.2017   

  Il procuratore
avv. Teresa Gerace

  TX17ABA10947 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI URBINO

      Atto di citazione per usucapione    

     Lombardi Giuseppe e Lombardi Margherita, residenti 
a Carpegna (PU), con l’Avv. Roberto Caliendi del Foro di 
Pesaro, citano Lombardi Anastasia, Lombardi Angelo, Lom-
bardi Artemisia, Lombardi Domenica, Lombardi Francesco, 
Lombardi Giorgio, Lombardi Maria, Lombardi Annalia e 
Lombardi Carmen, ovvero impersonalmente i loro eredi e 
aventi causa, a comparire avanti il Tribunale di Urbino alla 
udienza del 05.04.2018, per ivi sentirsi rassegnare le seguenti 
conclusioni: “Piaccia all’Ecc.mo Tribunale dichiarare che gli 
attori Lombardi Giuseppe e Lombardi Margherita in parti 
uguali hanno acquistato, per maturata usucapione, il diritto 
di piena proprietà esclusiva sul terreno seminativo sito in 
comune di Carpegna (PU), distinto a catasto con il F. 21 par-
ticelle nn. 3 e 4; ordinare al competente Ufficio del Terri-
torio di procedere alla necessarie trascrizioni e volture, con 
esonero dei predetti pubblici ufficiali da ogni responsabilità 
in merito; vinte le spese di lite in caso di costituzione in giu-
dizio in opposizione alla domanda”, con invito ai convenuti 
a costituirsi in giudizio nelle forme di legge entro il termine 
di venti giorni prima dell’udienza sopra indicata, con avver-
timento che la costituzione tardiva determina la decadenza di 
cui agli artt 38 e 167 c.p.c., e che in caso di mancata costitu-
zione si procederà in loro legittima dichiaranda contumacia. 

 Pesaro, 25.10.2017   

  avv. Roberto Caliendi

  TX17ABA10948 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA
      Notifica per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c.    

     Giusta autorizzazione alla notifica ex art. 150 c.p.c. adottata 
dal Tribunale di Reggio Calabria il 08.09.2017, il Sig. Muscia-
nese Beniamino, nato il 02.01.1947 a Santa Severina (KR), 
difeso dall’avv. Armando Neri, domiciliato presso il suo studio 
in Melito Porto Salvo (RC), Via del Fortino 38 cita Zema Cate-
rina fu Antonio Zema fu Martino Filomena, Zema Francesco 
classe 1898, Zema Filomena classe 1946, Zema Antonio classe 
1948, Meduri Italia classe 1924, Meduri Antonio Umberto 
classe 1930, Meduri Anna classe 1928, Meduri Paolo classe 
1926, Zema Antonio classe 1929, Zema Pasquale classe 1934, 
Zema Filomena Paola classe 1945, Zema Antonio classe 1944, 
Zema Giovanni classe 1930, Zema Antonio classe 1930, Por-
cino Francesca classe 1957 e gli eventuali loro eredi a comparire 
dinanzi al Tribunale di Reggio Calabria, G.I. designando, per 
l’udienza del 10.04.2018, locali ed ore di rito, con invito a costi-
tuirsi in giudizio, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 166 c.p.c., 
almeno 20 giorni prima dell’udienza e con l’avvertimento che 
la costituzione oltre il suddetto termine comporta le decadenze 
di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c., al fine di far accertare e dichia-
rare l’acquisto per intervenuta usucapione ex art. 1158 c.c. della 
proprietà dell’immobile classificato come seminativo arborato, 
censito al catasto dei terreni del Comune di Reggio Calabria - 
sezione di Gallina (R.C.) al foglio 11, particella 93. 

 Reggio Calabria, 18.10.2017   

  avv. Armando Neri

  TX17ABA10950 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VICENZA
      Atto di citazione - R.G. n. 3484/2017    

     Le attrici Pozza Gianna Maria Carla – C.F. PZZGN-
M55E49E762R -, Pozza Donatella – C.F. PZZDTL-
66H45L157L e Sciessere Maria- C.F. SCSMRA30A49E762H 
rappresentate e difese dall’Avv. Piera Campana e domiciliate 
presso lo studio della stessa in Bassano del Grappa (VI), 
Via Mure del Bastion n. 38 citano in proprio e/o gli eredi 
legittimi degli intestatari catastali Boscardin Antonio nato il 
02.07.1902, Boscardin Giovanni nato il 22.10.1900, Boscardin 
Giustina nata il 31.8.1909, Boscardin Mario nato il 6.12.1941, 
Boscardin Riccardo nato il 3.3.1905 e Passuello Maria fu Gio-
vanni a comparire avanti il Tribunale di Vicenza per l’udienza 
del giorno 22.5.2018 ore di rito con l’invito a costituirsi nelle 
forme e termini di cui agli articoli 166 c.p.c. pena le deca-
denze di cui agli art. 38 e 167 c.p.c. per sentir dichiarare che le 
attrici hanno usucapito l’esclusiva proprietà del seguente bene 
immobile: in Comune di Lusiana - C.T. fg. 121 m.n. 457 - 
Fabbricato Rurale, ora part. 1276 (accatastamento in corso di 
definizione). La notifica per pubblici proclami è stata auto-
rizzata dal Presidente del Tribunale di Vicenza con decreto in 
data 24.10.2017 depositato in data 25.10.2017. 

 Bassano del Grappa, lì 25.10.2015   

  avv. Piera Campana

  TX17ABA10954 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TRANI

      Notifica per pubblici proclami    

     Il G. U. del Tribunale di Trani nel giudizio civile iscritto 
al n. 401/2016 R.G., a scioglimento della riserva assunta alla 
udienza del 10/4/2017, preso atto della richiesta formulata 
concordemente da tutte le parti costituite di assegnazione del 
termine ex art. 481 c.c. ai convenuti non costituiti Pappalet-
tera Antonio (nato a Trani il 2/7/1935 ed ivi residente alla 
via Montebello n. 11), Pappalettera Maria (nata a Trani il 
31/10/1930 ed ivi residente alla via Nigrò n. 48), eredi di Pap-
palettera Michele, deceduto in Buenos Aires il 14/11/1941; 
assegna termine al 31/5/2018 entro il quale i chiamati all’ere-
dità di Cortellino Carmela e Cortellino Antonietta, Sigg.ri 
Pappalettera Antonio, Pappalettera Maria ed eredi di Pap-
palettera Michele dichiarino se accettare o rinunciare alla 
suddetta eredità, con l’avvertimento che, trascorso questo 
termine senza che abbiano fatto la relativa dichiarazione, i 
suddetti chiamati perdono il diritto di accettare l’eredità. Si 
notifichi a cura della parte diligente entro il 31/1/2018. Rin-
via per il proseguo alla udienza del 18/6/2018 ora rito. In data 
20 ottobre 2017 si è proceduto all’affissione, in uno, di copia 
dei detti atti all’Albo del Comune di Trani. 

 Trani, 24/8/2017   

  avv. Costanza Manzi

  TX17ABA10955 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PIACENZA

      Atto di citazione per usucapione con notifica
ex art. 150 c.p.c.    

     I sigg.ri Franchi Eugenio, nato a Bardi (PR) il 1/04/1942 
e Giordani Mariarosa, nata a Varsi (PR) il 29/03/1947, assi-
stiti dall’avv. Valentina Corradi con studio in Piacenza, via 
Giordani n. 2, pec corradi.valentina@ordineavvocatipc.it, 
avendo posseduto animo domini pubblicamente, pacifica-
mente ed ininterrottamente per oltre vent’anni gli immobili 
  infra   descritti, citano le sigg.re Franchi Elvira, nata a Bardi 
(PR) il 19 aprile 1908, codice fiscale FRNLVR08D59A646I, 
Franchi Leonilde (o Leonilda), nata a Bardi (PR) il 20 otto-
bre 1890, codice fiscale FRNLLD90R60A646I e Franchi 
Marina, nata a Bardi (PR) il 21 agosto 1893, codice fiscale 
FRNMRN93M61A646J ed i loro eredi, collettivamente ed 
impersonalmente, mediante notifica per pubblici proclami 
come da autorizzazione emessa dal Presidente della Sezione 
Civile del Tribunale di Piacenza in data 25/09/2017, visto 
il parere favorevole del PM in data 6/09/2017, a comparire 
avanti al Tribunale di Piacenza, Giudice designato ex art 
168 bis, all’udienza del 6 marzo 2018 ore di rito, con invito 
a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza 
indicata, ai sensi e nelle forme stabiliti dall’art 166 c.p.c., 
con espresso avvertimento che, in difetto, si procederà in 
Loro dichiarata contumacia e che la costituzione oltre il 
suddetto termine comporterà, in ogni caso, le decadenze 
di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c., per ivi sentire accogliere 
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le seguenti CONCLUSIONI: “Piaccia all’Ill.mo Tribunale 
adito, contrariis reiectis, DICHIARARE che i sigg.ri Fran-
chi Eugenio, nato a Bardi (PR) il 1 aprile 1942 e residente 
in Parma, via Abbeveratoia n. 20, codice fiscale FRN GNE 
42D01 A646C e Giordani Mariarosa, nata a Varsi (PR) 
il 29 marzo 1947 e residente in Parma, via Abbeveratoia 
n. 20, codice fiscale GRD MRS 47C69 L689Y hanno acqui-
stato, per intervenuta usucapione, la quota di proprietà, per 
un totale di 12/72, intestata alle sigg.re Franchi Elvira, 
nata a Bardi (PR) il 19 aprile 1908 (quota di 4/72), Fran-
chi Leonilde (o Leonilda), nata a Bardi (PR) il 20 ottobre 
1890 (quota di 4/72) e Franchi Marina, nata a Bardi (PR) 
il 21 agosto 1893 (quota di 4/72) del podere denominato 
“Giardinetto”, sito in Comune di Besenzone (PC), costituito 
da un terreno dell’estensione di ha 7.36.75 con sovrastante 
fabbricato rurale, censiti al Catasto Terreni del Comune di 
Besenzone al foglio 18 mappale 72 (già mappali 21 e 22) ed 
al Catasto Fabbricati del Comune di Besenzone al foglio 18, 
mappale 70 sub 1 (unità collabenti), mappale 70 sub 2 (cate-
goria C/2, classe U, consistenza 185 mq, rendita € 458,61), 
mappale 71 (categoria C/7, classe U, consistenza 45 mq, 
rendita € 65,07);DICHIARARE che, a seguito dell’inter-
venuta usucapione delle quote di proprietà intestate alle 
sigg.re Franchi Elvira, nata a Bardi (PR) il 19 aprile 1908, 
Franchi Leonilde (o Leonilda), nata a Bardi (PR) il 20 otto-
bre 1890 e Franchi Marina, nata a Bardi (PR) il 21 agosto 
1893, il podere denominato “Giardinetto”, sito in Comune 
di Besenzone (PC), costituito da un terreno dell’estensione 
di ha 7.36.75 con sovrastante fabbricato rurale, censiti al 
Catasto Terreni del Comune di Besenzone al foglio 18 map-
pale 72 (già mappali 21 e 22) ed al Catasto Fabbricati del 
Comune di Besenzone al foglio 18, mappale 70 sub 1 (unità 
collabenti), mappale 70 sub 2 (categoria C/2, classe U, con-
sistenza 185 mq, rendita € 458,61), mappale 71 (catego-
ria C/7, classe U, consistenza 45 mq, rendita € 65,07) è 
in comproprietà tra i sigg.ri Franchi Eugenio, nato a Bardi 
(PR) il 1 aprile 1942 e residente in Parma, via Abbeveratoia 
n. 20, codice fiscale FRN GNE 42D01 A646C e Giordani 
Mariarosa, nata a Varsi (PR) il 29 marzo 1947 e residente 
in Parma, via Abbeveratoia n. 20, codice fiscale GRD MRS 
47C69 L689Y, con le seguenti quote:- quanto al sig. Franchi 
Eugenio, per la quota 17/72 di piena proprietà e per la quota 
di 38/72 in regime di comunione dei beni con la moglie, 
sig.ra Giordani Mariarosa;- quanto alla sig.ra Giordani 
Mariarosa, per la quota di 38/72 in regime di comunione 
dei beni con il marito, sig. Franchi Eugenio. ORDINARE la 
trascrizione dell’emananda sentenza presso l’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio Provinciale di Piacenza - Territorio, Servi-
zio di Pubblicità Immobiliare (ex Conservatoria dei Registri 
Immobiliari di Piacenza), con esonero del Conservatore da 
ogni responsabilità al riguardo. Con vittoria di spese e com-
pensi di giudizio, in caso di opposizione.”   

  avv. Valentina Corradi

  TX17ABA10990 (A pagamento).

    CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale regionale per la Campania

  Sede: via Piedigrotta, 63 - Napoli

      Avvisi di interruzione per decesso del ricorrente
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000 n. 205)    

     I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichia-
rati interrotti per decesso del ricorrente. 

 Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla 
prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di rias-
sunzione, indirizzata al Presidente di questa Sezione Giu-
risdizionale Regionale per la Campania - Napoli, entro il 
termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente comunicazione. In mancanza i giudizi verranno 
dichiarati estinti d’ufficio. 

  Dati anagrafici del ricorrente:  
  numero ricorso: 36376;  
  cognome e nome: Figliolia Antonio;  
  data di nascita: 8 maggio 1933;  
  Comune di nascita: Salerno;  
  data del decesso: 19 febbraio 2015;  
  Comune di residenza: Salerno;  
  ordinanze: ord. 132/2017 -     G.U.     R.E. Palma.    

  Il direttore della segreteria
dott. Carmine De Michele

  TU17ABA10799 (Gratuito).

    TAR CAMPANIA - NAPOLI
Sezione IV

      Notifica per pubblici proclami in esecuzione 
ell’ordinanza n. 1490/17    

     Ricorso R.G. 3386/17 - Cristo Liliana/MIUR+USR Cam-
pania per l’annullamento della graduatoria definitiva di 
merito, DDG n. 105/16, classe di concorso AA00, pubblicata 
con decreto dell’USR Campania, prot. 13660 del 3 luglio 
2017, rettificata con Decreto prot. 16061 del 2 agosto 2017, 
di rettifica in autotutela della graduatoria, nonché degli elen-
chi graduati, nella parte in cui sono attribuiti alla ricorrente 
72,5 punti totali in luogo di 77,1, e 0 punti per i titoli in 
luogo di 4,6. Lo svolgimento del processo può essere seguito 
consultando il sito   www.giustizia-amministrativa.it   con l’in-
serimento del numero di R.G. del Tribunale amministrativo 
regionale Campania, il testo integrale del ricorso può essere 
consultato sul sito dell’USR Campania, atti di notifica. I 
controinteressati sono: Nunziata Vincenza, Vitale Maria, 
D’Antonio Luisa, Mercogliano Valentina, Vigliotti Maria, 
Letizia Carla, Marro Clara, Terrazzano Sabrina, Cecere Con-
cetta, Diana Maria, Luongo Pasqualina, Annunziata Immaco-
lata, Quarantiello Barbara, Strocchia Giovanna, Orsi Adele, 
Boniello Anna Maria, Centofanti Rossella, Ciotta Daniela, 
De Lorenzo Luisa, Cennamo Alessandra, Chello Filomena, 
Caliendo Raffaella, Izzo Giuseppina, Napoli Anna Maria, 
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Alfano Antonietta, Addeo Chiara, Tagliaferri Ida, Altieri 
Katia, Acunzo Giada, D’Angelo Annalisa, Barone Valentina, 
Vicidomini Annalisa, Chiumiento Lucia, Passaro Eugenia, 
Cecere Carmela, Gargiulo Roberta, Vorzillo Erminia, Martini 
Sonia, Marande Silvana, Messina Patrizia, Indelli Savina, 
Cucciardi Claudia, Stasi Elisabetta, Ciliberti Antonia, Mel-
lone Carmela, Demata Eliana, Giocondo Simona, Diomaiuta 
Maria, Gallo Fabiana, Moscarini Sara, Pepe Mirella, Pro-
fita Cinzia, Ruggiero Viviana, Formisano Maria, Golluccio 
Mariaelena, Nutini Marialuisa, Guadagni Vincenza, Cri-
stiano Tiziana, Velli Romina Manuela, Di Palma Elisa, Cirelli 
Teresa, Iasevoli Maria, Leardi Annamaria, Griso Giovanna, 
Calenzo Elvira, Ospite Francesca, Catapano Filomena, Per-
rella Monica, Palladino Arianna, Mollica Giuseppina, Luisi 
Rossella, Ricci Laura, Orza Rosa, Guastafierro Carmela, Del 
Sorbo Susanna, Pignataro Maria Assunta, Menna Domenica, 
Terracciano Rosaria, Izzo Marianna, D’Alterio Catia, Cirillo 
Marianna, Gestro Fabiana, Carafa Claudia, Zembala Justyna 
Maria, D’Alfonso Claudia, Acerra Marianna, Aiezza Michela, 
Tornatore Sara, Ramondo Immacolata, Feola Simona, Guerra 
Maria, Miccio Ilaria, Di Bernardo Michele Arcangelo, Ben-
civenga Simona, Russo Francesca, Rossini Rosalba, Battipa-
glia Monica, Petrella Antonella, Gelormini Stefania, Bruno 
Luana, Palma Teresa, Di Meo Maria Giovanna, Corvo Maria 
Daniela, Amatucci Annalisa, Guida Antonella, Coppola Luisa, 
Giannetti Carmen, Monachesi Valeria, Cuomo Rosa, Nacca 
Filomena, Testa Maria, Torre Mariarosaria, Vietri Maria, 
Speranza Nunzia, Santacroce Rossella, Piezia Antonella, 
Vollaro Giulia, La Sala Veronica, Galatola Marianna, Fezza 
Patrizia, Fiorentino Paola, Genua Rosina, Vegnente Carolina, 
De Sio Patrizia, Bellezza Brunella, Russo Maria, Di Marino 
Daniela, Autorino Maria, Visciano Amalia, Borriello Mar-
gherita, Barbarino Felicia, Greco Carla, D’agostino Barbara, 
Di Lorenzo Pasqualina Anna, Scalzone Emiliana, Esposito 
Angelica, Cavaiuolo Angela, Spina Marianna, Privato Mad-
dalena, Di Giusto Ilaria, De Simone Flora, Arciero Caterina, 
Manna Maria Carmen, Zuppieri Marianna, Viscovo Valen-
tina, Ritorto Chiara, Giacometti Gabriella Antonella, Anzoini 
Maria, Capasso Monica, Cataldo Laura, Lippiello Stefania, 
Solazzo Paola, Torre Sara, Di Donato Giulia, Piazza Giusep-
pina, Nuzzo Milena, Salemme Patrizia, Vollero Annunziata, 
Carbonio Valentina, Russo Emanuela, Scoppa Maria, Russo 
Sabina, Caccavale Maddalena, Cetrulo Anna, Nasti Mario, 
Del Prete Piera, Manzi Adele, Liguoro Emilia, Pagano Ulti-
mina, Granese Paola, Fieno Maria Grazia, D’Aniello Ivana, 
Di Palma Luisa, Scassillo Daniela, Maisto Rossella, Calo’ 
Anna, Salza Tiziana, Sessa Alessandra, Marino Francesca 
Luisa, Ranzo Marianovella, Ianniello Lucia, Amato Giu-
seppe, Franzese Sabina, Bello Marianna, Di Vico Danila, 
Santorufo Patrizia, Romano Antonella, Senatore Mariagiu-
seppina, Iorio Margherita, Brunaccini Annunziata, Trascente 
Angela, Starace Stefania, Maione Lisa, Trezza Luisa, Fiorito 
Anna, Bianco Giovanna, Grieco Mariolina, Mavilio Alessia, 
Spagnuolo Adele, Di Marzio Fabiana, Del Giorno Rosaria, 
Lubrano Lavadera Federica, De Liguori Simona, Pecorella 
Giuliana, Curani Isabella, D’Incecco Luana, Fiorentino Vin-
cenza, Massaro Giuseppina, Carosis Corinna, Ascione Euge-
nia, Capone Anna, Civale Anna, Tranfaglia Laura, Narciso 
Mariarosaria, Scarlino Giusy, Ansalone Marianna, Scirocco 
Antonella, Grimaldi Rosa, Pisano Daniela, Abagnale Filo-

mena, Ferrara Maria Rosaria, Amato Daniela, Maddaloni 
Sandra, Cervone Manuela, D’angelo Gilda, Basile Isabella, 
Del Giorno Luca, Savino Franca, Russo Maria, Aprea Raf-
faella, La Manna Amalia Vincenza, Russo Michela, Salapete 
Giuseppina, Pacca Teodosia, Buonanno Maria Pina, Marotta 
Mariapina.   

  avv. Michele Speranza

  TU17ABA10806 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI PERUGIA

      Ammortamento buono fruttifero    

     In forza di decreto del Presidente del Tribunale di Peru-
gia - Cancelleria Volontaria Giurisdizione n. 2189/2017 V.G. 
cron. 4025 del 31 agosto 2017, visto l’art. 9, legge 30 luglio 
1951, n. 948 dichiara inefficacie il Buono Fruttifero nomina-
tivo n. 7107/27410812-67 rilasciato dalla UniCredit Spa Fil. 
PG Madonna Alta in data 31 luglio 2015 scadente 31 luglio 
2017 per € 34.000,00 con denominazione Gabrielli Esiliano, 
Gabrielli Mirella. 

 Perugia, 17 ottobre 2017   

  Il cancelliere
Mirella Gabrielli

  TU17ABC10853 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE DI PISA

      Invito ai creditori ex art. 498 c.c. - Eredità giacente di 
Franco Polidori n. 397/2014    

     Si invitano i creditori a presentare al sottoscritto curatore, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, 
le dichiarazioni di credito a mezzo lettera raccomandata 
all’indirizzo: via del Chiassatello 4 -56121 Pisa o pec all’in-
dirizzo: fabrizia.romoli@pecordineavvocatipisa.it come da 
decreto n. 4035/2017 del 16.10.2017 del Tribunale di Pisa 
specificando la natura del credito, differenziando capitale ed 
interessi (con indicazione del tasso e del tempo assunto) ed 
indicando le eventuali ragioni di prelazione richieste. 

 Pisa, 24.10.2017   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Fabrizia Romoli

  TX17ABH10901 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI CASSINO

      Eredità giacente di Di Vito Michele    

     Il Sottoscritto Avv. Carlo Perna, C.F.: PRNCRL-
78C31A269W, con studio legale in Cassino 03043, alla via 
Grosso 21, indirizzi tel/fax: 077625184,mail:carloperna78@
libero.it,pec:carloperna78@pecavvocaticassino.itè stato 
nominato curatore dell’eredità giacente del sig. Di Vito 
Michele nato a Castelforte (lt) il 05.05.55 c.f.: DVT-
MHL55E05C104D e deceduto in Formia (lt) il 20.01.17, dal 
Giudice Tutelare del Tribunale di Cassino - Dott.ssa Raffa-
ella Trovini -, rg: 359/2017, con decreto del 30.05.17 ed ha 
espletato il giuramento il 30.06.2017. Per l’effetto si invitano 
i chiamati successibili entro il sesto grado del defunto Di Vito 
Michele a prendere contatti con il sottoscritto curatore; si 
invitano altresì i creditori ed aventi diritto del defunto sig. Di 
Vito Michele a far pervenire al sottoscritto curatore le dichia-
razioni di credito, corredate da idonea documentazione, entro 
e non oltre un mese dalla pubblicazione del presente avviso, 
indicando le eventuali ragioni di prelazione.   

  Il curatore dell’eredità giacente
avv. Carlo Perna

  TX17ABH10949 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LUCCA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Tribunale di Lucca, con decreto del 30 agosto 2017 ha 
dichiarato giacente l’eredità di Pellegrino Da Tofori, R.G. 
1834/17, nato a Capannori (LU) il 2 aprile 1923, e dece-
duto a Lucca il 6 febbraio 2009, nominando Curatore l’avv. 
Michele Giorgetti, con studio in Lucca, Viale Nieri n. 60 - 
pec: michele.giorgetti@pec.avvocatilucca.it 

 Lucca, 18 ottobre 2017   

  Il curatore
avv. Michele Giorgetti

  TU17ABH10800 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LUCCA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Tribunale di Lucca, con decreto del 15 settembre 2017 
ha dichiarato giacente l’eredità di Giuliana Nardini, R.G. 
1658/17, nata a Barga (LU) il 23 maggio 1957, e deceduta 

a Lucca il 25 febbraio 2017, nominando curatore l’avv. 
Michele Giorgetti, con studio in Lucca, viale Nieri n. 60 - 
pec: michele.giorgetti@pec.avvocatilucca.it 

 Lucca, 18 ottobre 2017   

  Il curatore
avv. Michele Giorgetti

  TU17ABH10801 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LUCCA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Tribunale di Lucca, con decreto del 15 settembre 2017 
ha dichiarato giacente l’eredità di Giuseppe Sartini, R.G. 
1658/17, nata a Calci (PI) il 3 aprile 1948, e deceduta a Lucca 
il 25 febbraio 2017, nominando curatore l’avv. Michele Gior-
getti, con studio in Lucca, viale Nieri n. 60 - pec: michele.
giorgetti@pec.avvocatilucca.it 

 Lucca, 18 ottobre 2017   

  Il curatore
avv. Michele Giorgetti

  TU17ABH10802 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Ormando Giuseppe    

     Con decreto emesso in data 4 ottobre 2017 giudice dì 
Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Ormando Giuseppe, nato a San Cataldo il 4 marzo 1940 resi-
dente in vita in Torino e deceduto in Torino il 13 agosto 2017 
- R.G. 9787/2017. 

 Curatore è stato nominato dott. Cacciari Paolo con studio 
in Torino, via Casalis 49.   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

Il curatore
dott. Paolo Cacciari

  TU17ABH10803 (A pagamento).
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    TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

      Eredità giacente di Benvenuto Maria Immacolata    

     Con decreto emesso in data 4 ottobre 2017 il giudice di 
Torino ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da 
Benvenuto Maria Immacolata, nato a Ostuni il 1° dicem-
bre 1921 residente in vita in Torino e deceduto in Torino il 
15 gennaio 2015 - R.G. 10040/2017. 

 Curatore è stato nominato dott. Cacciari Paolo con studio 
in Torino, Via Casalis, 49.   

  Il funzionario giudiziario
dott.ssa Carmela Gagliardi

Il curatore
dott. Paolo Cacciari

  TU17ABH10854 (A pagamento).

    RICONOSCIMENTI DI PROPRIETÀ

    TRIBUNALE DI CASSINO

      Intervenuta usucapione - R.G. n. 795/2016    

     Il Tribunale di Cassino, nella persona del Giudice 
Dott. Claudio Fassari, con decreto di accoglimento cron. 
n. 15904/2017 del 25/09/2017, ha dichiarato l’interve-
nuta usucapione del diritto di proprietà in favore del ricor-
rente Ceccacci Peppino, nato a Ceprano il 17/11/65, C.F. 
CCCPPN65S17C479C, del terreno seminativo sito in Arce 
(FR), distinto in NCT al foglio 9 part. 78, sup. are 40 ca 82, 
reddito dominicale € 5,27, reddito agrario € 5,27, ai sensi 
dell’art. 1159 c.c. bis c.c. e della Legge n. 346/76. Ha, quindi, 
disposto l’affissione del decreto per 90 giorni consecutivi, 
all’Albo del Comune di Arce e del Tribunale di Cassino, 
nonché la pubblicazione, per estratto, in   Gazzetta Ufficiale  , 
ordinando la trascrizione con esonero da ogni responsabilità 
per il competente Conservatore dei Registri Immobiliari. 

 Arce, 24 ottobre 2017   

  avv. Marco Marzilli

  TX17ABM10915 (A pagamento).

    STATO DI GRADUAZIONE

    EREDITÀ BENEFICIATA
DI BUONCRISTIANI RENATO

      Stato di graduazione    

      Calcagno Luca, curatore dell’eredità beneficiata di Buon-
cristiani Renato, forma il seguente stato di graduazione per 
la liquidazione dell’eredità:  

 CREDITI IN PREDEDUZIONE: spese del procedimento 
di liquidazione concorsuale dell’eredità beneficata e com-
pensi per Euro 34.640,11; spese, tasse, imposte e compensi 
notarili per Euro 5.623,89; 

 CREDITI MUNITI DI PRIVILEGIO: spese funerarie 
anticipate dalla signora Lucia Casini per Euro 4.307,00; 
compensi professionali in favore Studio Legale Associato 
Barbieri - Borsacchi per Euro 15.394,41; credito a favore di 
Acque s.p.a. per Euro 211,10; credito a favore della Casa di 
Cura Privata San Rossore s.r.l. di Euro 10.261,27; 

 CREDITI IN CHIROGRAFO: credito a favore del legata-
rio Sarteschi Dal Medico Staffetti Giovanni Battista Umberto 
per complessivi euro 1.002.171,38; credito a favore del lega-
tario Gavino Balais Daniel, per complessivi Euro 397.828,62; 
credito a favore del legatario Anna Maria Paoletti per Euro 
50.000,00; 

  Essendo l’attivo ereditario di Euro 375.102,46 esso è 
ripartito come segue: Euro 40.264,00 a totale soddisfazione 
delle spese di procedura e dei creditori in prededuzione; Euro 
31.124,18 a totale soddisfazione dei creditori privilegiati; 
Euro 303.714,28 a parziale soddisfazione dei creditori chiro-
grafari da ripartirsi secondo le seguenti percentuali calcolate 
sul netto residuo della somma a disposizione per i creditori 
chirografari:  

 * Euro 209.459,59 a favore di Sarteschi Dal Medico Staf-
fetti Giovanni Battista Umberto (68,966% del totale); 

 * Euro 83.782,62 a favore di Gavino Balais Daniel 
(27,586% del totale); 

 * Euro 10.472,07 a favore di Anna Maria Paoletti (3,448% 
del totale).   

  Curatore dell’eredità
Luca Calcagno

notaio Massimo Cariello

  TX17ABN10925 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA

      Piano di riparto    
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  Il curatore
avv. Paolo Pierdicca

  TX17ABN10909 (A pagamento).
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    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 122).

  TRIBUNALE DI COMO

      Richiesta di dichiarazione
di morte presunta di Tagliabue Matteo    

     Il Tribunale di Como in persona del Giudice dott.ssa 
Donatella Montanari, su ricorso dei sigg. Erman Tagliabue 
e Maria Gatti, con decreto del 12/07/2017 sub n. 1975/2017 
V.G., ha ordinato la pubblicazione per estratto della domanda 
di dichiarazione di morte presunta del sig. Tagliabue Mat-
teo, figlio dei ricorrenti, nato a Como il 28/02/1987, con 
ultima residenza in Cantù, via Volta n.10, e scomparso il 
30/05/2014. Si invita chiunque abbia notizie dello scomparso 
di farle pervenire al Tribunale di Como entro sei mesi dall’ul-
tima pubblicazione.   

  avv. Marco Bruccoleri

  TX17ABR10649 (A pagamento).

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 122).

  TRIBUNALE DI CATANIA

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
germani Reitano Concetto e Maria Concetta    

     Il Tribunale di Catania con decreto del 13/09/17 n. 3573/17 
V.G., ordina le pubblicazioni per la richiesta di morte pre-
sunta di Reitano Maria Concetta, nata a Giarre il 26/12/1890 
e scomparsa in data indeterminata e di Reitano Concetto, 
nato a Giarre il 01/03/1896, scomparso in data indeterminata, 
con l’invito previsto dall’art. 727 c.p.c. 

 Catania, 16/09/17   

  avv. Antonio Martinez

  TX17ABR10650 (A pagamento).

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 122).

  TRIBUNALE DI BERGAMO
Sezione I civile

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
di Ismaele Gatti    

     Con decreto in data 04/10/2017, il Presidente del Tribunale 
di Bergamo, dott. Marino Marongiu, nel procedimento iscritto 
al n. R.G. 4500/2017 V.G., ha ordinato alla parte ricorrente la 
pubblicazione per estratto, due volte consecutive a distanza 
di dieci giorni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica e 
nel giornale L’Eco di Bergamo, della domanda per la dichia-
razione di morte presunta del Signor Ismaele Gatti, nato a 

Gonzaga -MN-, il 25/08/1944, con ultima residenza in Riva 
di Solto -BG-, Via Principale n. 16, scomparso, senza più 
dare notizia di sé, dal giorno 07/05/2007. Si invita chiunque 
abbia notizie della sopra indicata persona scomparsa di farle 
pervenire al Tribunale di Bergamo entro sei mesi dall’ultima 
pubblicazione. 

 Milano, 12 ottobre 2017   

  avv. Ilaria Ventura

  TX17ABR10651 (A pagamento).

    (1ª pubblicazione).

  TRIBUNALE DI TRIESTE

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
di Gianna Dagri    

     Il Tribunale di Trieste, su ricorso di Teodora Giglio e Lucia 
Giglio, con decreto dell’11 ottobre 2017 sub 3218/2017 
R.V.G., ordina le pubblicazioni per la richiesta di dichiara-
zione di morte presunta di Gianna Dagri, nata a Copparo 
(FE) il 6 gennaio 1948, con ultima residenza in via Volta n. 2 
a Trieste, scomparsa dall’11 novembre 1986, con l’invito a 
chiunque abbia notizie della scomparsa di farle pervenire al 
Tribunale di Trieste entro 6 mesi dall’ultima pubblicazione.   

  avv. Teodora Giglio

  TX17ABR10908 (A pagamento).

    (1ª pubblicazione).

  TRIBUNALE DI PISA

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta
di Fibbi Francesco    

     Il Tribunale di Pisa con decreto n. 3396/2017 
dell’11/09/2017 R.G. n. 1459/2017 ordina le pubblicazioni 
per la richiesta di morte presunta di Fibbi Francesco, nato a 
Pisa il 14/02/1946, con ultima residenza in Terricciola (PI), 
via della Cascina n. 22, scomparso dal 19 maggio 2005, con 
l’invito previsto all’art. 728 c.p.c., con invito a chiunque 
abbia notizia dello scomparso di farle pervenire al Tribunale 
di Pisa entro sei mesi dall’ultima pubblicazione. 

 Pontedera, lì 23 ottobre 2017   

  avv. Brunella Crecchi

  TX17ABR10913 (A pagamento).
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    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    SOC. COOP. MICENEA
      in liquidazione coatta amministrativa ex D. D. n. 22/2012    

  Registro delle imprese: Bari 04755600725
Camera di commercio di Bari
Codice Fiscale: 04755600725

Partita IVA: 04755600725

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Il Commissario Liquidatore Avv. Massimo Corrado Di 
Florio comunica che il 30 giugno 2017 ha depositato il 
bilancio finale di liquidazione e la relazione di inutile pro-
secuzione della procedura presso il Tribunale di Bari giusta 
autorizzazione chiusura ex art. 2 legge nr. 400/1975.   

  Il commissario liquidatore
avv. Massimo Corrado Di Florio

  TX17ABS10902 (A pagamento).

    INDEPENDENT PRIVATE BANKERS  SIM 
S.P.A.

      in liquidazione coatta amministrativa    

      Avviso deposito stato passivo    

     Ai sensi dell’art. 86, comma 8, T.U.B., come richiamato 
dall’art. 57 T.U.F., il commissario liquidatore di Independent 
Private Bankers SIM S.p.A. in l.c.a., Avv. Marco Zechini, avvisa 
che lo stato passivo della stessa è stato depositato presso la can-
celleria della Sezione fallimentare del Tribunale di Roma, a 
disposizione degli aventi diritto, in data 23 ottobre 2017.   

  Commissario Liquidatore
Avv. Marco Zechini

  TX17ABS10911 (A pagamento).

    VALORE ITALIA HOLDING DI 
PARTECIPAZIONI S.P.A.

      in liquidazione coatta amministrativa    

      Avviso deposito stato passivo    

     Ai sensi dell’art. 86, comma 8, T.U.B., come richiamato 
dall’art. 57 T.U.F., il commissario liquidatore di Valore Italia 
Holding di Partecipazioni S.p.A. in l.c.a., Avv. Marco Zechini, 
avvisa che lo stato passivo della stessa è stato depositato presso 
la cancelleria della Sezione fallimentare del Tribunale di Roma, 
a disposizione degli aventi diritto, in data 23 ottobre 2017.   

  Commissario Liquidatore
Avv. Marco Zechini

  TX17ABS10912 (A pagamento).

    PEGASO REAL ESTATE

      Deposito dello stato passivo    

     Si comunica l’avvenuto deposito dello Stato passivo della 
liquidazione del Fondo immobiliare riservato “Pegaso Real 
Estate“ gestito da Quadrivio Sgr, con sede in Milano.   

  Il liquidatore
dott. Alessandro Zanotti

  TX17ABS10923 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA L’ALBERO MAGICO 
S.C. A R.L.

      Autorità di vigilanza: Ministero
dello Sviluppo Economico - D.M. 268/SAA/2010    

      Deposito del bilancio finale di liquidazione    

     Ai sensi dell’art. 213, co.1, r.d. 16 marzo 1942, n. 267, 
comunico che in data 19.5.2017 è stato depositato presso la 
cancelleria del Tribunale Civile e Penale di Mantova - Sez. 
fallimentare - il bilancio finale di liquidazione. A norma del 
citato art. 213, co. 2, entro venti giorni dalla pubblicazione 
della presente inserzione, gli interessati possono proporre, 
con ricorso al Presidente del tribunale, le loro contestazioni 
al suddetto bilancio. 

 Milano, 25 ottobre 2017   

  Il commissario liquidatore
dott.sa Laura Restelli

  TX17ABS10944 (A pagamento).

    A.T.P. SOC. COOP. A R.L.
  Sede: via Cantore 41/B - 16149 Genova

Codice Fiscale: 01566110993

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Si comunica che in data 17 ottobre 2017 è stato depositato 
c/o Tribunale di Genova il bilancio finale di liquidazione a 
norma dell’art. 213 L.F. 

 Trascorsi venti giorni dalla pubblicazione, mancando 
opposizioni, lo stesso si intenderà approvato. 

 Genova, 17 ottobre 2017   

  Il commissario liquidatore
dott. Stefano Marastoni

  TU17ABS10866 (A pagamento).
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      ALTRI ANNUNZI

  VARIE

    AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELLA 
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria – 
U. O. C.  P.S.A.L.  Milano Ovest

      Autorizzazione alla custodia, conservazione di gas tossici 
ex R.D. 147/27 e s.m.i. prot n. 26752 del 12/10/2017    

     Il direttore dell’U.O.C., [omissis] vista la documentata 
istanza presentata in data 31/08/2017, prot. n. 23195 dalla 
ditta ARKEMA S.r.l., con sede legale ed insediamento pro-
duttivo in Rho (MI), via Pregnana, 63 [omissis] e per essa 
dall’Ing. Andrea Origgi, nato a Monza (MB) il 26/10/1967, 
[omissis] in qualità di Direttore di Stabilimento, [omissis] 
autorizza la ditta ARKEMA S.r.l. e per essa l’Ing. Andrea 
Origgi a conservare e custodire, ed utilizzare presso l’inse-
diamento produttivo ubicato in Rho (MI), via Pregnana 63 un 
quantitativo massimo di 300.000 kg. di gas tossico AMMO-
NIACA ANIDRA con formula chimica NH3 per utilizzo nei 
processi di produzione, [omissis]. 

 Parabiago   

  Il direttore U.O.C. P.S.A.L. Milano Ovest
dott.ssa Marina Della Foglia

  TX17ADA10934 (A pagamento).

    ESPROPRI

    AGENZIA DEL DEMANIO
Direzione Regionale Sicilia

      Esproprio    

     Il direttore regionale VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, 
n. 300, con cui è stata istituita l’Agenzia del Demanio che 
è subentrata all’Ufficio del Territorio nella gestione dei beni 
immobili di proprietà dello Stato. 

 CONSIDERATO che il Faro di Capo Zafferano è censito 
al catasto terreni del Comune di Santa Flavia al Foglio 1 par-
ticelle 69, 975,976, e che, sull’aliquota di terreno, di pro-
prietà privata, meglio identificata al foglio 1 particelle 975 
– 976, insistono porzione di manufatti, realizzati dallo Stato 
durante le ultime due guerre mondiali, di pertinenza del più 
ampio bene demaniale denominato appunto “Faro di Capo 
Zafferano”; 

 RAVVISATA la sussistenza delle condizioni previste per 
l’applicazione dell’art. 42 bis del T.U. in materia di espropri 
per pubblica utilità, DPR 327/2001 ss.mm.ii., che detta la 
disciplina diretta a sanare le situazioni nelle quali un’Am-
ministrazione pubblica utilizza un bene immobile per scopi 
di interesse pubblico, modificato in assenza di un valido ed 
efficace provvedimento di esproprio o dichiarativo della pub-
blica utilità, prevedendo la possibilità per la stessa di acqui-
sirlo non retroattivamente al proprio patrimonio indisponi-
bile, dietro corresponsione di un indennizzo per il pregiudi-
zio patrimoniale e non patrimoniale arrecato. 

 CONSTATATO inoltre 
 che si tratta di un’area utilizzata per scopi di interesse pub-

blico in quanto adibita negli due conflitti mondiali a presidio 
militare con apposita torre di avvistamento, oltre che ad ausi-
lio ed assistenza alla navigazione costiera; 

 che tale ultima destinazione è assicurata ancora oggi, 
nonostante non sia più materialmente esercitata attraverso la 
figura del fanalista, ma, a seguito del processo di automa-
tizzazione dei fari, mediante una lanterna ad ottica fissa con 
sistema di accensione crepuscolare; 

 che l’utilizzo è ad oggi “sine titulo”, in quanto, la proce-
dura di esproprio relativa ai citati mappali necessita di rego-
larizzazione; 

 che l’acquisizione al patrimonio indisponibile dello Stato 
è motivata da attuali ed eccezionali ragioni di interesse pub-
blico, prevalenti sul contrapposto interesse privato; 

  TENUTO CONTO che la norma prevede:  
 che al proprietario sia corrisposto un indennizzo per il 

pregiudizio non patrimoniale forfetariamente liquidato nella 
misura del dieci per cento del valore venale del bene; 

 che, fatti salvi i casi in cui la legge disponga altrimenti, 
l’indennizzo per il pregiudizio patrimoniale sia determinato 
in misura corrispondente al valore venale del bene utilizzato 
per scopi di pubblica utilità; 

 che per il periodo di occupazione senza titolo sia com-
putato a titolo risarcitorio, l’interesse del cinque per cento 
annuo sul valore determinato, se dagli atti del procedimento 
non risulta la prova di una diversa entità del danno; 

 che le disposizioni di cui all’art. 42 bis trovino applica-
zione anche per i fatti anteriori alla sua entrata in vigore; 

 VISTO che con valutazione tecnico estimale prot. 2017/74 
R.I. del 24.01.2017 è stato determinato in € 66.465,32 l’in-
dennizzo complessivo da corrispondere ai sigg. Scardina 
Ignazio e Scardina Salvatore quale somma per il pregiudizio 
patrimoniale e non patrimoniale dovuto per l’acquisizione 
dell’area sui cui insiste parte del bene demaniale del Faro 
di Capo Zafferano identificato al C.T al foglio 1 particelle 
975 – 976. 
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 DECRETA 

  1. per le motivazioni sopra indicate, l’acquisizione al patri-
monio indisponibile dello Stato dei terreni censiti al Catasto 
Terreni del Comune di Santa Flavia (PA) al foglio 1, parti-
celle 975 - 976, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento, di proprietà dei sigg.:  

 • Scardina Ignazio, nato a Palermo il 03/06/1948, cod. 
fisc.: SCRGNZ48H03G273J, residente a Palermo, in viale 
Piemonte n° 3. 

 • Scardina Salvatore, nato a Palermo il 05/12/1950, cod. 
fisc.: SCRSVT50T05G273E, residente a Roma, in via Pietro 
Tacchini n° 27. 

 2. che detti terreni sono a tutti gli effetti di legge trasferiti 
in proprietà in capo allo Stato, nello stato di fatto e di diritto 
in cui lo stesso si trova, con tutte le servitù attive, passive, 
apparenti e non apparenti, continue e discontinue, pertinenze 
e dipendenze, accessori, oneri e pesi, in relazione al disposto 
dell’art. 42 bis del DPR 327/2001 e ss.mm.ii.; 

 3. che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 bis del DPR 
327/2001 e ss.mm.ii., l’indennizzo per il pregiudizio patri-
moniale e non patrimoniale spettante ai sigg. Scardina Igna-
zio e Scardina Salvatore, è pari a € 66.465,32 (Euro Sessan-
taseimilaquattrocentosessantacinque/32); 

  Si dà atto altresì:  

 1. che il presente decreto sarà notificato nelle forme degli 
atti processuali ai sigg. 

 • Scardina Ignazio, nato a Palermo il 03/06/1948, cod. 
fisc.: SCRGNZ48H03G273J, residente a Palermo, in viale 
Piemonte n° 3. 

 • Scardina Salvatore, nato a Palermo il 05/12/1950, cod. 
fisc.: SCRSVT50T05G273E, residente a Roma, in via Pietro 
Tacchini n° 27 

 2. che la notifica del presente decreto comporta il passag-
gio del diritto di proprietà sotto condizione sospensiva del 
pagamento delle somme dovute, ovvero del deposito ai sensi 
dell’art. 20, comma 14 del bis del DPR 327/2001 e ss.mm.ii.; 

 3. che in forza del presente provvedimento sono automati-
camente estinti tutti gli altri diritti reali o personali gravanti 
sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui 
l’acquisizione è preordinata; 

 4. che il presente decreto sarà trascritto presso l’Agenzia 
delle Entrate - Servizi di Pubblicità Immobiliare di Palermo 
a cura dell’Amministrazione procedente e pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 5. che avverso il presente atto può essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale com-
petente entro 60 giorni o per via straordinaria al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione 
in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il direttore regionale
Stefano Lombardi

  TX17ADC10975 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    ECUPHARMA S.R.L.
  Sede: via Mazzini, 20 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 10863670153

      Estratto comunicazione notifica regolare PPA – AIFA/
PPA/P/111079 del 17/10/2017    

     Tipo modifica: Modifica stampati. 
 Codice Pratica n. C1B/2017/66. 
 Medicinale: ECUBALIN. Codice farmaco: 043677 

(tutte le confezioni autorizzate). MRP N°SI/H/0155/01-04/
IB/006. Tipologia variazione oggetto della modifica: C.I 
  z)  . Modifica apportata: Aggiornamento stampati in linea 
con le raccomandazioni del PRAC riguardo la valuta-
zione dello PSUSA per il Pregabalin (No. EMEA/H/C/
PSUSA/00002511/201601). E’ autorizzata la modifica degli 
stampati richiesta (paragrafi 4.2, 4.9 e 5.2 dell’RCP e cor-
rispondenti paragrafi del FI e delle Etichette) relativamente 
alle confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene 
affidata alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate, dalla data di entrata in vigore della presente comunica-
zione di notifica regolare all’RCP; entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data al FI e all’ET. Sia i lotti già prodotti 
alla data di entrata in vigore della presente comunicazione 
di notifica regolare che i lotti prodotti entro sei mesi dalla 
stessa data, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti 
a consegnare il FI aggiornato agli utenti, a decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella GURI 
della presente comunicazione. Il Titolare AIC rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine.   

  Un procuratore
dott.ssa Rosanna Esposito

  TX17ADD10904 (A pagamento).
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    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 - 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. e del D.Lgs. 29 dicembre 2007 n. 274    

     Medicinale: TICERIN 
 Codice A.I.C.: 042053 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: DK/H/2161/001/IA/014 
 Codice Pratica: C1A/2017/1711 
 Tipo di modifica: Tipo IA – A.5.b 
 Modifica apportata: modifica del codice di avviamento 

postale di un sito di confezionamento secondario. 
 Medicinale: CETIRIZINA TEVA 
 Codice A.I.C.: 042741 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: DK/H/2150/IA/010/G 
 Codice Pratica: C1A/2017/1712 
 Tipo di modifica: grouping di variazioni Tipo IA – A.7 - 

A.5.b 
 Modifica apportata: eliminazione di un sito di confeziona-

mento secondario; modifica del codice di avviamento postale 
di un sito di confezionamento secondario. 

 Medicinale: ATORVASTATINA TEVA ITALIA 
 Codice A.I.C.: 040234 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: UK/H/2900/001-004/IA/042/G 
 Codice Pratica: C1A/2017/2484 
 Tipo di modifica: grouping di variazioni Tipo IA – B.III.1 

  a)   2 – 2 x B.II.d.2   a)   - B.II.d.2 b 
 Modifica apportata: presentazione di un certificato di con-

formità alla farmacopea europea aggiornato da parte di un 
fabbricante già approvato (da “R0-CEP 2011-234-Rev 02 “ 
a “R0-CEP 2011-234-Rev 03”); modifica della procedura di 
prova del prodotto finito. Modifiche minori ad una procedura 
di prova approvata (prodotti di degradazione e metodo di dis-
soluzione); modifica della procedura di prova del prodotto 
finito. Soppressione di una procedura di prova quando è già 
autorizzato un metodo alternativo. 

 Medicinale: TIOTROPIO TEVA 
 Codice A.I.C.: 043756 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: UK/H/5875/IA/007/G 
 Codice Pratica: C1A/2017/2393 
 Tipo di modifica: grouping di variazioni Tipo IA – 

B.II.b.2.a – B.II.d.2.a 
 Modifica apportata: aggiunta di un sito in cui si effettuano 

il controllo dei lotti/le prove (per impurezze G&  H)  ; modifica 
della procedura di prova del prodotto finito. Modifiche minori 
ad una procedura di prova approvata (per impurezze G&  H)  . 

 Medicinale: BRALTUS 
 Codice A.I.C.: 043854 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: UK/H/5648/IA/007/G 
 Codice Pratica: C1A/2017/2392 
 Tipo di modifica: grouping di variazioni Tipo IA – 

B.II.b.2.a – B.II.d.2.a 

 Modifica apportata: aggiunta di un sito in cui si effettuano 
il controllo dei lotti/le prove (per impurezze G&  H)  ; modi-
fica della procedura di prova del prodotto finito. Modifiche 
minori ad una procedura di prova approvata (per impurezze 
G&  H)  . 

 Medicinale: BECLOMETASONE TEVA 
 Codice A.I.C.: 043276 – tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: DE/H/3694/001-002/IB/008 
 Codice Pratica: C1B/2017/1963 
 Tipo di modifica: Tipo IB – C.I.11.z 
 Modifica apportata: aggiornamento del piano di gestione 

a seguito dei recenti aggiornamenti della letteratura del pro-
dotto. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza della 
modifica: dal giorno successivo alla data della sua pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
dott.ssa Alessandra Canali

  TX17ADD10905 (A pagamento).

    TEVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: piazzale L. Cadorna, 4 – 20123 Milano

Codice Fiscale: 11654150157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. e del D.Lgs. 29 dicembre 2007 n. 274    

     Medicinale: BECLOMETASONE TEVA 
 Codice farmaco: 043276 tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: DE/H/3694/001-002/IAin/007 
 Codice Pratica: C1A/2017/2031 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: Tipo IAin – 

C.I.3.a 
 Modifica apportata: modifica dei testi in adegua-

mento a quanto stabilito dalla procedura PRAC PSUR 
assessment report (EMA/PRAC/13602/2017), procedura 
PSUSA/00000449/201604 per la budesonide. 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-
grafo 4.4 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e 
corrispondente paragrafo del Foglio illustrativo) relativa-
mente alle confezioni sopra elencate. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di entrata in vigore della presente comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
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nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il 
Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina-
zione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
dott.ssa Alessandra Canali

  TX17ADD10906 (A pagamento).

    SO.SE.PHARM S.R.L.
  Sede legale: via dei Castelli Romani, 22

00071 Pomezia (Roma)
Codice Fiscale: 01163980681

Partita IVA: 04775221007

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE s.m.i..    

     Titolare AIC: So.Se.PHARM S.r.l. via dei Castelli Romani, 
22 – 00071 Pomezia (RM) 

 Medicinale: ANTUNES, codice AIC 036908010;CLA-
MODIN, codice AIC 038658023;LANEX, codice AIC 
036596 (tutte le confezioni). 

 Codice pratica: N1A/2017/1983 
 Tipologia di variazione: Groupingdi tipo IAIN 
 Tipo di modifica: A.5.a) modifica dell’indirizzodell’officina 

di produzione Special Product’s Line S.p.A., in seguitoa varia-
zione della toponomastica stradale del Comune di Anagni. 
DA: Strada Paduni, 240 A: Via Fratta Rotonda Vado Largo, 1. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data della sua pub-
blicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il legale rappresentante
dott.ssa Antonella Sabrina Florio

  TX17ADD10910 (A pagamento).

    CYATHUS EXQUIRERE 
PHARMAFORSCHUNGS GMBH

  Partita IVA: AT U49054400

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. del Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274.    

     Medicinale: MARAK 
 Confezioni e numeri A.I.C.: 039755 in tutte le confezioni 

autorizzate 

 AT/H/0191/001/IB/013 - Codice pratica: C1B/2017/1922 
 Modifica di Tipo IB, categoria A.2.b), consistente nella 

modifica del nome del medicinale da Neatin a Acuver, solo 
in POLONIA. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione in GU.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  TX17ADD10916 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.R.L.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.000.000,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Comunicazione di annullamento relativa
al medicinale MUTABON    

     Si annulla l’annuncio n. TX17ADD7274, pubblicato sulla 
  Gazzetta Ufficiale   Parte II n. 79 del 06.07.2017 per il medi-
cinale MUTABON (AIC n. 021460047, 021460062), Codice 
pratica N1B/2017/1192.   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  TX17ADD10926 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.R.L.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.000.000,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale per uso umano. Modi-
fiche apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m.    

     Specialità medicinale: MUTABON 
  Confezioni e numeri AIC:  
 Ansiolitico 4 mg + 10 mg compresse rivestite con film, 30 

compresse, AIC n. 021460047 
 Forte 4 mg + 25 mg compresse rivestite con film, 30 com-

presse, AIC n. 021460062 
 Codice Pratica N1B/2017/1192 
 Variazione grouping: n. 1 Variazione IB, B.II.d.1.g), n. 3 

Variazioni IB, B.II.a.3.a.1), n. 1 Variazione IB, B.II.b.3.a), 
n. 1 Variazione IB, B.II.a.4.a), n. 1 Variazione IA, B.II.d.2.a): 
Modifica del sistema di colorazione, eliminazione eccipiente 
paraffina, modifica minore del processo di colorazione, 
modifica metodo identificazione eccipienti nel prodotto 
finito, sostituzione disgregation con dissolution, riduzione 
del peso della compressa. 
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 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  TX17ADD10927 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.R.L.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.000.000,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano apportate. 
Modifiche ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.    

     Specialità medicinale: LIPONORM 
  Confezioni e numeri AIC:  
 20 mg compresse rivestite con film, 10 compresse, AIC 

n. 027228028 
 20 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027228079 
 40 mg compresse rivestite con film, 10 compresse, AIC 

n. 027228030 
 40 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027228081 
 Specialità medicinale: ZOCOR 
  Confezioni e numeri AIC:  
 20 mg compresse rivestite con film, 10 compresse, AIC 

n. 027216023 
 20 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027216098 
 40 mg compresse rivestite con film, 10 compresse, AIC 

n. 027216035 
 40 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027216100 
 Codice Pratica N1A/2017/1974 
 Variazione grouping: n. 8 Variazioni di Tipo IA, B.III.1.a.2): 

aggiornamento di un certificato d’idoneità alla Farmacopea 
Europea da R1-CEP 2003-131-REV 04 a R1-CEP 2003-131-
REV 08 relativo ad un produttore autorizzato di simvastatina, 
BIOCON LIMITED, India. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  TX17ADD10928 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.R.L.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo, 15 - Milano

Capitale sociale: € 1.000.000,00
Codice Fiscale: 06647900965

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di un medicinale per uso umano. Modi-
fiche apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/
CE e s.m.    

     Codice Pratica: C1B/2016/2182 
 N. di Procedura Europea: UK/H/0687/002-004/IB/060 
 Specialità medicinale: LIPONORM 10 mg, 20 mg e 40 mg 

compresse rivestite con film – A.I.C. 027228 
 Confezioni e numeri A.I.C.: Tutte 
 Specialità medicinale: ZOCOR 10 mg, 20 mg e 40 mg 

compresse rivestite con film – A.I.C. 027216 
 Confezioni e numeri A.I.C.: Tutte 
 Titolare A.I.C.: Neopharmed Gentili S.r.l. 
 Tipologia di Variazione: Variazione di Tipo IB, C.I.z) 
 Tipo di modifica: Modifica (sicurezza/efficacia) di specia-

lità medicinali per uso umano e veterinario. Altre modifiche. 
 Modifica apportata: Aggiornamento stampati a seguito 

della revoca del dosaggio di 5 mg per il medicinale di riferi-
mento Sinvacor in UK. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (modifiche 
minori del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e del 
Foglio illustrativo) relativamente alle confezioni sopra elen-
cate e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda Tito-
lare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’AIC deve apportare le modifiche autoriz-
zate, dalla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della variazione, al Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla 
medesima data al Foglio illustrativo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i 
lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblicazione 
in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della varia-
zione, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
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 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  TX17ADD10929 (A pagamento).

    PENSA PHARMA S.P.A.
  Sede legale: via Ippolito Rosellini, 12 - 20124 Milano

Partita IVA: 02652831203

      Riduzione di prezzo al pubblico
di specialità medicinale per uso umano    

     Medicinale: ALENDRONATO E COLECALCIFEROLO 
PENSA 

 Numero A.I.C. e confezione: 044517023 - «70 mg/5.600 
UI compresse» 4 compresse in blister Alu/Alu - classe A 
(nota 79) - prezzo al pubblico 15,90 euro; 

 Il suddetto prezzo, non comprensivo delle riduzioni tem-
poranee di cui alle Determinazioni AIFA del 03/07/2006 e 
27/09/2006, entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da 
parte del S.S.N., il giorno successivo a quello della pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   del presente annuncio.   

  Il procuratore
dott.ssa Anita Falezza

  TX17ADD10930 (A pagamento).

    LAMPUGNANI FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede legale: via Gramsci 4 - 20014 Nerviano (MI)

Codice Fiscale: 00738630151

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. Modi-
fiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 29/12/2007 
n. 274 e del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.    

     Titolare: Lampugnani Farmaceutici S.p.A. 
 Medicinale: OFUXAL 10 mg compresse a rilascio pro-

lungato – 30 compresse - AIC 041657014- Codice Pratica 
N1A/2017/1906 

  Grouping variazioni composto da:  
 4 x Tipo IA-B.III.1.a)2 : Presentazione CEP aggiornato per 

la sostanza attiva alfuzosina cloridrato da parte di un produt-
tore già approvato EXCELLA GmbH & CO.KG – Number-
ger Str.12 – Feucht (Germany): da R0-CEP 2007-126-REV 
02 a R1-CEP 2007-126-REV 03 – 

 1 x Tipo IA-B.I.b.1.c) : Aggiunta di un nuovo parametro di 
specifica con il metodo di prova corrispondente 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla pub-
blicazione in G.U.   

  Lampugnani Farmaceutici S.p.A. - L’amministratore unico
dott. Francesco Bertacco

  TX17ADD10932 (A pagamento).

    A.C.R.A.F. S.P.A 
Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco

      Società a socio unico e sotto la direzione
e coordinamento di Finaf S.p.A.    

  Partita IVA: 03907010585

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Titolare: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco - 
A.C.R.A.F. S.p.A., Viale Amelia n. 70 - 00181 Roma 

 Medicinali: TACHIPIRINA e TACHICAF 
  Confezioni e n. di A.I.C.:  
 012745271, 012745079, 012745042, 012745055, 

012745067, 012745081, 012745016, 012745218, 012745129, 
012745117, 036120018, 036120020, 036120032, 036120044 

 Codice pratica: N1A/2017/1887 
 Ai sensi della determinazione AIFA 18/12/2009, si informa 

dell’avvenuta approvazione del grouping di variazioni: tipo 
IA B.III.1.a.2 Presentazione CEP aggiornato per il princi-
pio attivo Paracetamolo del produttore ATABAY KIMYA 
SANAYI VE TICARET AS da R1-CEP 1995-050 Rev 01 a 
da R1-CEP 1995-050 Rev 03. 

 Decorrenza delle modifiche: Dal giorno successivo alla data 
della pubblicazione in   G.U.   I lotti già prodotti alla data della 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  A.C.R.A.F.  S.p.A. - Il procuratore speciale
dott.ssa Umberta Pasetti

  TX17ADD10933 (A pagamento).

    EG S.P.A.
  Sede legale: via Pavia, 6 - 20136 Milano - I

Partita IVA: 12432150154

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento 1234/2008/
CE e successive modifiche    

     Titolare: EG S.p.A. 
 Specialità Medicinale: AMLODIPINA E VALSARTAN 

EG 5 mg/80 mg, 5 mg/160 mg e 10 mg/160 mg compresse 
rivestite con film 
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 Numeri A.I.C. e Confezioni: 044197 - In tutte le
confezioni. 

 Codice Pratica: C1B/2017/2002 
 Procedura Europea n° DE/H/4298/001-003/IB/002 
 Modifica Tipo IB n. B.II.a.3.z - Eliminazione dagli stam-

pati autorizzati dell’eccipiente ossido di ferro nero solo per il 
dosaggio da 10 mg/160 mg. 

 Specialità Medicinale: CLONAZEPAM EG 2,5 mg/ml 
gocce orali, soluzione 

 Numeri AIC: 044150 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: N1B/2017/1847 
 Modifica Tipo IB n. B.II.f.1.b.1 - Estensione del periodo di 

validità del prodotto finito da 18 mesi a 3 anni. 
 Specialità Medicinale: GLICLAZIDE EUROGENERICI 

30 mg compresse a rilascio modificato 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: 039020 - In tutte le

confezioni. 
 Codice Pratica: C1B/2017/2273 
 Procedura Europea n° DE/H/0892/001/IB/031 
 Modifica Tipo IB n. B.II.f.1.b.1 - Estensione del periodo di 

validità del prodotto finito da 36 mesi a 5 anni. 
 Specialità Medicinale: LENIRIT 0,5% crema 
 Numeri AIC: 025869 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: N1B/2017/1841 
 Grouping variation: Tipo IB n. B.II.b.1.e + IAin n. 

B.II.b.1.a + IAin n. B.II.b.1.b + IAin n. B.II.b.2.c.2 - Produ-
zione, confezionamento, controllo e rilascio dei lotti presso 
Lachifarma Srl Laboratorio Chimico Salentino (Italia). 

 Specialità Medicinale: PRAMIPEXOLO EG 0,18 mg e 
0,7 mg compresse 

 Numeri A.I.C. e Confezioni: 039188 - In tutte le
confezioni. 

 Codice Pratica: C1A/2017/2594 
 Procedura Europea n° DE/H/1110/002;004/IA/030/G 
 Grouping variation: Tipo IA n. A.7 - Eliminazione del 

produttore del prodotto finito Idifarma Desarrollo Farmacéu-
tico S.L. (Spagna); Tipo IA n. B.III.1.a.2 - Aggiornamento 
CEP del produttore del principio attivo autorizzato Alembic 
Pharmaceuticals Ltd (India): da R0-CEP 2011-190-Rev 00 a 
R0-CEP 2011-190-Rev 01. 

 Specialità Medicinale: SUMATRIPTAN EG 50 mg e 100 
mg compresse 

 Numeri A.I.C. e Confezioni: 037484 - In tutte le
confezioni. 

 Codice Pratica: C1A/2017/2657 
 Procedura Europea n° DE/H/2063/001-002/IA/017/G 
 Grouping variation: Tipo IAin n. B.II.b.1.a + Tipo IAin 

n. B.II.b.1.b + Tipo IAin n.B .II.b.2.c.2 - Confezionamento, 
controllo e rilascio dei lotti presso Sanico NV (Belgio). 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-

liana della variazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione 
che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
variazione, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche per le variazioni dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  TX17ADD10935 (A pagamento).

    EG S.P.A.
  Sede legale: via Pavia, 6 - 20136 Milano - I

Partita IVA: 12432150154

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento 1234/2008/
CE e successive modifiche    

     Titolare: EG S.p.A. 
 Specialità Medicinale: LENIRIT 0,5% crema 
 Numeri AIC: 025869 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: N1A/2017/1954 
 Modifica Tipo IA n. A.7 - Eliminazione del sito di produ-

zione del principio attivo Sanofi Chimie. 
 Specialità Medicinale: DICLOFENAC EG 100 mg com-

presse a rilascio prolungato 
 Numeri A.I.C. e Confezioni: 029456050 
 Codice Pratica: N1B/2017/1828 
 Grouping variation: Tipo IAin n. B.III.1.a.3 - Presenta-

zione CEP (R0-CEP 2014-009-REV 00) da parte del nuovo 
produttore del principio attivo Henan Dongtai Pharm Co. Ltd 
(Cina); Tipo IB n. B.I.d.1.a.4 - Introduzione del re-test period 
del principio attivo a 18 mesi. 

 Specialità Medicinale: GABAPENTIN EG 100 mg, 300 
mg e 400 mg capsule rigide 

 Numeri AIC: 036131 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: N1A/2017/1932 
 Modifica Tipo IA n. B.III.1.a.2 - Aggiornamento CEP da 

parte del produttore del principio attivo autorizzato Zhejiang 
Chiral Medicine Chemicals Co. Ltd (Cina): da R0-CEP 2011-
258 REV 02 a R1-CEP 2011-258 REV 00. 

 Specialità Medicinale: KENEIL 600 mg e 800 mg com-
presse rivestite con film 
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 Numeri AIC: 039037 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: N1A/2017/1928 
 Grouping variation: Tipo IA n. B.III.1.a.2 - Aggiorna-

mento CEP da parte del produttore del principio attivo 
autorizzato Zhejiang Chiral Medicine Chemicals Co. Ltd 
(Cina): da R0-CEP 2011-258 REV 02 a R1-CEP 2011-258 
REV 00; Tipo IA n. A.7 - Eliminazione dei produttori del 
principio attivo Teva Pharmaceutical Industries Ltd e Zach 
System SpA. 

 Specialità Medicinale: OMEPRAZOLO EUROGENE-
RICI 10 mg e 20 mg capsule rigide gastroresistenti 

 Numeri A.I.C. e Confezioni: 038965 - In tutte le confezioni. 
 Codice Pratica: C1A/2017/2395 
 Procedura Europea n° NL/H/1422/001-002/IA/023 
 Modifica Tipo IAin n. B.II.b.1.a - Confezionamento secon-

dario presso TTCproduction GmbH (Austria). 
 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-

zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche per le variazioni dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  TX17ADD10936 (A pagamento).

    EG S.P.A.
  Sede legale: via Pavia, 6 - 20136 Milano - I

Partita IVA: 12432150154

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007 n. 274 e del Regolamento 1234/2008/
CE e successive modifiche    

     Titolare AIC: EG S.p.A. 
 Medicinale: LANSOPRAZOLO EG 15 mg e 30 mg cap-

sule rigide gastroresistenti 
 Codice AIC: 036891 - Confezioni: Tutte. 
 Codice Pratica: C1B/2017/990 
 N° di Procedura Europea: DK/H/1653/001-002/IB/056 
 Tipologia variazione: C.I.z 
 Tipo di Modifica: Modifica stampati 
 Modifica Apportata: Aggiornamento SPC e PIL a seguito 

raccomandazioni del PRAC - EMA/PRAC/740369/2016 del 
28/11/2016-01/12/2016. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1  -bis  , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (paragrafo 4.8 

del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispon-
dente paragrafo del Foglio Illustrativo) relativamente alle 
confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della varia-
zione, al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustrativo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione che i lotti 
prodotti entro sei mesi dalla stessa data di pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della variazione, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il 
Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente variazione. 
Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunica-
zione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  TX17ADD10937 (A pagamento).

    EFFIK ITALIA S.P.A.
      Codice SIS 2349    

  Sede operativa:  via dei Lavoratori, 54
Cinisello Balsamo (MI)

Codice Fiscale: 03151350968

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Specialità medicinale: LORENIL (fenticonazolo nitrato) 
 Confezione e n. AIC: 200 mg capsule molli vaginali – 3 

capsule AIC 028228169; 
 600 mg capsule molli vaginali – 1 capsula

AIC n. 028228171; 
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 1000 mg capsule molli vaginali – 1 capsula AIC 
n. 028228183; 

 2% crema – Tubo da 15 mg AIC n. 028228106. 

 Codice pratica: N1A/2017/1902 

 Ai sensi del Regolamento (EU) n. 712/2012 del 03/08/2012 
si informa dell’avvenuta approvazione della seguente varia-
zione: Variazione Tipo IAIN n. B.III.1.a.1 – Inserimento CEP 
R0-CEP 2014-374-Rev00 del produttore autorizzato RECOR-
DATI S.p.A. per la sostanza attiva fenticonazolo nitrato. 

 Data di implementazione: 04.09.2017. I lotti già prodotti 
sono mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.   

  Un procuratore
Luca Ivan Ardolino

  TX17ADD10945 (A pagamento).

    DOMPÈ FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede: via San Martino 12 – 20122 Milano

Partita IVA: 00791570153

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per 
uso umano. Modifiche apportate ai sensi del D.Lgs. 
219/2006 e s.m.i.    

     Titolare: Dompè farmaceutici SpA 

 Medicinali: ARTROSILENE, FLUIFORT, LEVOTUSS, 
MIOTENS, OKI, OKI INFIAMMAZIONE E DOLORE 

 Codice pratica: N1A/2017/1959 

  Confezioni e numeri di AIC:  

 ATROSILENE160 mg/2 ml soluzione iniettabile – 6 fiale 
AIC n. 024022170 

 FLUIFORT 90 mg/ml sciroppo – flacone da 200 ml AIC 
n. 023834068 

 LEVOTUSS 30 mg/5 ml sciroppo – flacone da 200 ml 
AIC n. 026752016 

 MIOTENS 4 mg/2 ml soluzione iniettabile i.m. – 6 fiale – 
AIC n. 034424010 

 OKI 160 mg/ 2 ml soluzione iniettabile i.m – 6 fiale AIC 
n. 028511158 

 OKI INFIAMMAZIONE E DOLORE 1.6% collutorio – 
flacone da 150 ml –   AIC n. 041797010 .

 Tipologia variazione e modifica apportata: Grouping di 

6 variazioni di Tipo IAin – A.5.a: Modifica del nome e/o 

dell’indirizzo del fabbricante/importatore del prodotto finito 

(compresi il rilascio dei lotti e i siti di controllo della qualità): 

modifica del nome del fabbricante da Alfa Wasserman spa a 

ALFASIGMA S.p.A.. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 

fino alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore

Roberta Villa

  TX17ADD10946 (A pagamento).

    ALFASIGMA S.P.A.
  Sede: viale Sarca n. 223, Milano (MI)

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
n. 1234/2008/CE e s.m.i.    

     Titolare AIC: Alfasigma S.p.A. 

 Codice pratica: N1B/2017/1839 

 Specialità medicinale: BENTELAN 

 Confezioni e n. AIC: 4mg/2ml soluzione iniettabile - 3 

fiale, AIC n.019655152 

 Tipologia variazioni e modifica apportata: Variazione di 

Tipo IB upgraded: A.5.b): Modifica del nome del fabbricante 

del prodotto finito, responsabile del Confezionamento secon-

dario. Da: Welcome Pharma S.p.A. a: Logifarma s.r.l. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione nella   G.U.   I lotti già prodotti alla data 

di pubblicazione in   G.U.   possono essere mantenuti in com-

mercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore

dott.ssa Mirella Franci

  TX17ADD10951 (A pagamento).
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    ALFASIGMA S.P.A.
  Sede: viale Sarca n. 223, Milano (MI)

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di specialità medicinali per uso 
umano. Modifiche apportate ai sensi del Regolamento 
n. 1234/2008/CE e s.m.i.    

     Titolare AIC: ALFASIGMA S.p.A. 
 Codice pratica: N1A/2017/1960 
 Specialità medicinali: ACESISTEM, AMIODAR, ANA-

FRANIL, BENTELAN, BIOCHETASI, BRANIGEN, CAR-
NITENE, CYCLOVIRAN, CYCLOVIRAN LABIALE, 
DIATHYNIL, DILZENE, DROMOS, ENALAPRIL ALFA-
SIGMA, ENALAPRIL E IDROCLOROTIAZIDE ALFA-
SIGMA, IBUPAS, NAPRILENE, NICETILE, SALONPAS, 
STIBUPATCH, YOVIS. 

 Confezioni e n. AIC: 027395; 022033031; 021643022-
010-046; 019655; 015784034-046; 025368046-059; 
018610042-079-067; 025299052-076-126-064; 038902019; 
028702013–076; 025277017-068-070; 028776019; 043520; 
043512; 036439; 025725; 025369048-051; 022511; 037183; 
029305. 

 Tipologia variazione e modifica apportata: Raggruppa-
mento di 20 Variazioni di Tipo IA: A.5.b) Modifica dell’in-
dirizzo del fabbricante del prodotto finito, escluso il rilascio 
lotti (Logifarma S.r.l. responsabile del Confezionamento 
secondario) Da: CAP 00040 a CAP 00071. 

 Decorrenza delle modifiche: Marzo 2017. I lotti già pro-
dotti alla data della pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Mirella Franci

  TX17ADD10952 (A pagamento).

    DR. FALK PHARMA GMBH

      Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE, 
come modificato dal Regolamento 712/2012/UE, e in 
applicazione del comma 1 bis dell’art. 35 del D. Lgs 
219/2006.    

     Titolare A.I.C.: Dr Falk Pharma GmbH, Leinenweberstr, 
5 - D79108 Freiburg. 

 Medicinale: INTESTICORT - 3 mg capsula rigida gastro-
resistente. AIC 036507. Confezioni: 034, 022, 059, 046, 010. 

 Procedura MRP: UK/H/0334/001/IA/041. Codice Pratica 
C1A/2017/2485. 

 Medicinale: INTESTICORTMONO - 9 mg granulato 
gastroresistente. AIC 044798. Confezioni: 015, 027, 039, 
041, 054. 

 Procedura MRP: UK/H/2778/001/IA/013. Codice pratica 
C1A/2017/2487. 

 Tipologia di variazione: var. IAIN B.III.1.a) 3 -Nuovo for-
nitore della sostanza attiva budenoside (Minakem -France) 
sulla base del R1-CEP 2010-190-Rev 00. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta.   

  Managing Director, Dr. Falk Pharma GmbH
Ursula Falk

  TX17ADD10956 (A pagamento).

    S.A.L.F. S.P.A. LABORATORIO 
FARMACOLOGICO

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008.    

     Codice pratica: N1A/2017/1956 
 Medicinale: ROPIVACAINA CLORIDRATO S.A.L.F. 

Codice farmaco: A.I.C. 043540. Confezioni: tutte. 
 Grouping variation costituita da 3 variazioni di Tipo IA: 

B.II.b.5 Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 
  b)   Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti (Prima della 
dissoluzione: Metalli). B.II.b.5 Modifica delle prove in corso 
di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbrica-
zione del prodotto finito.   b)   Aggiunta di nuove prove e di 
nuovi limiti (Prima della dissoluzione: Carica microbica). 
B.II.b.5 Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei 
limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. 
  b)   Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti (Prima della 
dissoluzione: Endotossine batteriche) 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
delle modifiche: dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il rappresentante legale
Ing. Aldo Angeletti

  TX17ADD10957 (A pagamento).
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    S.A.L.F. S.P.A. LABORATORIO 
FARMACOLOGICO

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008.    

     Codice pratica: N1A/2017/1965 
 Medicinale: SODIO CLORURO S.A.L.F. Codice farmaco: 

A.I.C. 030684. Confezioni: 094 - soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 50 ml; 106 – soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 100 ml; 118 – soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 250 ml; 120 – soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 500 ml; 132 - soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 1000 ml; 258 – soluzione per infusione – 
1 flacone in PP da 100 ml; 260 – soluzione per infusione – 1 
flacone in PP da 250 ml; 272 – soluzione per infusione – 1 
flacone in PP da 500 ml; 284 – soluzione per infusione – 1 
flacone in PP da 1000 ml. 

 Grouping variation di 2 variazioni tipo IA B.II.b.3 Modi-
fica nel procedimento di fabbricazione del prodotto finito   a)   
modifica minore nel procedimento di fabbricazione (elimina-
zione della fase del confezionamento secondario) 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
delle modifiche: dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il rappresentante legale
ing. Aldo Angeletti

  TX17ADD10958 (A pagamento).

    S.A.L.F. S.P.A. LABORATORIO 
FARMACOLOGICO

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008.    

     Codice pratica: N1A/2017/1966 
 Medicinale: GLUCOSIO S.A.L.F. Codice farmaco: A.I.C. 

030672. Confezioni: 149 - 5% soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 100 ml; 152 – 5% soluzione per infusione 
– 1 flacone in vetro da 250 ml; 164– 5% soluzione per infu-
sione – 1 flacone in vetro da 500 ml; 137– 5% soluzione per 
infusione – 1 flacone in vetro da 50 ml; 772 - 5% soluzione 
per infusione – 1 flacone in PP da 1000 ml; 760 – 5% solu-
zione per infusione – 1 flacone in PP da 250 ml; 758 – 5% 
soluzione per infusione – 1 flacone in PP da 500 ml; 190 
- 10% soluzione per infusione – 1 flacone in vetro da 100 
ml; 202 – 10% soluzione per infusione – 1 flacone in vetro 
da 250 ml; 214– 10% soluzione per infusione – 1 flacone 
in vetro da 500 ml; 188– 10% soluzione per infusione – 1 
flacone in vetro da 50 ml; 240 - 20% soluzione per infusione 
– 1 flacone in vetro da 500 ml; 253 – 33% soluzione per 
infusione – 1 flacone in vetro da 100 ml; 265 – 33% solu-

zione per infusione – 1 flacone in vetro da 250 ml; 277– 33% 
soluzione per infusione – 1 flacone in vetro da 500 ml; 291 
– 50% soluzione per infusione – 1 flacone in vetro da 100 
ml; 303 – 50% soluzione per infusione – 1 flacone in vetro 
da 250 ml; 315 – 50% soluzione per infusione – 1 flacone in 
vetro da 500 ml. 

 Grouping variation costituita da 5 variazioni di tipo IA: 
B.II.b.3 Modifica nel procedimento di fabbricazione del 
prodotto finito   a)   modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione (eliminazione della fase del confezionamento 
secondario) 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
delle modifiche: dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il rappresentante legale
ing. Aldo Angeletti

  TX17ADD10959 (A pagamento).

    JANSSEN-CILAG S.P.A.
  Sede: via M. Buonarroti 23 - 20093 Cologno Monzese (MI)

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modi-
fica apportata ai sensi del D.L. 29 dicembre 2007, 
n. 274. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
1234/2008/CE e s.m.    

     Titolare AIC: Janssen-Cilag SpA 
  Ai sensi della determinazione AIFA 18 dicembre 2009, 

si informa dell’avvenuta approvazione della seguente varia-
zione:  

 Medicinale: PARIET 10 e 20 mg compresse gastroresi-
stenti 

 Confezioni e numeri di AIC: tutte le confezioni – AIC 
034216 

 Codice pratica: C1A/2017/2588 – UK/H/0248/001-002/
IAin/104 

 Natura della variazione: Tipo IAin (C.I.3.a) Modifiche del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illu-
strativo destinate ad attuare il risultato di un procedimento di 
rinvio dell’Unione. 

 Modifica della sezione 4.8 dell’RCP e del corrispondente 
paragrafo del foglio illustrativo in accordo al report del 
PRAC sull’aggiornamento dei disordini gastrointestinali. 

 In applicazione della determina AIFA del 25 agosto 2011, 
relativa all’attuazione del comma 1   -bis   , articolo 35, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n.219, è autorizzata la 
modifica richiesta con impatto sugli stampati (paragrafo 4.8 
del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corrispon-
dente paragrafo del Foglio Illustrativo) relativamente alle 
confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
all’ Azienda titolare dell’AIC. 
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 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della variazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo. Sia i lotti già prodotti alla data di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
variazione che i lotti prodotti entro sei mesi dalla stessa data 
di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della variazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti 
sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato 
agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana della presente variazione. Il Titolare AIC rende acces-
sibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine.   

  Un procuratore
dott.ssa Alessandra Sinibaldi

  TX17ADD10962 (A pagamento).

    JANSSEN-CILAG S.P.A.
  Sede: via M. Buonarroti 23 - 20093 Cologno Monzese (MI)

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2007, n. 274 
e del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.    

     Medicinale: EPREX 
 Confezioni e numeri di AIC: 1000 UI/0,5 ml – AIC 

027015142, 2000 UI/0,5 ml – AIC 027015155, 3000 UI/0,3 
ml – AIC 027015167, 4000 UI/0,4 ml – AIC 027015179, 
5000 UI/0,5 ml – AIC 027015231, 6000 UI/0,6 ml – AIC 
027015243, 8000 UI/0,8 ml – AIC 027015268, 10000 UI/
ml – AIC 027015181, 40000 UI/1 ml soluzione iniettabile 1 
siringa preriempita – AIC 027015282, 40000 UI/1 ml solu-
zione iniettabile, 4 siringhe preriempite – AIC 027015294, 
40000 UI/1 ml soluzione iniettabile, 6 siringhe preriempite 
– AIC 027015306, 20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile, 1 
siringa preriempita – AIC 027015318, 20000 UI/0,5 ml solu-
zione iniettabile, 4 siringhe preriempite – AIC 027015320, 
20000 UI/0,5 ml soluzione iniettabile, 6 siringhe preriem-
pite – AIC 027015332, 30.000 UI/0,75 ml soluzione inietta-
bile, 1 siringa preriempita – AIC 027015344, 30.000 UI/0,75 
ml soluzione iniettabile, 4 siringhe preriempite – AIC 
027015357, 30.000 UI/0,75 ml soluzione iniettabile, 6 sirin-
ghe preriempite – AIC 027015369. 

 Codice pratica: C1A/2017/2581 – FR/H/003/09-10,13-14/
IAIN/131 

  Modifica apportata:  
 IAin (C.I.z) variation: aggiornamento del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto (paragrafi 4.4 e 4.8) e del Foglio 
Illustrativo al fine di attuare la raccomandazione del PRAC 
sul rischio di reazioni avverse cutanee severe (SCAR) tra cui 
la sindrome di Stevens-Johnson (SJS) e la necrolisi tossica 

epidermica (TEN) associata al trattamento con epoetina. 
 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in com-

mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di entrata in vigore della presente Comunicazione di noti-
fica regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente Comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 
recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determinazione. Il 
Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustra-
tivo aggiornato entro il medesimo termine.   

  Un procuratore
dott.ssa Alessandra Sinibaldi

  TX17ADD10964 (A pagamento).

    BB FARMA S.R.L.
  Sede: viale Europa 160 - 21017 Samarate (VA)

Codice Fiscale: 02180370021

      Variazioni di tipo I all’autorizzazione
secondo procedura di importazione parallela    

     Estratto determinazione   a)   N° 559 e   b)   N° 563 del
17 Ottobre 2017. 

  Medicinale:  
   a)   «PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 

blister AL/AL» 
 AIC: 041972086; 
   b)   «PANTORC 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister» 
 AIC: 041972062. 
 Variazione approvata: variazione dell’indirizzo del Tito-

lare nel paese di origine da Takeda Pharma Sp. z o.o. - Al. 
Jerozolimskie 146 A – 02 305 Varsavia a Takeda Pharma Sp. 
z o.o. - ul. Prosta 68 - 00838 Varsavia. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  L’amministratore unico
ing. Matteo Mosca

  TX17ADD10967 (A pagamento).
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    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale L. Bodio n. 37/b - Milano

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE    

     Titolare: Zentiva Italia S.r.l. 
 Medicinale: ESOMEPRAZOLO ZENTIVA 20 mg e 40 

mg capsule rigide gastroresistenti 
 Confezioni: tutte 
 Numeri di A.I.C.: 040562 
 Codice Pratica C1A/2016/2836 – procedura n. 

PT/H/1202/001-002/IA/028 – variazione Tipo IAIN n. 
B.III.1.a)3 – presentazione di un nuovo certificato di con-
formità alla farmacopea europea per la sostanza attiva eso-
meprazolo (R0-CEP 2015-086-Rev 01) da parte di un nuovo 
fabbricante (Minakem, Dunkerque, Francia). 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data della loro pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Daniela Lecchi

  TX17ADD10969 (A pagamento).

    ZENTIVA ITALIA S.R.L.
  Sede legale: viale L. Bodio n. 37/b - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE    

     Titolare: Zentiva Italia S.r.l. 
 Medicinale: LANSOPRAZOLO ZENTIVA 15 mg e 30 

mg capsule rigide gastroresistenti 
 Confezioni e Numero A.I.C.: Tutte – AIC n. 036705 
  Codice Pratica N1A/2017/1884 - raggruppamento di 

variazioni composto da :  
 - 2 Tipo IA n. B.III.1.a)2 presentazione di Certificati di 

conformità alla farmacopea europea aggiornati da parte di 
un fabbricante già approvato per il principio attivo “lanso-
prazolo” (Moehs Iberica, S.L. Spagna – da: CEP R0-CEP 
2012-088-Rev00 a: CEP R0-CEP 2012-088-Rev02). 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore speciale
dott.ssa Daniela Lecchi

  TX17ADD10970 (A pagamento).

    DOMPÈ FARMACEUTICI  S.P.A.
  Sede: via San Martino 12 – 20122 Milano

Codice Fiscale: 00791570153

      Modifica secondaria dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Titolare: United Therapeutics Europe LTD- Chertsey – 
KT16 9FG - UK 

 Medicinale: REMODULIN 
 Codice pratica: C1A/2017/1636 
 Confezioni: tutte numero di AIC: 037057 
 Tipologia variazione: Tipo IAin – C.1.3.a : Modifica stam-

pati (procedura mutuo riconoscimento n. FR/H/0278/01-04/
IAin/040) 

 Modifica apportata: Una o più modifiche dell’RCP, 
dell’etichettatura e del foglio illustrativo al fine di attuare le 
conclusioni di un procedimento concernente uno PSUR o un 
PASS, o le conclusioni della valutazione effettuata dall’auto-
rità competente a norma degli art. 45 o 46 del Regolamento 
CE n. 1901/2006. Implementazione di una avvertenza in 
accordo alla modifica richiesta dal CMDh durante la proce-
dura PSUSA/3013/201605. 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta para-
grafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e 
corrispondente paragrafo 4 del Foglio Illustrativo relativa-
mente alle confezioni sopra elencate e la responsabilità si 
ritiene affidata alla Azienda titolare dell’AIC.   

  Un procuratore
Roberta Villa

  TX17ADD10973 (A pagamento).

    BRUSCHETTINI S.R.L.
  Sede legale: via Isonzo n. 6, 16147 Genova (GE), Italia

Codice Fiscale: 00265870105
Partita IVA: 00265870105

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 
1234/2008 e s.m.i.    

     Titolare: Bruschettini S.r.l. 
 Specialità medicinale: LACTEOL. 
 A.I.C. n. 028962 - Confezioni: tutte. 
 Codice pratica: N1A/2017/1947 - Variazione di tipo IAin 

- B.II.b.1) Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione 
per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finito. 

   a)   Sito di confezionamento secondario. La variazione 
consiste nell’aggiunta del sito attualmente approvato per la 
produzione, confezionamento primario, controllo e rilascio, 
anche per la fase di confezionamento secondario. 
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 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Il procuratore speciale
Simonetta Bonetti

  TV17ADD10974 (A pagamento).

    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    PROVINCIA DI LATINA
Settore Ecologia e Ambiente

      Domanda di concessione per la derivazione acqua da corpo 
sotterraneo in Comune di Terracina - Ditta Bourgeois 

Frank Joachim - R.D. 1775/1933    

     La ditta Bourgeois Frank Joachim in data 25 luglio 2017 
con prot. 34016 ha chiesto la concessione per derivare 
max 8,0 l/s e 17.000 mc/anno di acqua da falda sotterranea 
mediante un pozzo in Comune di Terracina strada Circonda-
riale, loc. Macchia di Piano Fg 119, p.lla 517, per uso irriguo 
agricolo.   

  Il dirigente del settore
dott.ssa Nicoletta Valle

  TU17ADF10845 (A pagamento).

    PROVINCIA DI VITERBO
Settore 04 Ambiente - Ufficio Risorse Idriche

      Richiesta concessione di derivazione di acqua da pozzo    

     La ditta Enerpetroli Srl in data 29 dicembre 2016 ha chie-
sto la concessione di l/s 0.2 di acqua da pozzo in comune di 
Ronciglione località S.P. Cassia Cimina per uso autolavaggio. 

 Viterbo, li 14 settembre 2017   

  Il dirigente del settore
ing. Ernesto Dello Vicario

  TU17ADF10846 (A pagamento).

    PROVINCIA DI LATINA
Settore Ecologia e Ambiente

      Domanda di concessione per la derivazione di acqua da 
corpo sotterraneo in Comune di Sonnino - Ditta Cetrone 
Alfredo - R.D. 1775/1933    

     La ditta Cetrone Alfredo in data 25 luglio 2017 con prot. 
34024 ha chiesto la Concessione per derivare max 16,00 l/s 
e 30.000 mc/anno di acqua da falda sotterranea mediante un 
pozzo in Comune di Sonnino via Campo Soriano, loc. Colle 
Sant’Angelo Fg 31 p.lla 69, per uso irriguo agricolo.   

  Il dirigente del settore
dott.ssa Nicoletta Valle

  TU17ADF10847 (A pagamento).

    PROVINCIA DI VITERBO
Settore 04 Ambiente - Ufficio Risorse Idriche

      Richiesta concessione di derivazione
di acque pubbliche    

     La ditta Brozzetti Eva in data 10 maggio 2017 ha chiesto la 
concessione di l/s 0,7 di acqua da pozzo in Comune di Sutri 
località Via Monte Topino per uso irriguo. 

 Viterbo, 21 settembre 2017   

  Il dirigente del settore
ing. Ernesto Dello Vicario

  TU17ADF10848 (A pagamento).

    CITTÀ METROPOLITANA
DI ROMA CAPITALE

Dipartimento IV - Servizio 2

      Richiesta concessione derivazione
acqua pubblica da un pozzo    

     La Remaplast Srl con domanda prot. 83629 dell’8 giugno 
2017 ha richiesto la concessione in oggetto per 1,0 l/s uso 
innaffiamento ed antincendio in Via Laurentina km 26,300 
nel Comune di Pomezia.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Maria Zagari

  TU17ADF10849 (A pagamento).
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    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTRILE DI MILANO

      Nomina a notaio in Lesmo della dott.ssa Rossella Cardone    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Milano notifica che 
la dott.ssa Rossella Cardone nominata notaio alla residenza di 
Lesmo con D.M. 25.07.2017 pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 58 del 01.08.2017 – IV Serie Speciale e che avendo 
adempiuto a tutte le formalità prescritte dalla Legge Notarile 
e relativo Regolamento, è stata ammessa ad esercitare le fun-
zioni notarili nella suddetta residenza a datare da oggi.      

 Milano, 24 ottobre 2017   

  Il presidente
Arrigo Roveda

  TX17ADN10960 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO

      Nomina a notaio in Bareggio del dott. Andrea Conte    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Milano notifica che il 
dott. Andrea Conte nominato notaio alla residenza di Bareggio 
con D.M. 25.07.2017 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 58 
del 01.08.2017 – IV Serie Speciale e che avendo adempiuto 
a tutte le formalità prescritte dalla Legge Notarile e relativo 
Regolamento, è stato ammesso ad esercitare le funzioni nota-
rili nella suddetta residenza a datare da oggi.      

 Milano, 24 ottobre 2017   

  Il presidente
Arrigo Roveda

  TX17ADN10963 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO

      Nomina a notaio in Segrate della dott.ssa Diletta Girardi    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Milano notifica che 
la dott.ssa Diletta Girardi nominata notaio alla residenza di 
Segrate con D.M. 25.07.2017 pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 58 del 01.08.2017 – IV Serie Speciale e che avendo 
adempiuto a tutte le formalità prescritte dalla Legge Notarile 
e relativo Regolamento, è stata ammessa ad esercitare le fun-
zioni notarili nella suddetta residenza a datare da oggi.      

 Milano, 24 ottobre 2017   

  Il presidente
Arrigo Roveda

  TX17ADN10965 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO

      Nomina a notaio in Cusano Milanino
della dott.ssa Giulia Candiani    

     Il Presidente del Consiglio Notarile di Milano notifica che 
la dott.ssa Giulia Candiani nominata notaio alla residenza di 
Cusano Milanino con D.M. 25.07.2017 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 58 del 01.08.2017 – IV Serie Speciale e che 
avendo adempiuto a tutte le formalità prescritte dalla Legge 
Notarile e relativo Regolamento, è stata ammessa ad esercitare 
le funzioni notarili nella suddetta residenza a datare da oggi.      

 Milano, 24 ottobre 2017   

  Il presidente
Arrigo Roveda

  TX17ADN10966 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DISTRETTI RIUNITI 
DI L’AQUILA, SULMONA E AVEZZANO

      Iscrizione al ruolo del notaio dott. Alessandro Ripanti    

     Il presidente del Consiglio notarile suddetto, visto il decreto 
ministeriale del 25 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , IV Serie speciale n. 58 del 1° agosto 2017 - prorogato 
con D.D. dell’11 settembre 2017 - rende noto che il notaio 
Alessandro Ripanti è stato iscritto al Ruolo di questo distretto 
notarile per la sede di Luco dei Marsi (AQ) il 17 ottobre 2017. 

 L’Aquila, 17 ottobre 2017   

  Il presidente
Vittorio Altiero

  TU17ADN10816 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI BOLOGNA

      Iscrizione a ruolo del notaio dott.ssa Serena Graziadio    

     Si rende noto che il notaio Serena Graziadio nata a Roma (RM) 
il 15 febbraio 1980, nominata notaio con decreto del Ministero 
della giustizia in data 25 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   4ª Serie speciale n. 58 del giorno 1° agosto 2017, pro-
rogato di 90 giorni con decreto dirigenziale in data 11 settembre 
2017, è stata ammessa il giorno 17 ottobre 2017 alle funzioni di 
notaio nel Comune di Bologna (Distretto notarile di Bologna). 

 Bologna, 17 ottobre 2017   

  Il presidente del consiglio notarile
dott. Claudio Babbini

  TU17ADN10817 (Gratuito).
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    CONSIGLIO NOTARILE DI BOLOGNA

      Iscrizione a ruolo del notaio dott. Francesco Veronesi    

     Si rende noto che il notaio Francesco Veronesi nato a San Giovanni in Persiceto (BO) il 2 luglio 1979, nominato notaio 
con decreto del Ministero della giustizia in data 25 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   4ª Serie speciale n. 58 
del giorno 1° agosto 2017, è stato ammesso il giorno 17 ottobre 2017 alle funzioni di Notaio nel Comune di Sant’Agata 
Bolognese (Distretto notarile di Bologna). 

 Bologna, 17 ottobre 2017   

  Il presidente del consiglio notarile
dott. Claudio Babbini

  TU17ADN10818 (Gratuito).    

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU2- 127 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:
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